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Finiscono le vacanze 


DOMANI 
A SCUOLA 
MA NON 
TUTTI 


Per circa dieci milioni di studenti si-con- 
cludono domani le vacanze di fine d'anno. Il 
calendario scolastico ha infatti limitato a 
dieci giorni la chiusura invernale della scuo- 
la come già successe l'anno passato. 

Per fugare ogni dubbio sulla ripresa delle 
lezioni fissata domani, 
Pubblica Istruzione qualche giorno fa aveva 
‘diramato una circolare in cui ricordava che 
«il calendario per le vacanze scolastiche per 
l'anno 79-80 è stato fissato con decreto mini- 
steriale del 1978 tenendo conto che i giorni 
effettivi di lezione nel corso dell'anno scola- 
stico devono essere almeno 215» 

Gli unici che godono di qualche agevola- 
zione sono gli studenti iscritti alle scuole 
non statali (un milione e novecentomila). Es- 
sì tornano a scuola, come una volta, dopo 
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In un circolo ricreativo nel Canada 


Tragico veglione 
48 bruciati vivi 





Ubriaco appicca le fiamme 
a una decorazione natalizia 


QUEBEC — Tragito veglione nel Quebec; il fuoco ha devastato un circolo: 
‘almeno quarantotto persone sono morte e altre sono date per disperse. Nove 
superstiti, in condizioni disperate,.sono stati portati in aereo a Quebec perché 
l'ospedale di Chapais, piccolo centro minerario del Canada francofono, non ha 
le attrezzature adatte a curare le gravi ustioni. Chapais è a circa 500 chilometri 


‘a Nord di Montreal. 


In un primo momento 
le autorità avevano par- 
lato di sette morti; ma a 
fiamme domate «i pom- 
pieri hanno aperto una 
porta sul retro dell'edifi- 
cio e hanno trovato una 
trentina di corpi carbo- 
nizzati». 

I feriti meno gravi so- 
no almeno cinquanta, 
tutte persone che erano 
riuscite a fuggire subito 
dopo l'inizio della trage- 
dia. La polizia ha detto 
che il panico si è impa- 
dronito dei circa trecen- 
to partecipanti alla festa 
di Capodanno, spingen- 
doli verso le uscite. alcu- 
ne delle quali bloccate. 

Alcuni sopravvissuti 
hanno riferito che una 
persona «che faceva del- 
lo spirito con un accendi 
sigari» avrebbe appicca- 
to il fuoco, verso l'una e 
mezza della notte, ai ra- 


Sorprendenti dichiarazioni di Giannini 


Se la barca affonda 
il ministro scappa? 


«L'Italia è al limite dell'ir- 
recuperabilità. Io riprendo 
‘sempre più in considerazio= 
ne la mia vecchia idea: an- 
darmene dal Paese». Questa 
sorprendente dichiarazione 
è di un ministro dello Stato, 
Massimo Severo Giannini, 
responsabile del dicastero 
della Funzione Pubblica. 
L'avrebbe rilasciata nel cor- 
so di un'intervista concessa 
‘al settimanale oggi. 
‘Secondo Giannini non ci 
sarebbero più speranze né 
prospettive. L'Italia? «E il 
regno di Pergamo dì fronte 
all'Impero romano, Che cosa 
si può fare? I partiti non 
‘hanno più una linea comune 
@ dicono cose diverse in seno 
alle diverse commissioni. 
E il Parlamento? #Ha dato 
forfait di fronte a se stesso», 
afferma il ministro. «Non è 
più in grado di gestire nulla. 
‘Andiamo verso una situazio- 


ne drammatica, soprattutto 
considerando, oltre alle dif- 
ficoltà politiche, quelle eco- 
nomiche che, almeno per la 
prima parte del 1980, saran- 
no spaventose». 

E, di fronte a problemi così 
drammatici che richiedono 
lo sforzo di tutti al di là delle 
divergenze politiche, che co- 
‘sa pensa di fare un ministro 


della Repubblica? Andarse- 
ne, dopo aver lanciato accu- 
se di «incapacità e îrrespon- 
sabilità» a tutti. Non si trat- 
ta di una forma di pericoloso 
e irresponsabile qualunqui- 
smo? 

«Certo che il mio.è qua- 
lunquismo», risponde Gian- 
nini. «Ma ormai siamo tutti 
al qualunquismo. 








Comunicato 


del Quirinale 

ROMA — La presidenza 
della Repubblica comunica: 

«Hanno destato sorpresa 
e penosa impressione le di- 
chiarazioni che un ministro 
in carica, il prof. Giannini, 
‘avrebbe rilasciato ad un set- 
timanale proprio all’inizio 
del nuovo anno, quando dal 
Quirinale si sono levate pa- 
role di fede nel popolo ita- 
liano e di speranza nel suo 


avvenire. 

«Secondo il testo dell'in- 
tervista il ministro non di- 
sdegna la qualifica di qi 
linquista e riafferma 
sua vecchia idea” di lasciare 
l'Italia. Stupisce che, nono- 
stante questo non commen- 
devole stato d’animo, il 
prof. Giannini rimanga mi- 
nistro della Repubblica. A 
meno che, naturalmente, 
egli nonsi affretti a smenti 
re perentoriamente le di- 
chiarazioni a lui attribuite». 











mi d'abete usati come 
decorazione natalizia al- 
l'«Opamiska Club». 
Quanto ai cinquanta 
infortunati giunti a Chi- 
bagamau. sono stati dif- 


fusì appelli ai donatori di 
sangue e di pelle. I feriti 
hanno riportato brucia- 
ture in tutte le parti del 
corpo, hanno la faccia e 
le mani nere. 
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La morte 
di Nenni 


domani i 
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socialista 
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funerali 
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moriva vent'anni fa 
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‘a pagina 2 


Crisi edilizia 
a Torino 


intervista all'asses- 
sore Biffi-Gentile 
sulle prospettive del 
1980 


‘a pagina 6 


In provincia 
di 


orino 
come 


vedono _il 
1980 a Cuorgnè, 
Rivarolo, Pont Ca- 
navese, Settimo e 
in Val Pellice 


alle pagine 6-7 







‘ROMA — L'ultima cena del 1979 con lo spu- 
mante 0 lo champagne finale è costata agli ita- 
liani circa 800 miliardi. Più della metà sono finiti 
nelle: casse dei IGcali pubblici, night e grandi al- 
berghi che avevano organizzato serate danzanti 
con spettacolo di gran moda e cenone con i tra- 
dizionali e immancabilli piatti di lenticchie. Anda- 
re a passare la mezzanotte fuori casa, come 
vuole la Iradizione, è costato da un minimo di 
8-10 mila lire a persona per | locali più alla mano 
dave si andava dopo cena, fino ad un massimo 
di 100, 150 mila lire. 

Comunque il costo del biglietto d'ingresso nei 
locali non, sembra essere stato determinante 
nella'scelta degli italiani su dove passare il Ca- 

È, podanno, infatti l'unico problema che si sentiva 


a ATI 


Spesi ottocento miliardi ) 
ai cenoni di Capodanno | i 


SLATER I INNATE 








alla vigilia era quello di trovare un locale con 
‘ancora posti disponibili. Più influente è stato for- 
se ll desiderio di divertirsi ad ogni costo anche | 
per dimenticare qualche difficoltà che la crisi 
‘economica, e non solo quella. hanno portato du- | 
rante 1979 

Gran consumo di stelle filanti, di cappelli va- 
ricpinti, di coriandoli e di fuochi artificiali (quelli 
innocui) nei locali, e di botti, molti anche del tipo 
clandestino invece, nei veglioni organizzati in fa- 
miglia. Circa 100 miliardi sono stati spesi per | {| 
veglioni fuori casa e 200 per i cenoni in casa [Î 
dove molti hanno riunito amici e parenti più cari || 
per salutare assieme il nuovo anno, dal quale sr & 
‘spera sempre qualcosa di meglio rispetto a quel- Î 


lo passato. B 
# 








2 LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


L’avrebbe letto al prossimo Comitato centrale 


Nenni preparava l'appello 
per l'unità dei socialisti 


«Sentiamo ancora 
la sua influenza» 


ROMA — Fino alla mezzanotte di oggi la salma di Pietro 
Nenni resterà esposta in una sala della rivista Mondoperaio, 
in piazza Augusto Imperatore. vicino alla direzione centrale 
del psi. Domani mattina îl feretro sarà trasportato al Senato, 
e da liî, alle 14,30, sì svolgeranno i funerali di Stato. Nenni era 
stato nominato senatore a vita dal presidente della Repub- 
blica Saragat. Il leader socialista sarà sepolto a Faenza, sua 
città natale; alle esequie parteciperà, con il gonfalone comu- 
nale, una delegazione del comune romagnolo. 

Fino a poco prima che lo cogliesse il malessere. che doveva 
rivelarsi fatale, Nenni aveva lavorato nello studio. Prepara- 
va il suo intervento al comitato centrale socialista, fissato 
per mercoledì prossimo. Aveva seguito il dibattito politico in- 
terno al psi parlando con i vari leader: prima Crazi, poi Lom- 
bardi e Mancini; avrebbe dovuto sentire ancora De Martino. 
Il suo appello sarebbe stato all'unità. 

‘E' questo d'altronde il tema portante dell'articolo, inedito, 
che aveva preparato per Almanacco socialista. «Soltanto 
una sinistra unita — scriveva Nenni — era ed è in grado di 
vincere la battaglia democratica». E ancora; «Sia chiaro che 
il tempo non lavora per la sinistra... Il decennio che sl apre 
sarà decisivo; Tutto è in questione, tutto è posto di fronte 
all’alternativa di rinnovarsi 0 perire». 

E' probabile che, a causa della scomparsa del grande lea- 
der, la riunione del comitato centrale socialista slitti di una 
decina di giorni. La morte di Nenni apre il problema della 
successione alla presidenza del comitato; chi ricopre îa cari- 
ca è considerato di prassi presidente del partito. Si fa il nome 
di Lombardi 0 di De Martino, ma una scelta sia sull’uno che 
sull’altro aprirebbe problemi politici; infatti entrambi fanno 
parte dello schieramento che attualmente contrasta Crati. 


“Questa morte è emble- 
matica e densa di significati. 
Viene agli albori degli Anni 
Ottanta, mentre il partito 
socialista è impegnato in un 
confronto. molto delicato: 
Cè grande angoscia per ia 
situazione italiana e del psi». 
L'on. Enrico Manca stava 
sciando sulle nevi di Cham- 
‘poluc. con la moglie e le tre 
figlie quando gli abbiamo 
portato la notizia del decesso 
di Nenni. E' subito ritornato 
‘a Roma. 

Manca aveva visto per l'ul 
tima volta Pietro Nenni al 
‘comitato centrale del parti- 
to, giovedì 22 dicembre. «La 
sua influenza ha continuato 
4 farsi sentire fino all'ulti- 
mo, anche se, da un anno a 
questa parte. non prendeva 
più la parola. Si limitava a 


Consensi e critiche nei commenti dei giornali 
C’è chi ricorda lo statista 
e chi il «tribuno in piazza» 


«Nenni è morto, nella sua 
storia le lotte del Paese»: è {l 
titolo a tutta pagina del quo- 
tidiano socialista «Avanti!» 
che dedica il numero di oggi 
alla commemorazione del 
leader. Un protagonista del- 
la politica degli ultimi cin- 

quant'anni, «un pezzo dell'I- 
talia che se ne va», come ha 

detto il presidente del Consi- 
glio Cossiga, uscendo dalla 
camera ardente dove riposa- 
no le spoglie del' presidente 


del psi. È 
«Esempio per i giovani»; 
«simbolo del socialisnto dal 





volto umano»; «grande ita- 
liano»; «un padre»: tutti i 
giornali hanno ripercorso le 
tappe della vita di Nenni, ne 
hanno riscritto la storia. E 
ognuno ha ricordato Îl «suo» 
Nenni, in una carrellata di 
ritratti in cui accanto ai giu- 
dizi politici diversi, scaturiti 
dal richiamo all'attuale si- 
tuazione politica, emerge un 
dato comune: «Pietto Nen- 
ni, combattente generoso per 
il'socialismo e la democra- 
zia», come ha scritto l'«A- 
vanti!», «un militante corag- 
gioso che sapeva pagare di 
persona» 

Un altro quotidiano, «il 
Giorno», ricorda il leader 
con due immagini: «La pri- 
ma è il ventenne repubblica- 
no romagnolo, immerso nél- 
l’opera di organizzazione 
delle masse diseredate e or- 
gogliose della sua terra; l'ul- 
tima è l’ottantenne ‘padre’ 
della Repubblica, dolorosa- 
mente chino sulla preziosa e 
tormentata creatura, vigile e 
ammonitore nel ricordo del 
‘22, della dittatura venuta 
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più per gli errori degli uomi 
ni che per forza dei fascisti», 
Nenni socialista immerso 
nella politica del giorno per 
giorno, 0 stratega di lungo 


Il cordoglio 
di Torino 
I socialisti di Torino 
ricordano Pietro Nenni. 
La federazione del psi ha 
deciso di organizzare 


una manifestazione in 
onore del leader scom- 
parso, che si svolgerà la 


prossima settimana al 
teatro Nuovo. Ieri in un 
comunicato delle segre- 
terie provinciali e regio- 
nali il psi ha ricordato in 
Nenni «il grande e in- 
stancabile combattente 
per la giustizia e la liber- 
tà», «il protagonista di 
tutte le grandi svolte». 





respiro? Per «Za Repubbli- 
ca», l'ino e l'altro: «Gran 
‘maestro di tattiche e abilis- 
simo conoscitore degli inte- 
ressi, delle virtù e soprattut- 
to dei vizi di quanti doveva- 
no attuarle. Ma non smarrì 
mai, in questo inevitabile e 
lungo e usurante commercio, 
con gli strumenti della bassa 
politica, il concetto e l'idea 
della politica alla grande, 
quella che sta nelle pagine di 
Marx, ma anche in quelle di 
Machiavelli e Guicciardini». 
Un giudizio che contrasta 
con quello del «Giornale 
nuovo» dove, accanto agli 
‘apprezzamenti per la coe- 
renza e la tenacia del sociali- 
sta, si mettono in luce i limiti 
dello statista; «Come stati- 
sta sarebbe stato una rovina, 
perché dello Stato aveva così 
‘poco il senso che persino Mo- 
ro, suo coinquilino di Palaz- 
20 Chigi, se ne sgomentava». 


Danneggiate le basi militari Usa 


Azzorre: 


52 morti 


per un terremoto 


PONTA DELGADA — Un 
violento terremoto, il più di- 
sastroso che sia stato regi- 
strato nell'Atlantico, negli 
ultimi 20 anni, ha devastato 
Terceria. Faial e Pico, tre 
isole minori delle 10 che co- 
stituiscono l'arcipelago delle 
‘Azzorte. 


‘Secondo le prime notizie — 


ottenute dalle autorità del- 
l'amministrazione  autono- 
ma delle Azzorre, i morti fi- 


nora accertati sono 52 ei fe-.. 


riti più di 400. 

Il sisma, secondo le misu- 
razioni registrate dal servi- 
zio di informazioni sismiche 
di Golden (nel Colorado), ha 
avuto un'intensità di sette 
gradi Richter, con epicentro 
nel pressi delle Azzorre. La 
scossa, verificatasi alle 17,42 
Italiane, è stata violentissi- 


“ ma provocando devastazioni 


di edifici e di strade. 

Le tre isole colpite sono ri- 
‘maste senza acqua potabile 
e energia elettrici 

L'amministrazione auto» 
mnoma delle Azzorre ha dira- 
mato via radio un comunica- 
to ai 292,000 abitanti dell'ar- 
cipelago, esortandoli alla 





calma giàcché — sostiene — 
non c'è alcun motivo di pre- 
Vedere scosse successive. La 
radio portoghese riferisce 
che le comunicazioni sono 
interrotte fra la capitale @ 
l'arcipelago, che. si trova 
1300 chilometri a ovest di Li- 
sbona, in pieno oceano. 

‘Secondo la televisione na- 
zionale portoghese le crepe 
@pertesi sulla pista'aeropor= 
tuale hanno costretto a 
bloccare tutte le operazioni 
della base dell'aeronautica 
militare statunitense di La- 
Jes, che ospita velivoli da ri- 
cognizione anti-sommergi- 
bile e funge da base di rifor- 
nimento per le trasvolate 
atlantiche, Ma il personale 
della base, secondo quanto 
ha riferito alla Associated 
Press un portavoce dell'am- 
basciata statunitense a Li- 
sbona, non sembra avere su- 
bito danni gravi. 


Sì teme: comunque che ll 
bilancio di sangue di questo 
terremoto sia destinato ad 
‘aggravarsi man mano che 
altre vittime verranno sco- 
perte sotto le macerie 


prendere appunti e a chie- 
dere precisazioni. Non en- 
trava più direttamente nelle 
vicende del partito, nei con- 
trasti interni. Aveva però 
avuto incontri e. colloqui, 
esercitando fino all'ultimo il 
suo ruolo di militante e di di- 
rigente». 

Per l'on. Manca il psi, pri. 
vato di Nenni, perde in qual- 
che modo un punto ideale di 
riferimento. «Questo — so- 
Sfiene — non significa che 
Nenni non abbia commesso 
errori politici che hanno se- 
gnato negativamente alcuni 
passaggi: della vita politica 
italiana, In questo momento 
di emergenza per il Paese è 
importante che emerga un 
dato essenziale: il psi deve 
trovare un giusto equilibrio 
di presenza e di crescita nel- 
la situazione più generale di 
una solidarietà democratica 
molto larga». 

Abbiamo chiesto al diri- 
gente socialista se la morte 
di Nenni, per il psi avrà la 
Stessa incidenza che ha avù- 
to la perdita di La Malfa per 
il partito repubblicano. 


«Un paragone. diffickle, 
fra due uomini di grandissi- 
ma personalità. La scompar- 
‘sa di Nenni è una grave per- 
dite per la Repubblica, per 
la sinistra italiana e molte 
grande per il psi, ma è avye- 
uta con un gruppo dirigen- 
te di partito già formato, sia 
pure con le sue luci e le'sue 
‘ombre. La Malfa, invece, ha 
Aperto un processo trava- 
gliato e duro per il cambio 
della dirigenza nel pri». 

‘Per Manca è possibile che 
saltino le riunioni del Comi- 
tato centrale del psi convo- 
cato per il 9, 10 e 11 della 
prossima settimana, ma per- 
sonalmente non sarebbe 
d'accordo: «I tempi stringo- 
no, Questo comitato è un 
confronto difficile. Le ragio- 
ni che consigliano l'unità so- 
no superiori ai contrasti in- 
terni di partito, divaricanti. 
Craxi ha perso con Nenni un 
SUO sicuro Sostenitore». 

Alessandro Rigaldo 





ROMA — «Se il governo 
‘tambia opinione ce lo faccia 
sapere, altrimenti andiamo 
allo sciopero generale», ave- 
va detto Lama dopo l'esito 
negativo dell'incontro 
verno-sindacati del 28 di- 
cembre. Il direttivo unitario 
Cgil, Cisl, Uil, che si riunisce 
oggi e domani, deve però 
prendere atto che, da parte 
di Cossiga, non è arrivato 
nessun segnale di cambia- 
mento sulle richieste avan- 
zate, soprattutto quelle rela- 





® Brasile; granalo del mon- 
do — Lo sviluppo dell'attività 
agricola Nelle vasta piana dei 
«Cerrados» potrebbe consentire 
al Brasile di diventare Iimprimo, 
Paese a. livello mondiale nella 
produzione alimentare. Non sono 
ancora disponibili stime esatte, 
ma si valuta che ll terreno coltiva- 
bile ammonti a 130-200 milioni di 
ettari, 


® Punta Arenas, (Cile): Super 
Capo Hom su barca a remi —Un 
navigatore. solitario ‘americano, 
Charles Potter, ha superato il t 
ribile passaggio all'estrema pun- 
ta del Sud America tra l'Atlantico 
e li Pacifico, a bordo di una pic- 
cola Imbarcazione a remi, 
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‘@ Attentato contro sindaco. Un ordigno di note- 
vole potenza è stato fatto esplodere ieri davanti alla 
porta d'ingresso dell'abitazione del sindaco di Ol- 
bia, il democristiano Giuseppe Carredda. 


‘@ Gli umani mordono. Dopo i cani e i gatti, è 
l'uomo tra tutti gli altri «animali» quello che morde 
di più a scopi aggressivi, almeno a New York: lo 
rileva uno studio del Dipartimento americano della 
‘sanità. 


@ Sposa quasi centenaria. Marie Millet, 98 anni, 
ha deciso di legittimare con un matrimonio in piena 
regola davanti a Dio e agli uomini, i suoi 44 anni di 
convivenza con un uomo di vent'anni più giovane, 
René Gahagne, di 78 anni. Le nozze sono state ce- 
lebrate a Menesqueville, un paesino ad un centinaio 
di chilometri ad occidente di Parigi, 


@ Uccisi per errore nell'Ulster. Un tenentè ed 
un soldato semplice dell'esercito britannico, uccisi 
per errore dai loro stessi uomini, sono le prime vitti- 
me del 1980 della guerra civile dell'Irlanda del Nord. 


@ Si uccide in carcere. Manfredino Paoloni, 49 
anni, si è impiccato nel tardo pomeriggio dî ieri nel 
carcere di Monza dove stava scontando una pena di 
otto mesi per aver incendiato l'alloggio della moglie 
dalla quale viveva separato. 


® Bombola uccide due pensionati. Pietro Co- 
stantino di'81 anni e Teresa Poglia di 76, sono morti 
carbonizzati in un incendio divampato nella loro ca- 
sa colonica in provincia di Salerno dopo lo scoppio 
diuna bombola di gas liquido. 


@ Spara al !79 e muore. Vincenzo Negri, 31 an- 
ni, abitante a Remedello di Sotto (Brescia), voleva 
Uccidere l'anno Vecchio. Per un' incidente il colpo di 
fucile lo ha fulminato. 


‘@ Prossima la.fine del mondo. Entro tre mesi, 
secondo Un veggente israeliano, scoppierà una 
nuova guerra in Medio Oriente «ad opera di G0g, re 
di Magog». Dopo di ciò avverrà la fine del mondo. 


‘® Popolazione Usa nel 1980, Allo scadere della 
mezzanotte del 1979 @ all'inizio del 1980 gli Stati 
Uniti contavano 221.895.548 ‘abitanti, con Un au- 
mento quindi di circa due milioni in un'anno. 


® Incendia la casa a Capodanno, E' successo a 
Milano: Antonio Garofalo, 32 anni, ha spiegato ai 
vigili del fuoco ed alla polizia di aver incendiato l'ap- 
partamento perché la notte di San Silvestro la gio- 
vane moglie e la figlia maggiore lo avevano lasciato 
solo in casa con le due Ultime nate (Sonia di otto 
anni e Katia di 4) per andare a ballare. 


® Lite di capodanno: 2 morti. Un giovane: non 
‘ancora identificato ha ucciso per futili motivi nella 
discoteca «Le buche» a Vibo Valentia in Calabria 
due persone Vincenzo; Fortuna, 23 anni e Antonio 
Fiorillo, 21 anni, e ne ha ferite altre tre. 


® Tuffi nel Tevere a Capodanno. Nonostante il 
divieto di balneazione per il grave inquinamento del- 
le acque, non sono mancati nemmeno quest'anno i 
soliti coraggiosi che hanno sfidato il'freddo lancian- 
dosi nel fiume. Appena caduti in acqua, Spartaco 
Bandini 62 anni e Aldo Corriere 26 anni sono stati 
trascinati via dalla corrente impetuosa ma in loro 
soccorso sono intervenute le motobarche dei cara- 





binieri che li hanno tratti in salvo. 


Oggi e domani si riunisce a Roma il direttivo Cgil, Cisl, Uil 
I sindacati «scontenti» decidono 
la data dello sciopero generale 


tive agli assegni familiari e 
aglisgravi fiscali. 

Oltre al fallimento del 
confronto col governo, i sin- 
dacati si ritrovano ora con 
una raffica di aumenti delle 
tariffe eun rincaro di tutti i 
prodotti petroliferi. Di fron- 
te a questa situazione lo 
sciopero generale di 8 ore 
sembra ormai‘ inevitabile. 
La data precisa verrà stabi- 
lita al termine del direttivo. 
La più probabile sembra 
quella compresa tra il 15 e il 
20 gennaio, anche se nella 
Uil sembra prevalere la ten- 
denza a farla slittare verso 
la fine del mese, dal 20 al 25 
gennaio, cioè tra il Comitato 
centrale del psi e il Congres- 
so dc, perl timore di un vuo- 
to politico 

Una cosa è certa. La tre- 
gua sindacale nei confronti 
del governo Cossiga sembra 
finita e questo direttivo do- 
vrebbe segnare una svolta 
più dura della linea sindaca- 
le. Cgil, Cisì, Uil rimprovera- 
no all'attuale governo di non 
avere una politica economi- 
ca complessiva e di muoversi 
solo sul fronte delle mano» 
vre del prezzi, come ad 


esempio per l'energia. Su 
questo problema ci sarà un 
incontro l'8 gennaio tra La- 
ma, Benvenuto e Carniti con 
il presidente della Confindu- 
stria Guido Carli 


La riunione del direttivo 
sarà preceduta in mattinata 
dalla segreteria unitaria 
che, tra l'altro, dovrà rivede- 
re il documento sull'autodi- 
sciplina. dello sciopero. 


(N 
dieci giorni 
di gennaio 


potrebbe essere deciso uno 
sciopero del personale inse- 
gnante. 


Per la sotu- 
zione - dei 
problemi dei 
precari, en- 
tro i primi 


Salvo revo- 
che dell'ulti- 
mo momen- 
to, la catego- 
ria serà in 
‘agitazione 
domani, in 
‘modo diversificato da città a 
città. L'orientamento è quei- 
lo di abbreviare di 3 ore dia- 
scun turno di lavoro, 


è 


STAMPA SERA 


Mercoledì 2 Gennaio 1980 | 








Quest’Uomo è duro a morire? / Pianeta DonNA 


— Scompare la Diva, resta l’attrice 


Vita pubblica e privata di Anna Maria Guarnieri - Che significa lavorare in teatro 


Scomparsa la Diya, lo- 
gorata dai tempi, è rima- 
sta l'Attrice. E cos'è oggi 
un’Attrice? Scomparsi 
anche i privilegi dorati, 
l'attrice è una donna che 
lavora in un mondo, 
quello dello spettacolo, 
che non è poi tanto a di- 
‘mensione-donna, come 
potrebbe sembrare. An- 
che nello spettacolo, co- 
me negli altri mestieri le 
donne, sentendosi emar- 
ginate, sono tutto unfre- 
mito di rivendicazioni: e 
perché gli autori serivo- 
no raramente soggetti 
per protagoniste femmi- 
nili, e perché i registi, 
quasi sempre uomini, le 
piegano ai propri fini, e 
perché dietro ad ogni at- 
trice gravita una nebulo- 
sa di forze maschili: è il 
maschio a dirle cosa de- 
ve fare, come deve sorri- 
dere, quando deve entra- 
re in scena. E dal produt- 
tore, allo sceneggiatore, 
allo scenografo, al con- 
sumatore, che ha gusti 
generalmente tradizio- 
nalisti, si continua a vo- 
lere sullo schermo 0 sul 
palcoscenico uno stereo- 
tipo di donna ormai lon- 
tana anni luce da quella 
della realtà attuale. 

Ma per fortuna, non 
tutte sono così frustrate: 
c'è anche l'attrice che ha 
già superato la tappa 





delle recriminazioni e 
delle rivendicazioni e re- 
cita semplicemente per- 
ché è ammalata di tea- 
tro, come Anna Maria 
Guarnieri. Per lei un at- 
tore non ha sesso, non 
ha faccia e vale per quel- 
lo che riesce a esprime- 


re: come sarebbe giusto 
che fosse. D'altronde, 
questa donnina minuta € 
apparentemente fragile, 
Îl volto lunare in cui spic- 
cano gli occhi grigi, mo- 
bili e curiosi, ha raggiun- 
to un perfetto equilibrio, 
una completa sicurezza 


gr I E N 


i LE PAROLE DEL NOSTRO TEMPO 
Latino e «ultra» 


i 
i 
I 
È 
E NO che definisce se 
È stesso ultra, trasfor- 
E mando in sostantivo 
e aggettivo il vocabolo 
ch'era _ originariamente 
È avverbio preposizione, è 
} senza dubbio buon cono: 
s la lingua la- 
i scitore della ti i 
tina. 
È GiiJarà quindi piacere 
fl ‘trovare qui di seguito al- 
cune ovvie citazioni che, 
Il riconoscendone la prove 
È rienza, gusterà da inten- 
Bi ditore. Enonglisuoniof- 
fesa la traduzione italia- 
Îl  nache faremo seguire ai- 
le citazioni suddette? non 
: è destinata a lui, che non 
ha bisogno, ma 'a quegli 
H ignorantoni dei non-ul- 
fl tra notoriamente digiuni 
di lettere classiche. Del 
ÙÌ resto, come diceva uno 
| cegliautori pit amati da- 
fl gli ultra, quel maestro 
dell'arte oratoria che fu 
È 20 spagnolo Quintiliano, 
fl melius «ultra» quam ci- 
fi trastatoratio. nei discor- 
fi 1ie meotio atre qualcose 
di più che qualcosa di 
meno. 
: ‘A beneficio di quanti 
non sono ultra, aggiun- 
È giamo brevemente che il 
prefisso cominciò ad esse- 
i isso cominciò ad. 
re usato durante la Rivo- 
Î ruzione francese per sot- 
Î) totineare la posizione 
fl estrema di certi atteggia- 
menti: un patriota che 
fosse davvero un buon 
‘patriota diventò allora 
un ulia patriota Più 
tardi, sotto il Consolato e 
la Restaurazione, l'ultra 
si spostò tutto a destra 
nel linguaggio politico, e 
designo principalmente il 
monarchico irriducibile: 
l'ultra-royaliste. 














‘EL corso successivo. 

della sua carriera, la 

paroletta si accop- 
più fmparzialmente con 
ogni sorta di pretendenti. 
Fu ultra-democratica, 
poi ultra-fascista, poi di 
nuovo ultra-democratica. 
Fu. ultra-bella e ultra- 
brutta, ultra-pacifista e 
ultra-bellicista. Da sola, 
però, conservò sempre la 
storica collocazione all’e- 
strema destra politica: i 
torvi ultras che si oppo- 
nevano al distacco del- 
l'Algeria dalla Francia 
non erano certumente di 
sinistra anche se, fra loro, 
‘sembra non mancassero i 
latinisti. 

‘Recentemente, da alcu- 
ni anni a questa parte, il 
vocabolo è ‘entrato nel 
lessico degli sportivi: ul- 
tra si auto-definiscono i 
più generosi fra gli ap- 
passionati delle squadre 
di calcio. 

Ma, contrariamente a 
quanto si pensa negli am- 
bienti del qualunquismo 
anti-sportivo, l'ultra che 
campeggia sugli striscio- 
ni, che illeggiadrisce i 
muri delle nostre città, 
che fiorisce soave sulle 
labbra dei frequentatori 
degli stadi, non trae origi- 
‘ne da tristi ricordi di col- 
pevoli —straripamenti 
emotivi o, peggio, di ese- 
crandi eccessi sanguinosi. 


O. Come, testi alla 
mano, den possono 
documentare i «tifo- 

si», l'ultra nella sua acce- 

zione domenicale è tolto 

di peso da quel famoso 

‘passo di Cicerone (Tusc. 


4, 38) che parla di un mo- 
dus, quem. «ultra» pro- 
gredi non oportet: di quel 
limite, cioè, che non si de- 
ve oltrepassare. E che, ab- 
breviato per intuitive ra- 
gioni di parsimonia ver- 
bale, in ultra compendia 
il programma di modera- 
zione, di buon senso, di 
civile rispetto per l'avver- 
sorio che è alla base del 

ifo» sportivo e ne costi- 
tuisce il sacro codice di 
comportamento. Ultra, 
come dire: fin qui, fino al 
limite massimo di un'e- 
ducata e sommessa escla- 
mazione, puoi spingere il 
tuo consenso 0 il tuo dis- 
senso. Non oltre, nec «ul- 
tra». 

Questo il senso vero del 
vocabolo che affonda le 
sue radici nell'humus 
della cultura così come 
altri di pari significato, 
brigatisti. commendos. 
tupamaros, fedayn, ecc, 
le affondano nella storia, 
di ierie di oggi. O addirit- 
tura — si pensi agli agnel- 
lini che militano sotto 
l'insegna della Fossa dei 
leoni —invocano la Sacra 
Bibbia a testimonianza 
dell'inerme purezza del 
loro «tifare.: «Iddio ha 
mandato un suo angelo e 
‘ha chiuso la bocca ai leo- 
ni; non mi hanno divora- 
to' perché io fui trovato 
senza macchia davanti a 
Lui... (Daniele 6, 23) 

Cuttura, storia, religio- 
ne. Cicerone, Quintiliano 
(spagnolo come Zamora e 
il Real Madrid), la Bib- 
bia: questo è il retroterra 
della filosofia ultra. Il re- 
stoè calunnia. 

Gigi Caorsi 
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di sé: non si piange mai 
‘addosso, non si tormenta 
con le possibilità perdu- 
te, non sì abbandona al 
flutto dei rimpianti. O, 
se le accade, tiene tutto 
chiuso dentro. E' anche 
una, infatti, che concede 
pochissimo di sé, rim- 
piattandosi dietro le pa- 
role, i silenzi, le lunghe 
pause. E, soprattutto, 
evitando il più possibile 
di dare interviste, cosa 
perlei detestabile. 

Dunque, nessun rim- 
pianto. Neppure per un 
personaggio come Anna 
Frank, attraverso la 
quale lei è diventata il 
simbolo di un'intera ge- 
nerazione? 

«Anna Frank mi ha 
dato molto; ma è un'e- 
sperienza legata ai miei 
vent'anni. E' passato. 
Rimpianti? Si, uno: 
quello di appartenere ad 
una generazione inutile, 
che non è servita a nulla 
e non lascia nulla dietro 
di sé. A quei quarantenni 
di transizione, per così 
dire, che ebbero vent'an- 
ni troppo tardi per fare 
la Resistenza e troppo 
presto per fare il Sessan- 
totto. Ho invece molti 
cordi: bellissimi, dei miei 
vent'anni. Tempi straor- 
dinari. Ero ancora ra- 
gazzina e facevo già par- 
ti importanti, inoltre vi- 
vevo da sola a Roma, 
avevo amici nuovi e di- 
vertentissimi, Patroni 
Griffi, Adriana Asti, Ar- 
basino. Erano gli anni 
del boom e tutto ci sem- 
brava facile, a portata di 
mano. Roma era una cit- 
tà solare, allegra, piace- 
vole, si viveva come in 
sogno. Oggi, anche Ro- 
ma è cambiata: una città 
balcanica, sporca, opaca, 
violenta e triste. Non mi 
ci trovo più. E sto cer- 
cando casa a Milano». 

Ma gli stenti degli ini- 
zi? La gavetta, la bohè- 
me, la fame, la fatica di 
sfondare essendo donna 
in tempi che non erano 
ancora maturi per- le 
donne? 

«Vede, io sono sempre 





stata molto fortunata: 
non ho fatto la gavetta, 
non ho conosciuto la fa- 
me, non ho mai dovuto 
intrallazzare. Ho sempre 
‘avuto le occasioni giuste 
al momento giusto. Si 
aggiunga anche quel 
tocco di fortuna che fa 
‘andare le cose in un cer- 
to verso piuttosto che in 
un altro. La fatica dell'e- 
mergere, dell'arrivare io 
non l'ho mai conosciuta. 
Certo, non è tutto merito 
mio: conta anche la pre- 
destinazione, chiamia- 
mola così. Quanto al fat- 
to di essere donna, non 
mi ha mai pesato. Non 
vedo perché avrebbe do- 
vuto pesarmi. Nel mondo 
dello spettacolo poi, non 
ha alcuna importanza 
che uno sia uomo 0 don- 
na: e neppure che sia uo- 
mo e donna insieme. Ha 
importanza quello che 
esprime. e come lo 
esprime». 

Dunque lei non si sen- 
te, come molte sue colle- 
ghe, sfruttata? Eppure 
nel mondo del cinema 
non si parla d'altro, le re- 
gine del nudo non fanno 
che prendere coscienza 
di sé e proclamare ai 
quattro venti: io sono 
mia... 

«Io non so niente, 
guardi, della celluloide. 
D'altronde, quando si 
parla di film, si parla 
sempre di sfruttamento. 
E' un mondo così duro, 
un mondo di affari, 
un'industria. Io non amo 
il cinema, lo trovo pro- 
fessionalmente ripetiti- 
vo, frantumato, noioso. 
Ma forse sbaglio, perché 
non lo conosco: io, sono 
una di teatro. E come lei 
sa, da noi le divisioni so- 
no nettissime. Non ho 
mai dimenticato quel pe- 
riodo, neanche tanto 
lontano, in cui Lattuada 
andava dicendo che gli 
attori di teatro non pote- 
vano recitare nel cinema 
perché «facevano le fac- 
ce». Di conseguenza so- 
no ignara delle rivendi- 
cazioni cinematografi- 
che. Quanto all’io sono 
mia, lo trovo uno slogan 
veramente ridicolo; ma 
che vuol dire? Io vivo 
nella società, non sono 


mia per niente: parteci 
po, mi lascio coinvol- 
gere...» 

Lei si lascia. coinvolge- 
re molto? 

«Per forza: non vedo 
come si possa sfuggire ai 
problemi del nostro tem- 
po; caso mai ho il pensie- 
ro di non vivere abba- 
stanza i miei giorni per- 
ché questa è una profes- 
sione totalizzante che 
assorbe completamente 
e permette una fuga dal- 
la realtà, avanti, indie- 
tro, dove si vuole. Fra 
l'altro, sto attraversando 
un momento in cui amo 
molto la mia «funzione», 
vagamente  giullaresca. 
Mi piace pensare che so- 
no qui per allietare le ore 
di svago dei miei simili, 
che appartengono cioè al 
loro momento di evasio- 
ne, di riposo, di relax. E' 
una sensazione straordi- 
naria: mi sembra di es- 
sere un libro». 

Rientra forse in quella 
categoria di donne che si 
sentono realizzate sol- 
tanto nel lavoro? 

«Lavorare mi piace 
molto, sono abituata a 
farlo é non potrei rinun- 
ciarvi; ma la mia realiz- 
zazione non è in questo. 
Ci si realizza in tutte le 
cose e in qualsiasi mo- 
mento della giornata; se 
una ha lo spirito attento 
e curioso appena si sve- 
glia, la mattina, comin- 
cia a realizzarsi». 

‘Tutto sommato, lei è 
pienamente soddisfatta 
di sé. Si piace? 

«Sì, come tutti. No, co- 
me tutti. Sì, no, non so, 
mi è molto difficile tirare 
le somme. Diciamo che 
mi piaccio abbastanza, 
ma non sempre; meglio, 
che mi piaccio dentro, 
perché ritengo di avere 
delle buone qualità uma- 
ne. Però ci sono cose, di 
me, che mi innervosisco- 
no grandemente; e visto 
che anche se io non sono 
mia, sono costretta a ge- 
stirmi da sola, finisco 
spesso per accettarmi in 
blocco, difetti compresi e 
si va avanti così, alla me- 
no peggio, io quale sono e 
io quale vorrei essere, co- 
me una vecchia coppia». 

Donata Gianeri 











Anna Maria Guarnieri sulla scena e nella vita 
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PANORAMA 
DELL'ARTE 
IN PIEMONTE 


Torino 


® Le mostre della Regione. Nel quadro delle mo- 
stre d’arte figurative allestite dalla Regione Piemonte 
segnaliamo, in questo inizio del 1980, le esperienze di 
Clizia, Galvano e Menzio. Al Palazzo della Regione 
(piazza Castello 165) si può visitare sino al 3 gennaio la 
personale di Clizia (Mario Giani) imperniata sulle re- 
centi terrecotte ingobbiate: «Assemblea», «Ricevi- 
mento e divergenza-, «Insieme» e la ceramica «Fuga 
da Babele». A Palazzo Chiablese (piazza San Giovan- 
ni 2) antologica di Albino Galvano racchiudente l'evo- 
iuzione del suo linguaggio; da «Natura Morta» (1929) a 
«Figura» (1948), dal rigore astratto di «Memoriale di 
Novembre. (1953) alla sottile grafia di «Il Lago del So- 
le» (1957), dai «Nastri» (1968) al: poetico «Cespuglio» 
(1977). In catalogo una poesia di E. Sanguineti e inter- 
venti di R. Tessari e R. Guasco (sino al 13 gennaio). 
Palazzo Madama (piazza Castello) l'omaggio a Fran- 
cesco Menzio, che si chiuderà l'8 gennaio, rappresenta 
un significativo incontro con l'opera di un artista che 
ha caratterizzato un preciso periodo della nostra cul- 
tura. Trale sue composizioni annotiamo «Nudo rosso» 
(1929), «Ragazza» (1935), «Natura morta sul tavolo» 
(1949), «Interno» (1964), «Paesaggio di Oneglia» (1969), 
«Finestra a Bossolasco» (1970) e «Fiori con natura 
morta» (1976). 

® Arti figurative al Circolo degli Artisti. La 119% 
Esposizione annuale dei soci del Circolo degli Artisti 
(Palazzo Graneri, via Bogino 9, tel. 510.418) propone 
una scelta di opere tendenzialmente figurative legate 
alle immagini del Piemonte, alle coste della Riviera 
Ligure, ad interni raccolti e poetici, a nudi e figure 
realizzate con delicatezza ed intensa rispondenza 
espressiva. In particolare ricordiamo i premi assegna- 
ti: Premio Serralunga ad Amedeo Boschetti; Premio 
Follini ad Ernesto Cominetti; Premio Ricca a Teone- 
sto Deabate; Premio Buffaglia a Franco Martinengo 
e Premio Albarello a Renato Vercelli (Orario: 
16,30-19,30, sino al 6 gennaio). 

e Arzuffi e Semeraro. La Bottega d'Arte San 
Giors (via S, Simone 1, tel. 851.373) dopo la mostra di 
paesaggi realizzati da Marcello Cavallo presenta di- 
pinti del bergamasco Luigi Arzuffi e di Piero Semera- 
ro. Allievo dell'Accademia Carrara di Bergamo, Ar- 
zuffi espone delicati volti di Madonne e interni con 
figure intente ai lavori domestici; di Semeraro si pos- 
sono vedere immagini di Medina di Ischia e del Lago 
d'Orta risolte con immediatezza e luminosità (Orario: 
9,30-12,30, 16-19,30, sino a120 gennaio). 

®2 pittrici torinesi. Alla Galleria Magimawa (via 
Principe Tommaso 2, tel. 682.222) Armando Capri pre- 
senta i dipinti di Maria Rega e l'opera grafica di Wir- 
ma Gatti da anni impegnata nelia esecuzione di lito- 
grafie, puntesecche, acquetinte (Orario: 16-19,30, sino 
al9 gennaio). 


® Pittura agli «Ex allievi Fiat». Fra le manifesta- 
zioni culturali organizzate dall'Associazione Ex Allie- 
vi Fiat (corso Dante 102, tel. 636.036) segnaliamo la 
XIII Biennale di Pittura, riservata ai soci, che s'inau- 
gurerà alle ore 18 di martedì 8 gennaio (sino al 24 gen- 

o). 

® Il naturalismo di Piatti e della Sartorelli. Nelle 
sale della Galleria Solferino, situate al primo piano di 
via Meucci 2 (tel. 517.561), si è aperta la personale di 
Mario Piatti impegnato in nature morte, paesaggi e 
scene quotidiane; mentre nella sede di piazza Solferi- 
no 10 (tel. 539.378) Lenci Sartorelli propone dipinti nei 
quali è peculiare un recupero della «terra» come sim- 
bolo, come genesi vitale (Orario: 10-12,30, 16-19,30). 

© La Venezia di Tomada e le sculture di Picilli. 
Alla Galleria La Clessidra (corso Giulio Cesare 121/8, 
tel. 851.274) le bellezze architettoniche e i suggestivi 
canali di Venezia interpretati da Piergiorgio Tomada; 
le armoniose sculture dell'udinese Renato Picilli. A 
corollario della mostra le creazioni in oro e argento di 
©. Boggio, M. Aleina Luigi e M. Mesini (Orario: 
16,30-19,30, sino al31 gennaio). 

® Francesco Tabusso: un «torinese» a Milano. In- 
segnante al Liceo Artistico dell'Accademia Albertina, 
Francesco Tabusso espone alla Galleria Gian Ferrari 
(Milano, via Gesù 19, tel. 705.250) una scelta di recenti 
dipinti: «S. Francesco e il lebbroso», «Oranti», «Tem- 
porale nella Val di Susa», «Odalische», «All'ombra del 

[usiné». 


Asti 


® Naifs jugoslavi. Alla Galleria La Giostra (via 
Verdi 34), un gradito incontro con l’arte e gli artisti 
«naifs» jugoslai . Una proposta che ogni anno incon- 
tra il gusto del pubblico: da Rabuzin a Lovack, da Pin- 
tario a pei Lakovie Croata (Orario: 16-20, sino al 7 
gennaio). 


Giaveno 


® Pittori contemporanei. La Galleria Quabert (via 
Roma 29) presenta opere di pittori contemporanei im- 
prontate a un limpido naturalismo: Brunetto, Cam- 
pagnari e Ferrari. 


Loano 


® Piero Dorazio. Alla Sala Comunale d'Arte Con- 
temporanea, Palazzo Doria (piazza Italia), è in corso 
la personale di Piero Dorazio dal rigoroso astrattismo. 
In catalogo presentazione di Marisa Vescovo (Orario: 
9-13, 16-19, sino al 30 gennaio). 
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Le onorificenze della regina Elisabetta per Capodanno 
{) e 
Hitchcock, mago del brivido 
a 80 anni diventa baronetto 


LONDRA — Alfred Hi- 
tcheock diventa sir Alfred: 
La regina Elisabetta ha con- 
ferito al maestro del brivido 
e del mistero, il più insigne 
regista e produttore del pae- 
se, il titolo di «Knight Com- 
mander of the Order of the 
British Empire», letteral- 
mente cavaliere commenda- 
tore dell'ordine dell'impero 
britannico, ed è opinione 
unanime nel mondo del ci- 
nema che questo riconosci- 
mento della sua opera gli 
fosse dovuto da molto 
tempo. 

Hitcheock ha ottant'anni. 
E° previsto che gli sia data 
investitura ufficiale e solen- 
ne di «K BE: nel primo 
scorcio del nuovo anno, in 
una cerimonia a Buckin- 
gham. Falace nella quale, 
con il tradizionale rito della 
nomina dei cavalieri, la Re- 
gina lo toccherà leggermen- 
te su'una spalla con la spa- 
da. Sarà il premio di sessan- 
t'anni di attività cinemato- 
grafica. 

La cerimonia del conferi- 
mento delle onorificenze 
viene predisposta in ogni 
‘particolare con la stessa me- 
ticolosa cura che Hitchcock 
dedica alle scene dei film ca- 
richi di «suspense» per cui è 
divenuto famoso, dopo esse- . 
re entrato nell'industria ci- 
nematografica quale autore 
di sceneggiature negli anni 
venti, all'epoca del muto. 


Il regista di «I trentanove 
scalini», «Notorious», 
«Psycho», «La finestra sul 
cortile», «Il caso Parradine» 
e molti altri film di successo 
risiede e lavora a Los Ange- 
les dal 1939. Ha festeggiato 
nello scorso agosto l'ottante- 
simo compleanno e nell'oc- 
casione ha avuto un eccezio- 
nale tributo, alla sua perso- 
na e alla sua opera, con un 
«gala» al quale sono interve- 
nuti molti degli attori e delle 
stelle da lui diretti nella lun- 
ga carriera, uno scintillante 
gruppo di nomi fra i più fa- 
mosi nel mondo dello 
schermo. 

Due anni fa venne confe- 
rita a Hitchcock dalla Fran- 
cia la Legion d'Onore, e da 
allora non si era cessato di 
sussurrare nell'ambiente 
dello spettacolo che anche il 


Un ottimo 


Il 1980 comincia con due 
sorprese per i filatelisti. L'or- 
‘mai celebre foglietto Europa, 
emesso da Monaco nel 1964 
ma scoperto solo di recente, 
ha superato il prezzo di un 
milione e mezzo. Stampato 
in meno di mille esemplari, 
convalidato da ineccepibili 
certificati di garanzia firma- 
ti da due periti di vaglia, co- 
me il doît. Enzo Diena e il 
dott. Luigi Raybaudi, è più 
trattato all'estero che in Ita- 
ia: 

E’ ovvio che a certi prezzi 
la richiesta si restringe ma è 
‘pure comprensibile il deside- 
rio dei collezionisti interes- 
sati al tema «Europa» di pro- 
curarsi questo pezzo-chiave 
che assicura la completezza 
della collezione. Non stupi- 
rebbe se, in breve tempo, il 
«diamante azzurro» — come 
il foglietto monegasco è sta- 
to definito — subisse ancora 
un balzo verso l'alto. Usato 
su lettera raccomandata, re- 
golarmente passato per po- 
sta, è ricercatissimo. Nuovo 
iene generalmente venduto, 
a scanso di equivoci, con il 
relativo certificato di garan- 


‘suo passe gli avrebbe dovuti 
dare riconoscimento del 
contributo arrecato al cine- 
ma mondiale, 

Il conferimento del titolo 
di K.B.E, che accorda al re- 
gista il diritto di chiamarsi 
sir Alfred, è stato reso noto 
lunedì mattina con la pub- 
blicazione della decisione di 
Elisabetta Il sulla Gazzetta 
Ufficiale, nell'ambito della 
‘annuale assegnazione di ti- 
toli e decorazioni nota come 
«lista, delle: onorificenze di 
capodanno della Regina». 

Nell'elemco il nome di Hi- 
tcheock fa spicco perché è il 
più noto al gran pubblico. 
Ma figura sulla lista anche 
un altro illustre esponente 
dell’arte, Îl direttore musica- 
le della Royal Opera House 
del Covent Garden, che è da 
oggisir Colin Davis. E da og- 
gi hanno diritto al titolo sir. 
John Junor, direttore del 
«Sunday Express», il profes- 
sor sir Max Beloff, preside 








dell'University College di 
Buckingham, e sir John 
Sainsbury magnate dei'su- 
permercati. Uno dei rivali di 
sir John, sir Marcus Sieff 
dei grandi magazzini Marks 
and Spencer, diventa lord 
Sieff. 

Oliff Richard, il celebre 
cantante pop che ha avuto 
recentemente un successo 
mondiale con «We don't talk 
any more», è stato nominato 
ufficiale dell'ordine dell'im- 
pero britannico, e potrà così 
far seguire il suo nome dalle 
iniziali O.B.E. (Order of the 
British Empire). 

Perla prima volta dal 1974 
la lista comprende onorifi- 
cenze concesse per servigi 
resi nel settore della politica. 
La decorazione più alta va a 
Lord Thorneyerott, già can- 
celliere dello scacchiere, os- 
sia ministro delle finanze. 
Egli viene nominato «Com- 
panion of Honour», Quale 
presidente del partito con- 


servatore il lord, che ha set- 
tant'anni, è stato architetto 
della campagna che ha por- 
tato al governo, nelle elezio- 
ni generali dello scorso mag- 
gio, Margaret Thatcher. 
Onorificenze anche per 
Henry Baillie, dirigente del- 
la polizia dell'Irlanda del 
Nord, che diventa «Com- 
mander of the British Empi- 
re» (C.B.E), e per sir An- 
thony Duff, il diplomatico 
che ha avuto parte impor- 
tante nelle trattative per la 
Rhodesia e che è ora vice- 
governatore della colonia; 
sir Anthony è stato insignito 
della gran croce dell'ordine 
dei santi Michele e Giorgio. 


Cè anche un MBE 
(Member of the British Em- 
pire) per William Luff, an- 
ziano liutaio i cui violini so- 
no suonati nelle orchestre di 
ogni parte del globo, e c'è un 
C.B.E. per Norris McWhir- 
ter, compilatore del «Libro 
Guinness dei primati», che è 
fra le pubblicazioni più ven- 
dute del mondo. 


Quest'anno gli sportivi 
non hanno parte di risalto 
nella lista; vi figura però il 
nome di Emlyn Hughes, ex- 
capitano della nazionale in- 
glese di calcio, che ha rice- 
vuto l'ordine dell'impero bri- 
tannico (0.B.E. 


Sciatori 
attenzione: 
pericolo 
di valanghe 


AOSTA — In Valle d'Ao- 
sta.l'elevato grado di umi- 
dità dell'atmosfera e la 
temperatura relativamente 
mite, rendono costante e 
continuo il pericolo di cadu- 
ta di valanghe a tutte le 
esposizioni ed a tutte le 
quote. E' raccomandato agli 
sciatori di percorrere solo le 
piste segnalate e control- 
late. 

Il traffico lungo le strade 
statali e regionali si svolge 
regolarmente; fatta ecce- 
zione per le vallate di Rhé- 
mes e Valsavaranche, bloc- 
cate a causa della caduta di 
valanghe. 








inizio d’anno per il mondo della filatelia 


Il foglietto Europa di Monaco 
costa oltre un milione e mezzo 





Ciò che ha meravigliato il 
grosso pubblico, che in gene- 
re assiste solo in superficie ai 
fatti della filatelia, a quelli 
‘maggiori, che sbalordiscono 


per le cifre che rappresenta- 
no, è che il foglietto di Mona- 
co ha superato brillante- 
mente e poi sconfitto il fa- 
moso «Gronchi rosa», un 
francobollo il cui prezzo ap- 
pare, nei confronti del pri- 
mo, ossia del foglietto, piut- 


tosto «gonfiato», tenuto con- 
to che il «Gronchi rosa» è co- 
munque reperibile in ogni 
momento; il che dimostra 
che, se è caro, non è certa- 
mente raro, mentre con me- 
no di mille pezzi il foglietto 
monegasco rappresenta un 
record che ci riporta agli al- 
bori della filatelia, quando il 
caro e il raro andavano di 
‘pari passo. 

L'altra sorpresa — per al- 


tro attesa — è l'apparizione 
dei primi francobolli delle 
isole Azzorre e di Madera, 
che hanno avuto piena auto- 
nomia postale dal Portogal- 
lo. Sembra che questi paesi 
«nuovi» possano avere in fu- 
turo un buon successo, s0- 
‘prattutto se non esagereran- 
no con troppe emissioni ac- 
quistando un tono palese 
mente speculativo. 


‘Restando alla penisola 
iberica, da sottolineare come 
il momento sia sempre felice 
non solo per.il Portogallo ma 
anche per la Spagna le cui 
emissioni, dall’ascesa al tro- 
no di Juan Carlos, ossia dopo 
la scomparsa di Franco, sono 
seguite da un numero sem- 
‘pre crescente di collezionisti. 


Le poste spagnole stanno ora 
emettendo francobolli che, 
retrospettivamente, celebra- 
no i sovrani succedutisi sul 
trono di Spagna. Una carrel- 
lata di stemmi e di ritratti 
con tanti per: i quasi 
tutti stranamente dotati di 
nasi piuttosto pronunciati, 
di bajfi e di fluenti barbe. 

Î Renzo Rossotti 
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Il tragico bilancio dell’anno appena trascorso - Cosa ci attende nell’80? 
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Terrorismo "79: 22 morti, 83 feriti 


Nelle carceri italia ne, quasi 1500 persone sono de- 
tenute per reati che hanno a che fare con il terrori- 
smo: dalle stragi, agli omicidi, ai piccoli attentati. E’ 
un numero impressionante che, da solo, basta a ren- 
dere esplicita la vastità del fenomeno. Mai, come in 
questi ultimi dodici mesi, polizia e carabinieri sono 
parsi così «attivi». Nelle loro reti, sono finite perso- 
ne di ogni ceto sociale, molto note o sconosciute. La 
loro effettiva responsabilità deve essere ancora 
sancita (in numerosi casi) dai tribunali, ma è inne- 
gabile che una fetta del «partito armato» è già finita 
dietro le sbarre. 

Eppure, nonostante questi «successi», l'entità del- 
la lotta armata non ha subìto flessioni, anzi. Il ter- 
rorismo, nelle sue varie forme e sigle, è in qualche 
modo riuscito a «rigenerarsi»; a trovare nuovi ade- 
pti. 





E' questo il dato che più colpisce e che pone una 
pesante ipoteca sull'anno che si è appena aperto. I 
provvedimenti giudiziari adottati dal governo Cos- 
siga proprio alla fine di dicembre sono 12 diretta 
conseguenza di questa situazione e, a loro volta, su- 
scitano nuove inquietudini. Se non saranno suffi- 
lenti (e molti ne dubitano) ad arrestare l'ondata di 
violenza, ben poche possibilità «nuove» e «costitu- 
zionali» restano all’esecutivo. 

Siamo davvero all'ultima spiaggia? Non è ancora 
detto. Fra i «fatti nuovi» avvenuti nell’anno appena 
trascorso, uno, almeno, vale la pena di essere appro- 
fondito: le rotture, i dissensi, la polemica, all’inter- 
no del «partito armato». E' una diatriba che sì è 
espressa attraverso comunicati, volantini». 

Oltre agli interventi della polizia, è stato questo 




















base c’era, innanzitutto, un dissenso ideologico, po- 
litico. E' su questa breccia «politica» che bisogna an- 
che insistere, pur se, spesso, l’emotività e la commo- 
zione spingerebbero a reagire «con gli stessi metodi 
dichi uccide». 

Per anni si è creduto (e qualcuno ha fatto di tutto 
per lasciarlo credere) che il terrorismo fosse ri- 
stretto ad un piccolissimo gruppo di «provocatori». 
Si è anche negato che il «partito armato» potesse 
avere la benché minima logica politica, ed è stato un 
errore. 

Adesso si scopre che în carcere vi sono già 1500 
persone e che altre, molte di più, sono ricercate. Un 
esponente del governo Cossiga ha perfino ipotizza- 
to una «legione» di simpatizzanti e fiancheggiatori 
pari a circa 150 mila persone. Se è vero, polizia e ca- 





Quasi lo stesso numero di attentati con- 
tro persone rispetto al 1378, ma più feriti e 
meno morti. Questo il primo bilancio delle 
azioni terroristiche in Italia nel 1979. 55 at- 
tentati, 105 persone colpite, 22 morti, 83 feri 
ti; un sensibile incremento rispetto al '78, 
quando gli attentati furono 57, ma i colpi! 
74, di cui 29 morti e 45 feriti. 

1461 persone identificate come terroristi: 
169 di «sinistra» di cui 519 già detenuti; 692 
di «destra» (altre 400 già in carcere); un’a- 
rea che secondo stime di fonte governativa 
investirebbe circa 100 mila persone; un ap- 
parato di décine di migliaia di uomini tra 
carabinieri e poliziotti impegnato nella lot- 
ta all’eversione; un sistema di leggi e decre- 
ti per combatterne l'espansione; un centi- 
naio di incartamenti processuali che atten- 
dono di essere vagliati, tra cui quelli relativi 
agli arresti nell’area dell’«Autonomia ope- 
raia» fatti il7 aprile e il 21 dicembre scorsi. 

‘Arresti che, secondo i magistrati inquiren- 
ti, rappresentano la «svolta decisiva» nella 
lotta al terrorismo. Sono le cifre con cui si è 
chiuso il 1979, il decimo anno del terorismo, 
per certi versi l'anno cruciale per il radic 
mento del fenomeno in Italia. 

Ecco una ricostruzione cronologica degli 
attentati del 1979: 

Gennaio — L’annosi apre con il raid fasci- 
sta dei «Nuclei armati rivoluzionari» (Nar) 
negli studi di «Radio città futura», l'emitten- 
te del «movimento» romano, E' il 9 gennaio: 
cinque femministe che trasmettevano dai 
microfoni dell'emittente rimangono ferite a 
colpi di mitra e di pistola. 

1119 gennaio, a Torino, «Prima linea» ucci- 
de l'agente di custodia Giuseppe Lorusso, E' 
il primo colpo inferto da questa formazione 
clandestina alla città. Cinque giorni dopo, il 
24 gennaio, a Genova cade sotto il piombo 
delle Br Guido Rossa, sindacalista, iscritto 
al pei: è il primo attacco ai «berlingueriani», 
accusati di essere «delatori». Il 29 gennaio è 
la volta del magistrato Emilio Alessandrini, 
considerato un giudice progressista: a ucci- 
derlo è un commando di «Prima linea». 

Febbraio-marzo — Il 5 febbraio a Torino 
compare per la prima volta un commando 
terrorista interamente composto di donne: 
un «Gruppo di fuoco di Prima linea» che fe- 
risce alle gambe una vigilatrice carceraria, 
Raffaella Napolitano. 

Il 9 marzo a Torino si fa di nuovo viva 
«Prima linea». Questa volta si tratte di un 




















«punto debole» mostrato dal terrorismo, E alla sua 





agguato studiato nei dettagli. Da un bar i 
terroristi chiedono telefonicamente l'inter- 
vento di una «Volante», sulla quale aprono 
poi il fuoco, uccidendo lo studente, Stefano 
Iurilli, che si trovava a passare nella zona. Il 
13 marzo il terrorismo colpisce Bologna: in 
un attentato all'Associazione stampa emi- 
liana muore Graziella Fava, una donna delle 
pulizie. Il 29 marzo a Roma tornano in azio- 
ne le «Brigate rosse» con l'uccisione del con- 
sigliere provinciale della dc Italo Schettini. 

Aprile-maggio — Dopo l'uccisione a Mila- 
no dell'agente della Digos Andrea Compa- 
‘gna (19 aprile) e una serie di ferimenti, tra 
cui quello del segretario regionale della de 
Dagnino (a Genova il 24), il 3 maggio le «Bri- 
gate rosse» sperimentano a Roma la prima 
azione in massa: un «commando» di una de- 
cina di brigatisti assalta la sede del comitato 
cittadino della dc. Mentre si ritireno, dopo 
aver minato gli uffici del comitato, i terrori- 
sti si imbattono in una pattugiia della pol 
zia: un brigadiere e un agente sono uccisi, 
un altro agente è gravemente ferito. Negli 
ultimi giorni di maggio le Br sparano ancora 
‘a Genova: nel loro mirino due consiglieri re- 
gionali della de, feriti alle gambe. 

Giugno — Le Br nuovamente in azione a 














Torino, 21 settembre. L'assassino del dirigente Fiat Carlo Ghiglieno 


Torino l'8 giugno: ferito alle gambe un sor- 
vegliante della Fiat, A Roma, otto giorni do- 
po, ricompaiono i Nar, uno dei gruppi del 
terrorismo neofascista. L'attacco con pistole 
e bombe a mano è diretto a una sezione del 
pei, all'interno della quale è in corso una riu- 
nione: 23 persone, tra cui donne e bambini, 
restano ferite. 

Luglio — Dopo quasi un mese di silenzio îl 
terrorismo torna ad uccidere il 13 luglio a 
Roma: una raffica di pallettoni sparati da 
un fucile a canne mozzate uccide, mentre 
sta viaggiando a bordo della sua automobile, 
il tenente colonnello dei carabinieri Antonio 
Varisco, responsabile fino al giorno prima 
del servizio «traduzioni e scorte» del tribu- 
nale. A ucciderlo è un «commando» delle Br. 
Cinque giorni dopo, a Torino, «Prima linea» 
prende nuovamente l'iniziativa: viene ucci- 
so Carmine Civitate. 

Settembre - ottobre - novembre — Per 
tutto il mese di agosto e fino al 21 settembre 
il terrorismo rimane praticamente inattivo, 
Quel giorno «Prima linea» spara, uccidendo- 
lo, all'ing. Carlo Ghiglieno, dirigente della 
Fiat. Sembra quasi un segnale: dal 21 set- 
tembre fino alla fine dell’anno il ferimento e 
le uccisioni. si susseguiranno con ritmo in- 





In 100 «raid», la lunga serie di arresti 


‘Sono più di cento le operazioni che cara- 
binieri e agenti di polizia hanno portato a 
termine in tutta Italia nel corso dell’anno 
nell'ambito della lotta al terrorismo. Circa 
300 persone sono state denunciate all’auto- 
rità giudiziaria per reati che vanno dall'as- 
sociazione sovversiva» alla «partecipazione 
e costituzione di banda armata» e «insurre- 
zione armata contro i poteri dello Stato». 

Ecco un quadro riepilogativo delle mag- 
giori operazioni: 

26 gennaio — Torino: nel corso di un'ope- 
razione congiunta, carabinieri e agenti di 
polizia arrestano cinque presunti terroristi 
tra cui Maria Rosaria Biondi e Nicola Valen- 
tino che a novembre verranno condannati 
dalla corte d'assise dell'Aquila per aver pre- 
so parte alla strage di Patrica rivendicata da 

— «Prima linea» (uccisione del procuratore ca-. 
“po di Frosinone Calvosa e di due uomini del- 
ia sua scorta), Nel corso dell'operazione ven- 
gono scoperte due «basi» con armi, docu- 
menti falsi e opuscoli delle br. _ 

2 febbraio — Milano: agenti della Digos 
arrestano Calogero Diana, ricercato come 
«Polo Sicca», ritenuto l'autore dell'assassi- 
io del vice questore di Biella Cusano, ucciso 
nel settembre del ‘76. Nel corso dell'opera- 
zione viene scoperto un appartamento dove 
vengono trovati documenti delle br. Tra gli 
altri arrestati Valerio De Ponti e Maria Car- 
la Brioschi, presunti brigatisti rossi. 


7'aprile — Padova e Roma: scatta l'opera- 
zione della Digos contro l'autonomia ope- 
raia. Nel corso della mattinata vengono ar- 
restate 15 persone, ritenute esponenti di pri- 
mo piano dell’«Aufonomia organizzata»: 
Toni Negri, Oreste Scalzone, Emilio Vesce, 
altri docenti padovani e il giornalista Pino 
Nicotri, in seguito scagionato. Dei 15 arre- 
stati quattro saranno poi scarcerati. Sfuggo- 
no alla cattura sette persone, tra cui Franco 
Piperno, che verrà arrestato in Francia il 18 
‘agosto e in seguito estradato. 

16 e 17 maggio — Genova: i carabinieri ar- 
restano 13 persone ritenute della «Colonna 
genovese. delle Brigate rosse. Tra gli arre- 
stati il prof. Enrico Fenzi, docente universi- 
tario, i due dipendenti dell'Italsider Frixione 
‘e Rivanera, e tre operai. Per tutti l'accusa è 
di «partecipazione a banda armata». 

29 maggio — Roma: Valerio Morucci e 
Adriana Faranda, ricercati nell'ambito delle 
indagini sul «caso Moro», sono arrestati in 
un'appartamento di viale Giulio Cesare 47. 

‘A condurre l'operazione sono la squadra 
Mobile e la Digos della capitale. L'apparta- 
‘mento è di proprietà di Giuliana Cenforto, 
che sosterrà che i due le sono stati presenta- 
t da Franco Piperno, il quale smentisce. 

Agosto — Argentina e Costarica: Giovan- 
ni Ventura e Franco Freda, condannati al- 
l'ergastolo per la strage di piazza Fontana, 
sono arrestati a distanza di pochi giorni l'u- 








no dall'altro, Freda è subito portato in Ita- 
lia; per Ventura è avviata la procedura per 
l'estradizione, 

24 settembre — Roma: sparatoria in viale 
Metronio: agenti della polizia, arrestano, 
dopo averlo ferito, Prospero Gallinari, rite- 
nuto uno dei «capi militari» delle Br, ricerca- 
to da un anno e mezzo, da quando era evaso 
dal carcere di Treviso. Contemporaneamen- 
te i carabinieri, arrestano, dopo un insegui- 
mento, Mara Nanni, già ricercata per asso- 
ciazione sovversiva. Altri due uomini sfug- 
gono alla cattura. 

8 novembre — Ortona (Ch): i carabinieri 
‘arrestano Daniele Pifano, Giuseppe Nieri e 
Giorgio Baumgartner, esponenti dell’auto- 
nomia romana. In loro possesso vengono 
trovati due lanciamissili di fabbricazione so- 
vietica. 

13-15 dicembre — Torino: tre «basi logisti- 
che» delle Br sono scoperte dai carabinieri. 
Sei persone vengono arrestate; tra queste 
Giuseppe Mattioli, ricercato perché affit- 
tuario di un appartamento scoperto, sempre 
a Torino, all'inizio dell'anno e ritenuto «la 
stamperia» delle Br. 

21 dicembre — Varie città: 18 persone so- 
no arrestate da agenti dell'Ucigos e delle Di- 
gos di Milano, Padova, Venezia, Genova e 
Roma, con la collaborazione dei carabinieri. 
E' una prosecuzione dell'inchiesta contro gli 
autonomi arrestati il 7 aprile 


rabinieri, da soli, non possono bastare. se. 


calzante: 32 colpiti in 100 giorni, una media 
di uno ogni tre giorni. 

Il 9 novembre a Roma viene ucciso l'agen- 
te del commissariato San Lorenzo Michele 
Granato, il 21 a Genova i carabinieri Mario 
Tosa e Vincenzo Battaglin, il 27 di nuovo a 
Roma il maresciallo di ps, Mariano Romi 
a rivendicare gli attentati sono sempre le Br. 

Dicembre — Se le Br sembrano limitarsi, 
dopo una crisì politica ed organizzativa che 
ne ha scosso la struttura. ad azioni punitive, 
«Semplici» nell'esecuzione, che non richiedo- 
no «commandos» composti da molti terrori. 
sti, «Prima linea» punta invece su vere 
«azioni di guerra.. E' Îl caso dell'irruzione 
nella scuola di amministrazione azi 
un centro di formazione per dirigent 
striali, dove sì 1rovano circa 180 persone tra 
docenti e siudenti. 15, forse 20 terroristi a 
volto scoperto, penetrano nella scuola, ra- 
strellano le aule dei presenti, riuniscono tut- 
tì nell'aula magna e, dopo una sorta di comi- 
zio, feriscono alle gambe dieci persone, accu- 
ratamente selezionate in precedenza. Tre 
giorni dopo, quasi fosse una risposta all'azio- 
ne di «Prima linea», le Br in poche ore, sem- 
pre a Torino, feriscono un capo reparto e un 
sorvegliante Fiat e rapinano le casse di due 
stabilimenti dell'azienda. 

Tì 17 dicembre l'ultima vittima del terrori- 
smo 1979: è Antonio Leandri, un impiegato. 1 
suoi assassini, quattro giovani di estrema 
destra arrestati poco dopo, affermano di es- 
sersì sbagliati: volevano uccidere un avvoca- 
to di destra, reo di aver «soffiato alla polizia i 
nomi di alcuni camerati». 


Le sigle 


Sono state 22 (una più del '78) le sigle usa- 
te dal terrorismo per rivendicare i 55 atten- 
tati contro persone del 1979, Di queste, 19 di 
«sinistra» e tre di «destra». I primi si sono 
attribuiti la paternità di 51 attentati, soste- 
nendo cinque scontri a fuoco con polizia e 
carabinieri (21 le vittime dei terroristi e 54 
le persone ferite); i secondi hanno, invece, 
rivendicato i restanti quattro attentati (un 
morto e 29 feri 

Queste le sigle principali: «Terrorismo 
rosso»: 

«Brigate rosse»: è la formazione terrori- 
stica maggiore. La sua sigla comparve per la 
prima volta oltre nove anni or sono, il 17 set- 
tembre 1970. Dopo una serie di azioni «dimo- 
strative» (sequestri di persona, gogne, incen- 
dio di auto) iì primo attentato contro perso- 
ne con armi da fuoco di questa organizzazio- 
ne risale al 17 giugno 1974. quando a Padova 
un suo commando uccise due iscritti al msi.. 
Nel corso dell'anno ha rivendicato 22 atten- 
tati — sostenendo tre scontri a fuoco con la 
polizia (10 morti e 22 feriti) — sei in meno del- 
lo scorso anno (16 morti e 18 feriti). Dopo la 
fase «fabbrichista» (dirigenti d'azienda), 
quella del «colpire al cuore dello Stato» 
(esponenti de e magistrati), quella dell'«at- 
tacco gi berlingueriani» (Castellano e Rossa) 
nel mirino dell'organizzazione sono ora ca- 
rabinieri e poliziotti. 

«Prima linea»: compare per la prima volta 
il 30 novembre 1975, ma dimostra una note- 
vole capacità organizzativa solo all'indoma- 
ni dell'uccisione dell'on. Moro. E' politica- 
mente in aperta polemica con le Br, come si 
deduce da «comunicati» e «risoluzioni»; tra 
le sue «azioni» più clamorose sono la strage 
di Patrica e l'irruzione nella scuola azienda- 
le di Torino, Quest'anno ha rivendicato 9 at- 
tentati (5 morti e 18 feriti) due in più rispetto 
al "78 (4 morti e 5 feriti). «Squadre armate 
proletarie di combattimento»: esiste dal ‘78. 
‘Agisce soltanto a Torino, E' ritenuta una si- 
gìa di copertura di «Prima linea». Numerose 
le varianti che probabilmente questa sigla 
assume: «Squadre comuniste armate», 
«Squadre armate proletarie» ecc. 

«Terrorismo nero». «Nuclei armati rivolu- 
zionari.s (Nar); compare nel gennaio ‘78. 
Quest'anno ha rivendicato due attentati (29 
feriti), «Commandolotta e vittoria»: assieme 
2 quella del «Movimento popolare rivoluzio- 
nario» (Mpr) è un'altra sigla del terrorismo 
fascista. Quest'anno ha rivendicato un feri- 
mento. 
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0 - Intervista con l'assessore Biffi Gentili 


entro storico: arrivano i muratori? 


Situazione edilizia a Torino. Mancano le case, il centro 


storico è degra 





to, gli affitti sono alle stelle. Problemi 


pesanti, aggravati da un passato non del tutto limpido în 
fatto di iniziative residenziali e terziarie. Con quali pre- 
supposti Torino si avvia agli Anni 80? Quali programmi e 
quali eredità porta con sé l’anno che sta per finire? 

Da quando, nell'ormai lontano ‘68, furono rilasciate 


I vecchi mattoni cadono a 
pezzi, i tetti perdono acqua 
da mille buchi, scale e cortili 
paiono abissi bui. Torino 
«degradata» è così: è case 
scrostate, ingressi puzzolen- 
ti, pietre consunte dal tempo 
è dall'incuria. Il centro stori- 
co muore sotto gli occhi di 
tutti e tutti lo lasciano mori- 
re. Oppure no? 

«No — risponde Enzo Biffi 
Gentili — non tutti. Il mio 
assessorato, come altri com- 
petenti in materia, sì sta 
muovendo e, credo, con una 
notevole efficacia. Certa- 
mente, però. îl problema è 
complesso, e non può essere 
liquidato con faciloneria 0, 
con interventi casuali». 

Vogliamo, allora, indi 
auare quali sono le linee che 
l'amministrazione comunale 
segue per risolvere 0 quanto 
meno iniziare a risolvere, il 

‘problema del centro e, più in 
generale, del degrado? 

«Intanto occorre evitare 
un rischio grave — sottoli 
nea Biffi — che è quello di 
trasformare il centro in una 
zona destinata esclusiva- 

mente al terziario, rischio 
che finirebbe con il ridurre il 
centro a un deserto dopo 
una certa ora di sera. D'al- 
tra parte (e qui occorre un 
minimo di autocritica) men- 
tre abbiamo controllato di- 
scretamente il proliferare 
del terziario privato non ab- 
biamo fatto altrettanto per 
‘quello pubblico. In questo 





‘senso dovremo muoverci e ci 
stiamo muovendo». 

In pratica? «C'è un esperi- 
mento pilota, che stiamo. 
compiendo: la ristruttura- 
zione di piazza Emanuele 
Filiberto, in accordo con il 
Collegio Costruttori. Trami- 
te un complicato sistema fi- 
nanziario che. alla fine, non 
avrà reso una lira a nessuno 
(e neppure avrà fatto rimet- 
tere lire a nessuno) otterre- 
mo una ristrutturazione fi- 
nita con destinazione per 
due terzi a sociale e un terzo 
edilizia privata. E' un esperi- 
mento, dico, perché è ovvio 
che non si può chiedere a un 
capitale privato una sempli- 
ce “partita di giro” dove non 
ci sia guadagno. Ma la stra- 
da è questa: il capitale pri- 
vato interverrà se gli si ga- 
rantirà una ‘fetta’ della ri- 
strutturazione ad uso, ap- 

punto, privato. Altrimenti è 
utopistico sognare mira- 
coli». 

Una bacchetta magica, 
questa? Tutt'altro. «Non è 
possibile non tener conto — 
Spiega infatti Biffi — che vi 
sono problemi "fisici" da 
considerare, anche una vol- 
ta rimossi tutti i problemi 
economici e sociali. Quando 
si ristruttura una casa vec- 
chia si perdono metri, è ine- 
vitabile, a meno di non voler 
trasformare, poniamo, un 
servizio vecchio e maleodo- 
rante sul ballatoio-in un ser- 
vizio nuovo e porcellanato, 








80.000 licenze di costruzione per altrettanti vani nel giro 
di pochi giorni, la situazione è radicalmente mutata. In 
città non si costruisce quasi più. La linea dell’amministra- 
zione attuale si orienta verso il recupero del preesistente, 
oltre, naturalmente, all'edificazione del nuovo, con deter- 


minate garanzie. 


Purtroppo, però, le aree di espansione nella cinta me- 


ma sempre sul ballatoio, il 
che sarebbe assurdo. Quin- 
di, meno metri. E allora, se 
noi per ristrutturare abbia- 
mo "esiliato" un certo nu- 
mero di persone, al momen- 
to del rientro non ci sarà più 
posto per tutti. 

La soluzione? «La soluzio- 
ne è fornire a questa gente 
una casa più vicino al posto 
di lavoro, che spesso non è 


affatto in centro, anzi. Il che 
non significa privilegiare so- 
lo le classi abbienti, tutt'al- 
tro. Così come ristrutturare 
non è alibi per incrementare 
a piacere i canoni di locazio- 
ne. Non. possono sorgere 
equivoci: il Comune non ha 
concesso e non concede li- 
cenze di ristrutturazione to- 
tale. quindi non. è possibile 
che i cittadini vengano 


litana sono ormai esaurite. L'edilizia popolare potrà 
giare sfoghi solo nella prima cintura. Per quanto ri- 
guarda il risanamento, esistono problemi di differenza fra 
i redditi degli strati ‘sociali interessati all'operazione e i 
costi ai quali ci si trova di fronte, anche operando in regi- 
me di convenzione fra pubblico e privato. Purtuttavia 
questa è la strada più ‘praticabile. 





sfrattati con questo alibi. 
Questo deve essere ben 
chiaro, ad evitare equivoci». 

Parlando di metri a dispo- 
sizione per abitante nasce 
spontanea una domanda: il 
Comune può rifiutare la re- 
sidenza per «mancanza di 
case?» 

«Non si fa — afferma Biffi 
— né sarebbe corretto farlo 
sè è vero come è vero che la 


Settimo vorrebbe dal nuovo anno un ponte 
un centro sportivo, un liceo e l’ospedale 


‘Tommaso Cravero, sinda- 

co comunista di Settimo, è 
in carica dal luglio 1975. La 
giunta di sinistra che presie- 
de avrà ancora tre o quattro 
mesi di vita, prima delle ele- 
zioni amministrative. Diffi- 
cile quindi, fare programmi 
per il nuovo anno, realizza- 
bili in così breve tempo, tan- 
to più che non sarebbe cor- 
retto — ammette Cravero — 
«lasciarli în eredità alla nuo- 
va giunta». Il sindaco prefe- 
risce quindi fare un bilancio 
del ‘79, un bilancio che inevi- 
tabilmente si dilata ai cin- 
que anni del suo mandato. 

Oravero elenca le cose fat- 
te nel settore della viabilità 
(cavalcavia di corso Piemon- 
te. sistemazione di via della 
Repubblica), della scuola 
(costruzione di scuole ele- 
mentari e medie con la quasi 
eliminazione dei doppi turni, 
asilo nido, scuole materne), 
dei servizi sociosanitari (me- 
dicina preventiva per i mi- 
nori, consultorio familiare, 
centri sociali, struttura so- 
cio-formativa per gli handi- 
cappati ultraquattordicen- 
ni), i tre piani urbanistici e le 
iniziative culturali. 

«Se nuove strutture sono 
state costituite — sì chiede 
—se nuovi servizi sono stati 
‘avviati, se sono stati costrui- 
ti o sono in via di ultimazio- 
ne circa mille e cento alloggi 
dell'Istituto autonomo case 
‘popolari o di cooperative, se 
la partecipazione dei cittadi- 
ni alla gestione della cosa 
pubblica è stimolata dall'e- 
lezione e dall'attività dei co- 
‘mitati di quartiere, se inoltre 
queste cose si sono realizza te 
in una città in cui il numero 
degli abitanti è rimasto pra- 
ticamente stabile, allora si 
può affermare che a Settimo 
si vive meglio?». La sua ri- 
sposta è affermativa. 

«Ma questo non basta — 
aggiunge —a chi sta cercan- 





do affannosamente una casa 
perché è sfrattato 0 perché i 
suoi bambini dormono in 
cinque o sei in una camera 
sovente umida e fredda, 0 
perché è anziano e solo e non 
riesce più a vivere in alloggi 
senza riscaldamento e con i 
Servizi esterni; non basta al- 
la donna che cerca con ansia 
un lavoro per affermare se 
stessa e per aiutare a qua- 
drare il bilancio familiare; al 
giovane che non trova occu- 
pazione e che, sfiduciato e 
avvilito dalle profonde con- 
traddizioni della nostra s0- 
cietà, sì sente solo e sempre 
più frequentemente ricerca 
‘un. illusorio rimedio nella 
droga. A chi ha questi assilli, 
questi problemi esistenziali e 
primari da risolvere, la città 
può continuare a sembrare 
nemica, non può nemmeno 
valutare i nostri sforzi per 
renderla migliore e più vivi- 
bile». 

Sui meriti della giunta 
non concorda ll capogruppo 
democristiano Giovanni So- 
ragna. Per quasi cinque an- 
ni ha condotto un'opposizio- 
ne spesso intransigente alla 
«giunta di sinistra, che guidi- 
ca «nel complesso ineffi- 
ciente». 

‘Ora a Settimo si vive me- 
glio?», si domanda Soragna. 
«Non me ne sono accorto — 
risponde — Noi che a Setti- 
mo abitiamo, mentre il sin- 
daco ha casa a Torino, cre- 
diamo si possa e si debba vi- 
vere în modo più civile e più 
umano, rispettando le me- 
morie e le tradizioni locali». 
‘Soragna per il 1980 vor- 
rebbe riportare a galla il 
progetto per la costruzione 
dell'ospedale, «balordamen- 
te accantonato prima per in- 
curia e poi per arroganti de- 
cisioni del pci in aperta con- 
traddizione con se stesso. Il 
soccorso urgente 0 strutture 
Similari, anche se attuati € 











non solo chiacchierati, sa- 
ranno solo palliativi». 

‘Secondo il capogruppo de- 
mocristiano va poi «esami- 
nata seriamente e non uni- 
camente evidenziata nei pro- 
grammi annuali la possibili- 
tà di istituire un servizio di 
trasporto urbano con auto- 
bus; potenziato l'organict 
dei vigili urbani, con compiti 
di prevenzione per evitare 
che teppismo e vandalismo 
alimentino il progressivo de- 
turpamento e disfacimento 
delle strutture della città». 

Soragna insiste poi su una 

«ristrufturazione sensata € 
graduale» del centro storico 
«senza richiami agli anni di 
Attila», e si augura che «ces- 
sino gli sprechi di denaro 
pubblico». 
'accio un esempio — dice 
il progetto di scuola ma- 
terna di via Cremona, rego- 
larmente approvato da tutti 
gli organi competenti fin dal 
1975-76 e pagato undici mi- 
lioni, è stato messo da parte 
per incaricare ora un altro 
professionista di studiare un 
nuovo progetto, con una ul- 
teriore, illogica spesa di 
30-35 milioni». 

Fin qui la voce ed 1 pro- 
grammi degli amministrato- 
ri. Ma cosa chiedono gli am- 
ministrati? 

‘Tra le cose da fare nel 
1980, Paolo Carosso, delega- 
to della Croce Rossa, mette 
‘alprimo posto il pronto s0c- 
corso. 

Dice: «Mi pare che in una 
città di quarantacinquemila 
abitanti prive di strutture 
Sanitarie, l'istituzione di un 
‘soccorso urgente sia un biso- 
gno prioritario. E'un proble- 
ma che si trascina da cinque 
anni; spero che îl 1980 sia 
l'anno in cut dalle parole si 
passi ai fatti. Oggi, un citta- 
dinò che abbia bisogno non 
ha altra alternativa che 
chiedere il nostro intervento, 






che però è limitato al tra- 
sporto all'ospedale. Non pos- 
siamo, invece, far nulla per 
Chi ha necessità urgente di 
‘un medico. Ogni giorno, alla 
nostra sede riceviamo alme- 
no dieci chiamate che ci im- 
plorano di far intervenire un 
sanitario. La realizzazione 
del servizio di soccorso ur- 
gente sul territorio, 24 ore su 
24, accoglie finalmente que- 
sta fondamentale necessità». 

Conclude Carosso: «Pole- 
mizzare, come si sta facendo 
ora, se i locali devono avere 
una stanza in più o in meno 
o sulle dimensioni del salone 
della Croce Rossa vuol dire 
ritardare la realizzazione e, 
in sostanza, giocare sulla 
pelle della gente». 


Ma ecco, in sintesi, come 
potrebbe essere definito un: 
«programma ideale» di Set- 
timo per gli anni Ottanta: 


1) Avviamento del proces- 
‘so di trasferimento delle in- 
dustrie più inquinanti dal 
centro alla periferia, con 
priorità assoluta per la Far- 
mitalia. 

2) Riassetto edilizio e via- 
rio del centro storico, con l'i- 
stituzione di alcune isole pe- 
donali. 

3) Costruzione dell'ospe- 
dale, con annessi centri di 
prevenzione. di diagnosi e di 
pronto soccorso in zona Bor- 
dina, per servire oltre che 
l'unità dei servizi 28, che 
comprende Settimo, anche 
l'unità locale dei servizi 29 
(San Mauro, Castiglione e 
Gassino), comprendenti in 
totale centomila abitanti. 

4) Costruzione da parte 
dell'Anas di un nuovo ponte 
sul Po in zona Mezzi Po. 

5) Completamento del 
centro sportivo comunale in 
zona Pirelli. 

6) Istituzione di due linee 
di trasporto urbano Est 
lovest e Nord-Sud e, ad 


ospedale ultimato, istituzio- 
ne di una circolare Settimo- 
-San —Mauro-Castiglione- 
-Gassino-Settimo. 

‘) Istituzione di un liceo 
classico o scientifico nell’e- 
dificio da ristrutturare del-' 
l'attuale municipio. 


Piero Galasco 


rent 


libertà di spostarsi sul terri- 
torio nazionale (e non) è una 
delle fondamentali sancite 
dalla Costituzione. Tuttavia 
abbiamo in animo una "ana- 
grafe edilizia” che ci conser 
tira non già di “rifiutare” 
l'ingresso nella cittadella 
Torino, ma di valutare con 
esattezza le necessità abita- 
tive della città. Oggi non 
possiamo sapere, al di là di 
cifre vaghe quanta gente ef- 
fettivamente abbia necessi- 
tà di una casa e quante case 
‘occorrerebbe, con esattezza, 
‘costruire o ristrutturare per 
‘Soddisfare questa esigenza». 

Con quali sistemi si proce- 
de in questa direzione? «La 
risposta è in una serie di de- 
libere della Giunta — con- 
elude Biffi — che istituisco- 
no un servizio per la ricerca 
delle case degradate e ùn lo- 
ro censimento con. gradua- 
torie a «punteggio. Vi sono 
impiegati giovani assunti in 
base alla legge sull'occupa- 
zione giovanile che batte- 
rannola città a tappeto». 

Le premesse per un lavoro 
serio ci sono, resta da chiari- 
7e un punto: speculazioni? 
«Quando si parla di centro 
storico tutti parlano sempre 
e solo di Palazzo Villanis. E' 
‘stato trasformato in un resi- 
dence, qualcuno ha certa- 
mente fatto un buon guada- 
gno. Ma è un esempio unico, 
E resterà unico, per quanto 
mi riguarda direttamente». 

Unico, certamente, - per 
quanto concerne il. passato. 
‘Per.il presente, invece, c'è da 
chiedersi. quanto, ad esem- 
pio, la «riconversione» di via 
Garibaldi abbia potuto in- 
fluire sulla valorizzazione 
degli immobili che su di essa 
si affacciano. Quel che è cer- 
to è che, in tema di edilizia, 
nessuno fanulla gratis. 

Mauro Benedetti 








echi di cronaca 


Montoneros 
Via Torricelli 38, Torino 


Giubbotti pelle uomo-donna da L' 
40.000, giubbotti scamosciati imbotti 
da L- ‘40.900, giacche pelle uomo- 
donna da L. 70.000, soprabiti pelle 
uomo-donna da L. 120.000, borse in 
pole da L. 15.000. Tel. 596.980. 


Via Logrange 3-Tol, 57,54. 


Corso Vittorio Emanuele 2 


immobili 2 


-—— Cso Massimo d'Azeglià 60 


655359 


‘appartamenti e stabili, città, mare ,montagria. 
La volontà di fare bene 


Lenti a'contatto 


ISTE 
(ealealcio,aa 


Astigmatici 


E 
tel'546025 


di 





Ist.Ott.Optomcetrico FulcReri 
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Le aspettative dei centri maggiori, da Cuorgnè a Rivarolo a Pont 


Così il Canavese si prepara agli Anni 80 


Anche il Canavese saluta 
gli Anni Ottanta. Il decen- 
nio che sì chiude è stato ca- 
ratterizzato da fenomeni 
contrastanti, tipici di una 


Cuorgnè chiede una nuova scuola  ‘ 
e prevenzione della delinquenza 


Cuorgné, un tempo. capi- 
tale del Canavese Occiden- 
tale, ha vissuto gli anni del 
‘tramonto, della rinuncia a 
favore della vicina Rivarolo 
al primato che da sempre 
‘deteneva. Bloccatosi il feno- 
‘meno migratorio, gli Anni 
Ottanta saranno forse quelli 
dell'integrazione tra le due 
realtà etniche, un momento 
determinante ‘per il futuro 
sviluppo, della citta che già 
fin d'ora si annuncia diffi- 
cile. 

Con il nuovo anno sca- 
dranno gran parte dei Con- 
sigli comunali, da rinnovarsi 
probabilmente nel mese di 
giugno, C'è chi teme, consi- 
derati i tempi di formazione 
delle giunte, un lungo 
«blackout» amministrativo: 
Giuseppe Niedda, capogrup- 
po democristiano a Cuor- 
gne, è uno di questi: «Non si 
dovranno ripetere gli errori 
del passato che hanno porta- 
to a blocchi deleteri nella ge- 
stione della cosa pubblica. 
Ma soprattutto c'è da augu- 
rarsi per i prossimi anni un 
muggior rispetto delle norme 
di civiltà che tutti dovrem- 
‘mo tenere presenti"e che in- 
vece sono state spesso tra- 
scurate». 

11 sindaco Ernesto Bosone, 
‘comunista, rimasto in carica 
cinque anni; spesso tra le 
polemiche, s'intona al suo 
oppositore di tante batta- 
glie: «Meno polemiche, que- 
sto auguro. Soprattutto, ba- 
sta con le critiche distruttive 
che non portano a nulla di 
buono». 

Intanto, sul piatto restano 
problemi insoluti. Tra l'al- 
tro, quello della scuola ele- 
mentare da ricostruire par- 
zialmente dopo il drammati- 
co incendio di novembre, an-, 
che se nessuno sa dove, co- 
me e quando. 

Resta il problema della 
delinquenza. minorile che 
giorno, dopo giorno diventa 
più grave e sembra poter 
esplodere da un momento 
all'altro: «E' forse un po' do- 
vunque — dice il maresciallo 
della stazione di Cuorgné, 
Franco Fasano — il proble- 
‘ma più preoccupante per le 
foree dell'ordine. Speriamo 
che con la partecipazione di 
tutte le componenti politi- 
che e sociali, di prevenzione 
e non di repressione, si possa 
riuscire a risolverlo. E poi mi 
‘si consenta un desiderio par- 
ticolare: veder realizzata la 
nuova caserma, 








zona ma che presenta realtà 
completamente diverse: dal- 
l'industriosissima pianura 
‘alla montagna che sta per- 
dendo gente e speranze, 


‘Speranze, desideri, illusio- 
ni: è il momento di confes- 
sarle prima di dimenticare 
tutto nella lunga notte di 
San Silvestro. E' il momento 
degli esami di coscienza, dei 
bilanci, delle previsioni; 
Giulietta ‘Amati, ‘da anni 
presidente. della ‘Pro Loco, 
professoressa,  ex-corista 
della. «Scala»: «Più gente 
agli spettacoli, più giovani 
nel direttivo dell’associazio- 
ne per portare un po” di nuo- 
va linfa. Il desiderio più na- 
scosto anche se. sembra. îr- 
realizzabile: riempire il Tea- 
tro Comunale durante un 
concerto». 

Sensibile alla vita da bar, 
Cuorgné sembra.infatti apa: 
tica e impermeabile agli sti- 
moli culturali. Ma non è che 
altrove vi sia realtà ‘miglio- 
re: nello sport si impegnano 
a livello organizzativo sem- 
pre gli stessi, da anni sulla 
breccia a reggere le sorti di 
associazioni spesso; oberate 
dai troppi problemi finan- 
ziari. Carlo Occelli, presi- 






‘mentre il ventilato allarga- 
‘mento dei confini del parco 
‘del Gran Paradiso scoraggia 
l'incremento di un turismo 
già povero. 


dente della Croce Bianca, 
sottolinea il problema del 
personale volontario, da 
sempre condizionante in 
Canavese per ogni attività: 
«Siamo una cinquantina; 
con l'entrata in vigore della 
riforma . sanitaria. dovremo 
essere sempre più efficienti. 
‘Ma da soli non ce la facci 
mo più: abbiamo bisogno di 
nude leve. E' questa la mia 
speranza per il 1980» 

Le prospettive occupazio- 
nali invece non sembrano 
presentare punte dramma- 
tiche: l'edilizia, è vero, ha 
sofferto una certa crisi negli 
ultimi anni, ma è alle porte il 
piano regolatore atteso. or- 
(mai da lustri, e l'industria 
ha «tenuto». 


Rivarolo: 





i due pol 








il «Vallesusa» e la «Cogne» 


i delle aziende in crisi 


Nel panorama occupazio- 
nale, infatti spicca ormai da 
anni il problema del, Valle- 
susa di Rivarolo, con due- 
cento dipendenti în cassa in- 
tegrazione senza che si rie- 
sca a trovare nessuno dispo- 
sto ad acquistare o a pren- 
dere in-gestione lo stabili- 
mento tessile. «Anche se tut 
ti ci criticano perché conti- 
nuiamo a intascare lo sti- 
pendio senza andare a lavo- 
rare — dice un operaio che 
vuole mantenere l'anonima- 
to —, vorrei augurarmi che il 
1980 porti alla risoluzione di 
una vicenda che si trascina 
da troppo tempo. Serenità 
nel lavoro e soprattutto la fi- 
ne di quel tremendo assiîto 
quotidiano di temere di esse- 
restati licenziati». 

La vicenda Vallesusa è 
stata quella che ha caratte- 
rizzato la vita amministrati 
va di Rivarolo, da cinque an- 
nisotto la guida di una giun- 
ta centrista, presieduta da 
Domenico Rostagno. 

«E° stata la nostra ango- 
scia e-lo è tuttora — dice il 
primo cittadino —. L'augu- 
rio che posso rivolgere a tutti 
i dipendenti è quello di ritor- 
nare alla serenità di un lavo- 
rostabile e sicuro». 

Ma anche Rivarolo pre- 
senta problemi comuni 
tutte le città in espansione. 
Uno di questi. forse il più 
grave, è quello della casa di 


a 


riposo, nella quale trovano 
posto una sessantina di an- 
ziani. 

«IL 76 per cento di questi — 
dice don Madrito, parroco di 
S. Giacomo — non ha di che 
pagare la retta aumentata 
parallelamente al costo della 
vita. Speriamo che nel nuovo 
anno il Comune si accolli la 
gestione delle spese» 

Ma anche le attese non so- 
no poche: a giorni verrà 
inaugurata la nuova piscina 
‘comunale, poi si costruirà la 
palestra, Si dovrà verificare 
la funzionalità dell'asilo-ni- 
do, sarà restaurato il vec- 
chio teatro, forse si varerà 
l'iniziativa del museo ferro- 
viario. 

Ma torniamo ai problemi 
occupazionali, determinanti 
per la vita della gente: a Ca- 
stellamonte si teme assai 
perla Cogne, al centro di po- 
lemiche per la vendita anco- 
ra in corso (è un'azienda 
ex-Egam, che produce re- 
frattari), ma soprattutto per 
le prospettive dei 90 lavora- 
tori impiegati. Arturo Brac- 
co, vicesindaco. comunista, 
nutre fiducia sull'anno nuo- 
vo: «Nor sappiamo ancora 
come andrà a finire la vicen- 
da ma ci batteremo per il 
mantenimento dell'occupa- 
zione. A proposito: stiamo 
predisponendo un’area al- 
trezzata per rilocalizzare le 
aziende». 


Val Pellice in crisi per l'aumento della benzina 
«Assenti trasporti pubblici, si deve usare l’auto» 


Mentre si affievoliscono 
gli echi di mille baldorie e 
qualche bottiglia vuota 
occhieggia dai bidoni del- 
l'immondizia, unica testi- 
monianza di un'ora fe- 
staiola ormai passata, la 
realtà di un mondo sempre 
meno roseo si affaccia con 
i suoi problemi vecchi © 
nuovi. A 

La stangata governativa 
è in effetti protagonista di 
questo primo giorno di la- 
voro del 1980, in Val Pelli- 
ce come ovunque, anche se 
si registra un'ulteriore no- 
ta di disappunto come suc- 
cede ogni volta in cui viene 
penalizzato il mezzo di 
trasporto con i massicci 
aggravi di benzina e assi- 
curazione: «Non. capisco- 


no che qui non.siamo in 
città — dicono i lavoratori 
— che non abbiamo mezzi 
pubblici e che siamo co- 
stretti a usare l'auto per 
poterci recare al lavoro, 
non per andare a spasso». 
Quello del trasporto 
pibblico è uno dei proble- 
mi più spinosi che il 1980 
porterà con sé probabil- 
mente irrisolto, anche se 
esistono migliorie in pro- 
getto a livello comprenso- 
riale. Estremamente sc 
so il servizio automobi 
stico interno (soltanto il 
comune di Angrogna pos- 
siede una propria linea che 
effettua un paio di corse al 
giorno), ancora più diffi-, 
coltosi i trasporti verso l'e- 
sterno, verso Pinerolo. 





Una corsa al mattino, nes- 
suna al pomeriggio per 
quanto riguarda il pull- 
man; orari più razionali 
del treno, vincolati però 
dal materiale obsoleto e 
dalle linee secolari. 

L'auto è quindi l'unica 
alternativa alla suola delle 
scarpe, mentre le strade 
non sempre sono in grado 
di affrontare il traffico che 
ne consegue. 

Im un qualche cassetto 
della Provincia esiste il 
progetto della strada per 
Bobbio Pellice (10 chilo- 
metri) iniziata quindici 
anni fa e interrotta dopo 
tre chilometri, Ancora cen- 
tinaia di strade comunali 
che collegano varie frazio- 
ni soffrono croniche ma- 


lattie di manutenzione. 

Il piano di sviluppo ap- 
proritato dalla Comunità 
montana analizza questi 
problemi che saranno cer- 
tamente affrontati, insie- 
me con altri, non tutti se- 
condari. Molte frazioni an- 
cora non hanno l'illumina- 
zione elettrica: molte sono 
isolate dal mondo per 
mancanza di telefono mal- 
grado i contratti stipulati 
con l'ente di Stato e ineva- 
si da anni (anche se gli au- 
menti delle tariffe dovret- 
dero «ripianare gli scom- 
pensi locali»). Mentre qua- 
si ovunque si ricevono le 
trasmissioni televisive pri- 
vate, spesso è assente la 
Rai, l'unica che si fa paga- 
re il canone, o con una rete 


o con l'altra, da pochi gior- 
ni con tre. 

La fame di case aumen- 
ta: la legge 392 esclude 
dalla regolamentazione 
per l’equo canone i comuni 
inferiori ai 5mila abitanti. 
ed ecco che è più conve- 
niente affittare case e al- 
«loggi al «villeggianti. che 
non ai residenti, ed ecco 
che la gente deve espatria- 
re verso il fondovalle 

Il Comune di Torre Pel- 
lice si è preoccupato, du- 
rante la seduta consiliare, 
di sistemare in qualche 
modo quattro famiglie 
sfrattate, mentre un calco- 
lo approssimativo indica 
in circa 3000 entità le case 
abitate solo per pochi gior- 
ni all'anno. 





Progetti per l'anno nuovo: 
«Una sezione staccata dell'i- 
stituto tecnico per ragionieri 
e geometri di Cuorgnè a Ca- 
stellamonte, nei locali del- 
l'ex scuola media, e la vente- 
sima mostra della ceramica. 
La prima è una speranza 
attendiamo infatti una ri- 
sposta della Provincia —, la 
seconda una bella realtà, an- 
che perché sappiamo che la 
Regione sosterrà i mostri 
sforzi nel miglior modo pos- 
sibile» 


Faticosumente, 
le Uls 


Gli Anni 80 passeranno al- 
la storia anche come quelli 
dell'attuazione della riforma 
sanitaria, Stanno nascendo, 
un po' a rilento, le diverse 
Uls, che presto entreranno 
in funzione; quella che inte- 
ressa il Canavese Nord-Oc- 
cidentale è già stata da tem- 
po costituita. A presiederia è 
Giancarlo Benso, sindaco di 
Forno. « Per il 1980 — dice — 
speriamo naturalmente nel 
potenziamento delle struttu- 
re ospedaliere con l'amplia- 
mento dell'ospedale cuor- 
gmatese, con i nuovi servizi 
di prelievo ambulatoriale, 
con la guardia medica, con 
l'ospedale di Pont nuova se- 
de di un reparto di lungode- 
genti. Come sindaco spero 
entri in funzione la riforma 
della finanza locale che ci 
permetta di realizzare tutte 
le opere che ci siamo pre- 
fissi» 

Infine, che cosa prepara 
«l'anno nuovo per gli abitanti 
delle montagne, delle valli 
dell'Orco e del Soana? Si 
bloccherà il fenomeno triste 
e preoccupante dello spopo- 
lamento. Nessuno lo crede. 
«Certo — dice Albino Bel 
no. sindaco di Locana — se 
s'allarga il parco, per noi è 
un danno irreparabile». 


Le attese 
di Pont 


Torniamo a valle, tra la 
splendida cornice delle mon- 
taagne, tra le curve strette e il 
fondo stradale pericoloso. 
Passando da Pont trovere- 
mo, Pier Giorgio Giaccone, 
democristiano, da circa un 
anno sindaco del paese. «Ci 
vuole più chiarezza nei rap- 
porti umani, più sincerità 
anche tra noi amministrato- 
ri, più partecipazione. Solo 
così riusciremo a far fronte 
comune contro il terrorismo, 

Giampiero Paviolo 
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Stravaganze e «routine» di veglie e cenoni a Sauze d’Oulx affollata da ventimila persone 


Capodanno nella baita abbandonata 


1 Capodanno in monta- 
gna: tutto esaurito, una fol- 
la allegra e spensierata. seb- 
bene poco convinta della ge- 





Bardonecchia: 


nerosità dell'anno nuovo, 
che non promette niente di 
buono e si annuncia con gli 
‘aumenti dei telefoni, luce e 


benzina per non parlare de- 
gli altri guai; un bagno nello 
champagne (@ prezzi proibi- 
tivi ma consumato ugual 


mente a fiùmi) e dello spu- 
mante e del vin mousseux. 

« suggelliamo adunque. i 
conviti augurali del Natale e 
del Capodanno con questo li- 
quore che onora la produzio- 
ne italiana. Di questo giusta 
sentimento di nazionalità 
nei pranzi di corte il Re d'I- 
talia ha dato uno splendido 
esempio (da una pubblicità 
del 1910)». 

Spari di mortaretti. fiac- 
colate di maestri di sci, ceno- 
ni e un tentativo di strava- 
ganza di una sessantina di 
giovani che per salutare 
l'anno nuovo hanno occupa- 
to una baita abbandonata 
poco sotto Le Clotes. sgob- 
bando tre giorni per render- 
la abitabile: plastica alle fi- 
nestre. stufe improvvisate 
con un bidone, giradischi a 
pile, bevande e cibo, trasci- 
nati faticosamente in slitta. 
Hanno fatto appena a tei 
po a brindare per onor di fir- 
ma. che il freddo feroce li ha 
messi in fuga e tra l'una ele 
due sono rientrati nella 
«norma», in bar. ristoranti 
case di amici. 

‘Strade affollate fino all'al- 
ba, sotto il cielo scintillante 
di stelle; il tempo si è volto al 
buono ‘soltanto all'ultimo 
momento. Fino al tardo po- 
meriggio la situazione era 
disperante: vento di tra- 
montana e nubi minacciose 





interviste con i «lavoratori della neve» 


Iragazzi degli ski-lift 


Gli sciatori li incontrano 

alle biglietterie, sugli im- 
pianti dî risalita, lungo le pi- 
Ste: gente di poche parole, 
abituata a vivere in mezzo al 
freddo e alla nere, controlla- 
no ogri giorno migliaia di 
«tesserini», rappezzano e 
battono chilometri di piste, 
sono presenti in ogni istante 
su tutti gli impianti in fun- 
zione. Sono i lavoratori della 
neve, schiere di persone che 
gli sciatori sono abituati ad 
ignorare e a cui spetta una 
grossa parte del merito per il 
funzionamento delle stazio- 
ni sciistiche. 

Molto spesso si tratta di 
giovani, che seguono l'esem- 
pio dei genitori impiegati 
agli impianti da 15 0 20 anni. 
Siamo andati ad incontrarre 
qualcuno a Bardonecchia, 
scegliendoli tra i dipendenti 
del Colomion, che su 25 pre- 
senze circa annovera una de- 
cina diragazzi. 

Gianni Boschis, 18 anni, 
all'ultimo anno di liceo clas- 
sico, lo troviamo alla parten- 
2a del «Blu», lo skilift di me- 


dia difficoltà situato alla de-— 


stra della seggiovia che con- 
‘giunge Campo Smith al Pian 
del Sole. «Il mio — dice 
Gianni — è un caso un po' 
particolare: io sono, infatti, 
un cittadino che si è trasfe- 
rito per amore della monta- 
gna e della neve quassù a 
Bardonecchia. Lavoro agli 
impianti soltanto durante le 
vacanze natalizie e in qual- 
che altra occasione; per il 
resto, la mia vita è simile a 
quella di chi abita a Torino: 
studio al liceo di Oulx e mi 
preparo per la maturità». © 
Per Gianni, il lavoro di as- 
sistenza agli impianti è un 
modo per guadagnare un po' 
di soldi vivendo all'aria 
aperta. «Certamente — af- 
ferma —. 1 miei progetti fu- 
turi sono rivolti verso l'uni- 
versità, ma non penso asso- 
lutamente di abbandonare 
la montagna: anche quando 
fossi medico o avvocato mi 
piacerebbe continuare a la- 
vorare qui». 

Teresio, vent'anni, sta con- 
trollando i tesserini allo ski 
lift Colomion, il più lungo e 
impegnativo. Lo avvicinia- 
mo in un mamento in cui 
non c'è molto lavoro: è una 
mattina fredda e ventosa, la 
neve che cade copiosa ha te- 


nuto lontano dai campi mol- 
ti sciatori. «Al freddo ci si 
abitua presto — dice Teresio 
notando il nostro disagio — 
noi nemmeno lo sentiamo 
più» 

— Quali sono le vostre 
mansioni qui agli impianti? 

«Diverse — risponde Tere- 
‘sio —. Bisogna stare quassù 
a dare i piattelli o aggiustare 
{l percorso dello skilift o sali- 
re sul gatto delle nevi e an- 
dare a battere le piste, Sono 
lavori impegnativi, ma pia- 
cevoli: io, d'estate, faccio al- 
tri lavori, come il fabbro 0 il 
manovale, ma debbo dire 
che solo qui il tempo passa 
infretta», 

— Ma non vi antioiate mai 
di questo deserto di neve, 
specialmente voi stagionali 
che siete i lavoratori più as- 
sidui? 

«Oh, no di certo. Io qui vi- 
vo all'aria aperta, sto con i 
miei amici e mi diverto. Cer- 
to che non penso di rimane- 
re qui tutta la vita, ma per 
ora sono soddisfatto di que- 
sto lavoro». 

Il sogno segreto di quasi 
tutti questi ragazzi è quello 
di diventare maestri di sci. 
Un lavoro duro, forse più im- 
‘pegnativo (stare sugli sci per 
otto ore al giorno non è uno 
scherzo, dicono) ma certo il 
‘più prestigioso qui in monta- 
gna. Diventare maestro di 
sci, anche per chi è nato con 
gli sci ai piedi, è difficile. 
«Noi tutti — dice un collega 
ventiduenne di Teresio — 
abbiamo imparato a sciare 
da soli, senza nessun mae- 
stro. Già a quattro o cinque 
‘anni battevamo un tratto di 
montagna per  allenarci: 
forse ci manca quella dose di 
stile necessaria a passare gli 
esami da maestro», 

1 ragazzi degli impianti si 
trovano ogni pomeriggio, do- 
po la chiusura, per farsi una 
sciata «come Dio comanda» 
Tra loro, molti continueran- 
no in questa occupazione, al- 
tri pensano ad un futuro di- 
verso. E' il caso di Umberto 
Vallaro, vent'anni, di turno 
all'arrivo del «Blu»: «Mi so- 
no diplomato quest'estate 
perito meccanico ed ora mi 
sto guardando attorno: farò 
qualche concorso nelle Fer- 
rovie dello Stato. Per ora, 
però, penso al militare e spe- 
ro di partire tra dieci mesi 








come alpinosciatore». 

— Voi ragazzi degli im- 
pianti avete amici tra i vil- 
leggianti? 

«Una infinita — risponde 
— e li vediamo tutti i giorni 
qui sulle piste». 

— Ma non invidiate mai i 
cittadini, i teatri, i cinema ei 
negozi di Torino? 


«Di cinema ne abbiamo 
‘uno — risponde Umberto — 
discoteche ce ne sono dap- 
pertutto. Preferiamo starce- 
ne qui all'aria aperta. L'altro 
ieri sono sceso a Torino per 
delle commissioni, ma sono 
scappato via quasi subito: i 
cittadini mi sembrano tutti 
dei reclusi». 


alimentavano i timori degli 
appassionati di sci e di 
quanti contavano su un Ca- 
podanno di sole. 

Ventimila presenze, cin- 
quemila in albergo, il resto 
nei condomini. Strade affol- 
late; auto parcheggiate alla 
disperata dovunque; code 
agli skilift e seggiovie. I 110 
chilometri di piste che per 
‘mille metri dall’anfiteatro 
costituito da Triples. dal 
Burges. dal Moncrons. dal 
Genevris scendono fino a 
Sauze, frequentati ‘come 
strade di città all'ore del 
passeggio; le sdraio in affit- 
toal campo baby contese dai 
cultori della tintarella, bam- 
bini con le slitte e ai primi 
passi con gli sci. 

‘Tutto quanto insomma 
può offrire una stazione al- 
pina in pieno fulgore a 
=. tuttii giovani e meno gio- 
vani, sciatori e pescatori, 
tennisti e calciatori, patiti di 


tl 





botanica, di passeggiate, di 
fotografia, di pittura, di fol- 
clore e anche, perché no, di 
duona cucina...» (da un pie- 
ghevole pubblicitario d'og- 
EÎ), «... codesta risorsa igieni- 
ca del soggiorno invernale in 
‘alta montagna diventa ac- 
cessibile a tutti, aî forti come 
ai deboli, ai timidi come ai 
coraggiosi». 

«Naturalmente in tal caso 
gli sports subiscono un lavo- 
ro severo di vagliamento dal 
più difficile al più facile, dal 
più ardito e pericoloso, al più 
tranquillo e innocuo. E" evi 
dente, infatti, che all'indivi- 
duo anemico e surmené non 
si accomanderà né 0 skiag- 
gio, né il toboggan. ma sem- 
plicemente la corsa in slitta, 
la passeggiata a piedi 0 îl 
semplice soggiorno all'aper- 
to sulle sedie a sdraio» (così 
dia una cronaca sugli sports 
invernali di settant'anni fa), 

Mario Bariona 

















La Upim augura Buon Anno 
a tutti con un eccezionale sconto del 507 
su cappotti, inpermeabili, giacconi € 
giubbotti invernali, per adulti e bambini. 

È sempre alla Upim grandissimi 
affari abbigliamento! 
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Non è certo un buon inizio d'anno quello che ci 
propongono queste immagini. E' lo scheletro bru- 
ciacchiato di un capannone, ridotto in questo sta- 
to da chi voleva festeggiare la notte di San Silve- 
stro sparando al cielo alcuni «bengala». E' accadu- 
to in corso Grosseto 143 e l'incendio è divampato 
furioso, minacciando un vicino palazzo di nove 


1 7 Lea 
La vita nei quartieri 


® Quartiere Regio. Parco, Barca, Bertola — Sta- 
sera, alle 21, nella palestra della scuola Ungaretti, in 
via Corelli 4, avrà luogo un'assemblea pubblica per 
definire le proposte del «piano investimenti per l'80». 
Le consultazioni degli abitanti della circoscrizione 
«20» si concluderanno domani sera con l’ultimo incon- 
tro previsto nella palestra della scuola Cena, in strada 
‘San Mauro 32. Venerdì, infine. il consiglio di quartiere 
siriunirà presso il centro civico, di via San Benigno 20, 
per approvare le proposte di bilancio per l'80. 


Appuntamenti in città 





e Stasera alle 20,45, presso la galleria Spirali, in 
via Arsenale 35, avrà luogo la conferenza, presieduta 
dal prof. Armando Verdiglione, di Cristina Frua De 
Angeli «L'isteria e la logica». La conferenza fa parte 
diunciclo sul tema «Clinica del sembiante, organizza- 
to dall'Associazione Psicanalitica Italiana» e da «Spi- 
rali. Giornale internazionale di cultura». 

© Il Provveditore agli studi Pisani, ha rinnovato il 
nulla osta per lo svolgimento di incontri e lezioni sul- 
la legislazione urbanistica ed edilizia, nell’ambito dei 
corsi per studenti lavoratori organizzati dalla Union- 
cop. Stuidenti,. insegnanti e componenti i consigli di 
classe potranno pertanto richiedere l'intervento dei 
consulenti della associazione per lo svolgimento di 
programmi inerenti le materie edilizie. 

© Il 10 gennaio varieranno i numeri telefonici de- 
gli abbonati della rete di Torino con numerazione dal 
291.000 al 291.099: dal 291,200 al 291.299; dal 291.400 al 
291.499; dal 291.600 al 291.999, Per passare alla serie a 
sette cifre si sostituisce la seconda e la terza cifra «9- 
1» conle cifre «1 - 6- 4». Ad esempio il n. 291.000 diven- 
terà 21.64.00; il n. 291.400 diventerà 21.64.400. Le va- 
riazioni, dovute ad esigenze di carattere tecnico, sono 
già state segnalate direttamente agli utenti interessa- 
ti e uno speciale servizio gratuito segnalerà i nuovi 
numeri a coloro che dopo il 10 gennaio inoltreranno 

ora le chiamate ai numeri attuali. 
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L’incendio del capannone in corso Grosseto e l’uomo con la mano dilaniata da un petardo 


Primo gennaio ‘80, 


giù storie 








titolare del capannone, Luciano Falsone, 51 anni, 
era in vacanza a Cervinia. Avvisato di quanto sta- 
va accadendo è giunto a Torino quando ormai era 
troppo tardi. I vigili del fuoco hanno lavorato inin- 
terrottamente per spegnere i fuochi divampati 
%* Più grave l'episodio di cui è rimasto vittima 


da dimentica 





re 





via Fermi 5 a Carmagnola. Per «festeggiare» con 
alcuni amici ha fatto un mucchietto di petardi sul 
balcone e ha appiccato il fuoco con l'accendino. Si 
è sentito un boato che ha fatto tremare i vetri an- 
che negli alloggi vicini e il Dardanello ha perso 
una mano, spappolata nell'esplosione. 





















Gimkana e sparatoria stanotte a Collegno: il giovane non è grave 


Tenta di scassinare distributore 
Inseguito e ferito dalla polizia 


Un giovane è rimasto feri- 
tosstanotte da un colpo di ar- 
ma da fuoco sparato da 
agenti che a bordo di una 
volante, stavano inseguendo 
alcuni individui-in fuga dopo 
aver forzato la cassetta di 
un distributore automatico 
di benzina..1l ragazzo, F. G., 
nato ad Ancona, residente 2 
Collegno, 18 anni tra pochi 
mesi, è stato medicato sta- 
mane all'ospedale Martini di 
via Tofane. Guarirà in tren- 
ta. giorni per la ferita.al 
braccio destro. 

Il giovane\si è presentato 
spontaneamente all'ospeda- 
le, accompagnato dal padre, 
alle 5,30, circa tre ore dopo 
esser stato colpito. Il fatto è 
avvenuto, verso le 2 e 30, in 
corso Francia 462. Al distri- 
butore Esso due giovani sta- 
vano tentando di forzare il 
contenitore automatico per 
impossessarsi del denaro, 
quando è sopraggiunta la 
radiomobile della polizia. 

I giovani a bordo di una 
A112, sono fuggiti a lutta ve- 
locità verso Collegno; nel- 
l'inseguimento gli agenti, al- 
lo scopo di intimidirli. hanno 
sparato una raffica di mitra. 
Un proiettile ha colpito l'au- 
tista della A112, che, comun- 
que, è riuscito a mantenere 
la guida della vettura e ad 
allontanarsi. 

Solo più tardi, con il ric 








L’Unioncop chiede 
fondi per l’edilizia 

L'Esecutivo regionale del- 
la Unioncop si è riunito nei 
giorni scorsi per esaminare i 
recenti provvedimenti del 
governo in materia tariffa- 
ria. Il giudizio sui provvedi- 
menti è stato nel complesso 
favorevole. L'Unioncop ha 
sollecitato inoltre partiti, or- 
ganizzazioni sindacali, Par- 
lamento, perché, nell'ambito 
‘delle rispettive competenze, 
favoriscano una sollecita 
approvazione dei migliora- 
menti economici previsti per 
i pensionati. In particolare 
l'Unioncop ha segnalato l'e- 
sigenza d'una pronta rispo- 
sta ai sempre più gravi pro- 
blemi nel settore delle abita- 
zioni con lo stanziamento di 
fondi adeguati. 


vero in ospedale, si saprà 
che il ferito è F.G. Il ragazzo 
è stato denunciato per ten- 
tato furto e guida senza pa- 
tente. 


Ex religiosa 
ricorre al Tar 


Una ex religiosa, Romilda 
Brazzo, ha fatto ricorso al 
«Tar. di Milano (Tribunale 
amministrativo regionale), 
vincendo la causa; perché le 
venissero riconosciuti a tutti 
gli effetti i precedenti scatti 


di anzianità e il trattamento 
di quiescenza a fine pensio- 
nistico. 

La vicenda risale al primo 
luglio del 1953, quando Ro- 
milda Brazzo, allora suor 
Maria, cominciò a lavorare 
come infermiera diplomata 
nell'ospedale Cottolengo di 
Torino. La religiosa conti- 
nuò poi la sua prestazione în 
diversi ospedali e in varie 
città d'Italia. Nell'aprile del 
1972 lasciò gli abiti talari e si 
‘sposò. Nel maggio 1978 ripre- 
se a lavorare, sempre come 


infermiera diplomata, nell'o- 
spedale Maggiore di Milano. 

A questo punto Romilda 
Brazzo fece causa all'ente 
ospedaliero e al ministero 
del Tesoro perché le venisse- 
‘ro riconosciuti i precedenti 
scatti di anzianità e il trat- 
tamento di quiescenza. 

It «Tar» ha accolto il ricor- 
so della Brazzo riconoscendo, 
che aveva «natura di pubbli- 
co impiego il rapporto costi- 
tuitosi fra la ricorrente, al- 
lorché era suora infermiera. 
egli enti ospedalieri». 


Approvata dal Comune la spesa di 113 milioni 


«Informazioni turistiche»: 
in progetto sei nuovi uffici 


Per incentivare il turismo 
‘ Torino il Comune sta at- 
tuando la realizzazione di 
strutture idonee a garantire 
un coordinamento delle ini- 
ziative. In questo program- 
ma rientrano alcuni punti di 
informazione turistica dislo- 
cati in diverse parti della 
città. 

Aì momento sono state in- 
dividuate sei località situate 
in corrispondenza delle 
maggiori direttrici di traffi- 
co e draccesso: in corso Uni- 
tà d'Italia, in corso Giulio 
Cesare, in corso Francia, a 
Porta Nuova, in Piazza Ca- 
stello ea Torino Esposizioni. 

Il Consiglio comunale ha 
recentemente approvato la 
spesa di circa 113 milioni per 


Da oggi le Saub 


Da oggi entra in funzione 
il Servizio sanitario nazio- 
nale, o. almeno, una parte di 
esso. Tutti coloro che non 
hanno mai avuto un'assi- 
stenza mutualistica, infatti, 
potranno andare ad iscri- 
versi alle Saub e scegliere il 
medico di fiducia. Intanto 
sono in corso incontri tra 
l'assessore alla sanità e i 
rappresentanti di alcunè 
mutue autonome che non 
hanno ancora firmato la 
convenzione. 





realizzare i primi due punti 
di informazione turistica in 
corso Unità d'Italia (in pros- 
simità della passerella sulla 
direttrice delle autostrade 
per Savona e per Piacenza) e 
nel piazzale all'incrocio di 
corso Giulio Cesare e corso 
Vercelli. 

Nel progetto i fabbricati 
si compongono di un salo- 


ne-ufficio per la sosta e la 
distribuzione di dépliants e 
informazioni. di servizi igie- 
nici per il pubblico e di una 
saletta per il deposito del 
materiale pubblicitario e per 
il personale addetto. Nelle 
aree circostanti sono previ- 
ste le sistemazioni per la so- 
sta e la posa di pennoni por- 
ta-bandiere. 








Stroncato da infarto nel sonno 


E morto il parroco 
di «Gesù Nazareno» 


All'alba dell'ultimo giorno 
dell'anno. è spirato nel son- 
no il curato della parrocchia 
di Gesù Nazareno. padre 
Ottorino Rolando, dei Padri 
Dottrinari. Aveva cinquan- 
totto anni e da venti reggeva 
la parrocchia dopo di aver 
ricoperto tra i dottrinari —a 
cui la chiesa di Gesù Naza- 
reno è affidata — im- 
portanti incarichi, sia come 
superiore generale sia poi 
come assistente generale 
per la Provincia Piemonte- 
se; era stato anche tra i più 
stretti collaboratori, in Ro- 
ma, del cardinale Aloisi-Ma- 


sella. 

Stroncato da infarto, pa- 
dre Rolando è stato trovato 
esanime nel letto dai confra- 
telli che si erano recati a 
bussare al suo uscio. La sal- 
ma, composta nella sala par- 
rocchiale con l'ingresso da 
via Palmieri, è stata visitata 
da una grande folla. Tra i 
primi, sono giunti il cardina- 
le arcivescovo Ballestrero, il 
Vicario generale mons. Pe- 
radotto e numerosi parro 

I funerali si svolgeranno 
domani mattina alle 8,45 con 
la funzione in Gesù Naza- 
reno. 








10 CRONACA 


STAMPA SERA 


«La struttura, così com’è, non è affatto funzionale» 


per l'istituto «Poveri vecchi» 


L'appalto è già stato ag- 
giudicato ma il contratto 
non ha potuto essere firma- 
to per un intoppo burocrati- 


Re 











Mercoledì 2 Gennalo 1980 





Ale 





l'affetto dei suoi carì 


e AMICIS Cena csrl Voto Vengo 
Iistrutturazione a alata ciò ni 
amnit6 all Vincono con ia magie lama co: 

A dita co 


Ne danno 1 delreso saninco la mo: 

io Maddatenai Migliarino; i figli Dome- 
a Monti matto Pemando Lecco cori 
Gianna e Franco, Roberto 6 Merla, © 
Giovmani: Guglielmina con lì marito Glu 
seppe Ghiiossono con Andres e Roberta: 
Ramamaria ved. Gilargl; Panqualo cor la 
Moglie Annia Maria Riva con Massimo edi 
Emfco; rallo, sel, ognale, cogne: 
ti nipoti pronipatte parenti ttt La cara 
Salma partirà de Cogoleto (Genova) gio- 
vea13 gennaio ale ore 9; funerali avr 








Dio ha chiamato a sé 
Giovanni Musso 


‘con fa moglie Pinuccia ed i nipotini Ser. 
gio; Marco,  Claugio:@ parenti tutti.Un 
Particolare ringraziamento ai dott. Euge- 
‘nio Capaldi ed ai proff. Tiziano Poletti e 
Flavio Aschieri, e per 
Stenza a Lucia Magrini 
La famiglia ringrazia sentitamente quanti 
‘hanno partecipato al loro grande dolore. 
— Torino, 2 gennaio 1980. 








E' mancato all'affetto dei suol cari 


i né vi 4 gennaio, alle ore 
co. La Cassa di Risparmio ento Carlo Torretta 
cheha concessol mutuo per > Seltimo Torinese, La presante è parteci- Cavallore della Repubblica 


la costruzione ha chiesto 
una dichiarazione «di ga- 
ranzia» al municipio che fi- 
nanzia i lavori. Il documento 
verrà presentato in pochi 















pazione e ringraziamento: 
Cogoleto -Sattimo Torinese, 
gennaio 1980. 


Dopo una vita dedicata alla famiglia ed 
al lavoro, cristianamente è mancato il 





‘è di Vittorio Veneto 

Ne danno il doloroso annuncio i 
Giuseppe con la mogile Giulia Gra: 
Gianni con la moglie Mariagrazia Peral: 
do, | nipoti Glancario, Stefano, Anna 8g 
Elena; il fratoilo Eugenio con Minò, co- 





I nipoti nt tot. La famiglia 
giorni in modo che presto il cav. Carlo Masuelli QUAI UPoGte poggi VM Le lemille 
progetto per la ristruttura- maestro del lavoro. particolare ta signora Îlide Merlo per la 
zione del ricovero dei «pove- ‘anziano CEAT ©ura con cul ha assistito l caro Papa. I 


rì vecchi» di corso Unione 
Sovietica possa entrare nel- 
la sua fase esecutiva. 

Il «regio ospizio della cari- 
tà» costruito agli sgoccioli 
del 1800 dall'architetto Ca- 
selli (utilizzando le strutture 
di un edificio più antico di 
trecento anni) ha in realtà 
‘urgente bisogno di essere ri- 
sistemato per guadagnare 
in funzionalità. 

Il padiglione centrale di- 
spone di un atrio di cento 



















Lo annunciano, la moglie Giuseppina, 
le figlie Ada Marla con il marito Valter 
Pagliero e figlio Ivano; Milena con il ma- 
‘o Ermanno Maggiolino e figlio Umber. 
. cognati, nipoli. parenti tutt. Funeral ll 
2 gennaio ore 14,30 parrocchia S, Gili 
‘seppe Cottolengo (corso Potenza 190). 
— Torino, 30 dicembre 1979, 








E' mancata l'anima buona e generosa 


Gioconda Riva 
ved. Gatti 
anni 69 


La piangono Il figlio Ettore con la 
| glie Elisa e gii adorati nipoti Silvia, davi: 


di 





funerali avranno luogo oggi 2 gennaio 
1980 alle ore 15 nella Chiesa parrocchia- 
le di. Santena, partendo da Torino, corso 
Turati 70 alle ore 14. 

— Torino; 2 genniio:1980. 





Munita del coriforii religiosi, è men: 
cata 





Evelina Morgando 

Lo annunciano: Il fratello Emanuele 
con la moglie Olimpia. la sorella Elena s 
famiglia Patrono e!parenti tutti. funerali 
Mercoledì 2 corrente; alle ore 15, nella 
Cappella del Castello di Valperga. Un 
articolare ringraziamento al doit. Ore" 
‘Sie Vezzetti © ale Figlie della Sapienza ci 
Valperga per le premurose cure prestate, 















de, Willima, genero e Feli, cugini, amici e | — Valperga, 31 dicembre 1979, 
| Barni tutto Un pantegiare ringrazia: parsa damore ere 

inento alle famiglie Careglio. Colacarro. | | cognati Maria e Pasquale Ruccl con 
| Dezzani per.le amorevoli cure prestate. | ll figlio Paolo ‘ famiglia si uniscono al 
| Funerali gioveaì ore 14,30 da via Pagani: | dolore. 


metri quadrati con statue in È a 
marmo di benefattori, enor- : nt ° 
mi lapidi che ricordano la- Facciata e ingresso principale dell'ex «Regio Uspizio della Carità» (Poveri Vecchi) 
sciti, qualche panca di legno, 






kx 


un enorme scalone di grani- 
to che porta ai piani superio- 
ri. I reparti hanno soffitti 
arricchiti di stucchi di pre- 
Bevole scuola barocca, ma le 
volte sono di venti metri e 
perla manutenzione, in par- 
ticolare perl riscaldamento 

costano un patrimonio. 

Dice il presidente, Bruno 
Garbagnati: «Su 660 ricove- 
rati — e questa è un’altra 
delle conseguenze derivanti 
dalle strutture inadatte alla 
destinazione attuale — sono 
necessari 370 dipendenti fra 
impiegati, infermieri e per- 
sonale per la pulizia con'un 
ranporto di circa uno a due. 
Altri istituti hanno un di- 
pendente ogni tre 0 quattro 
ospiti Un esempio: la suora 


che faceva l'assistenza, di 
notte usava la bicicletta per 
passare da un reparto all’al- 
tro. Basterebbe questo per 
capire quanto sia necessario 
risistemare per intero il pa- 
lazzo». 

‘Secondo i progetti. un pa- 
diglione, distrutto. durante 
la guerra e ricostruito. verrà 
trasformato in una «casa 
protetta» in grado di ospite- 
re 200-220 lungodegenti che 
hanno bisogno di assistenza 
continua. 

‘Accanto, continuerà a 
funzionare un «pensionato» 
con altri 200 posti letto per 
anziani autosufficienti. 

Una parte del palazzo è 
stata destinata alla Regione 
che. in consorzio con l'Uni- 


versità degli studi e il Poli- 
tecnico, ha realizzato un 
«centro di calcolo per.i servi- 
zi di informatica» (che pri. 
ma ancora di entrare in fun- 
zione in primavera era già 
stato fatto oggetto di un at- 
tentato dinamitardo dei ter- 
roristi di «Prima linea»). 

Tl resto dell'edificio invece 
verrà acquisito dal Comune 
che sistemerà alcuni uffici e 
ricaverà delle aule e delle 
strutture didattiche. 

«La struttura classica” 
del ricovero — aggiunge il 
presidente Garbagnati. — 
‘iene criticata ‘da tutte le 
parti. La più recente scuola 
di assistenza dice che non. bi: 
sogna rinchiudere gli anzia- 
ni in "cimiteri per elefanti 












In Santa Giuli 


russa di San Basilio, con le caratteristiche cupole 





Statuette costruite molti anni fa per Il presepio tradizionale nella chiesa di via Sospelli 


Ultima settimana per i presepi 


un presepe fatto tutto di pane, piuttosto stilizzato. A destra c’è perfino la chiesa 











ma lasciarli il più possibile 
nel loro ambiente. Noi ten- 
tiamo di adeguarci. Glivan- 
ziani che fino ad un anno fa 
erano 800 sono scesi a 660 e 
diminuiranno ulteriormente 
in futuro». 

Ai «Poveri vecchi» dovreb- 
bero essere ricoverati sol- 
tanto gli anziani bisognosi 
di assistenza completa. Gli 
altri dovrebbero rimanere il 
più possibile nella loro casa. 
Le famiglie potranno essere 
‘aiutate con dei sussidi eco- 
nomici giornalieri. 

=Nell'istituto — aggiunge 
Garbagnati — in collabora- 
zione con la Regione e con 
l'ospedale Mauriziano opera 
un'equipe di 8 fisioterapisti e 
di un medico che si occupa 
della riabilitazione degli an- 
ziani che, costretti per ma- 
lattia a una lunga inattività, 
devono imparare di nuovo a 
‘camminare, muoversi, man- 
giare. Al pensionato, invece, 
dove c'è soltanto gente auto- 
sufficiente comincerà il mese 
prossimo un corso di ginna- 
stica per anziani organizza- 

to'dalla Regione. Anche qui 
si tenta di prevenire l'atrofia 
dei muscoli delle persone 
vecchie che stanno bene ma 
per le quali si tenta di 'ritar- 
dare il più possibile-it mo- 
mento-in cui saranno co- 
‘strette a rimanere a letto, in- 
capaci di muoversi». 

Il nuovo istituto dei «Po- 
veri vecchi. non è ancora 
pronto mala rinnovata assi- 
stenza sanitaria per gli an- 
ziani ha già mosso i primi 
passi. 








Lorenzo Del Boca 


Cristianamente è mancata 
‘Anna Corio 
ved. Leonardo (Neta) 
Merciaia 
diarni 90 
Lo annunciano i nipoti. Anna e Gian 
Cesare con Graziella ed | pronipoti 
Edoardo, Lulsa ed Anna. Funeral, mer- 
coledì mattina ore 10 da Via Martiri della 
Libersa 124. 
—San Mauro T.30,31 


E' mancato al suoi cari 


Archimede Luciani 

Ne dànnio doloroso annuncio: mogli, 
figli-generi, nipoti è parenti tutti. Un per. 
colare ringraziamento alla signora Ma- 
ria per le amorevoli cure. Funerali mere 
coledì 2 ore 16 parrocchia San Domeni« 
‘co Savio: La presente è partecipazione e 
ringraziamento. 
— Torino, 30 dicembre 1979. 


La Congregazione dei Padri Dottrine- 
ri, i Parenti e la Comunità Parrocchiale 
‘gli Gesù Nazareno raccomandano al ri- 
cordo ed alla preghiera di tutt Il Contra: 
tello e Parroco 


p. Ottorino Rolando 
chiamato alla vita eiema iunodì 31 
Cembre 1979. Par l'ora delle esequie ri: 
Volgersiin Parrocchia. 

ino, 2 gennaio 1960 


cato Un uomo tanto buono; 
rag. Pietro Pattarino 

Lo piangono la mogli. i tiglio Giullo 
con Lalla e parenti tutti. Funerali merco- 
iecì ore 14,50 partendo dalla chiesa cei 
‘SS. Fsdentoro (piazza Giovanni XX) 
La presente è ringraziamenio. 
= Torino, 30 dicembre 1979. 





i: 86. 
| = Torino, 1 gennaio 1980, 


È mancata 
Estella Revel 
in Bongiovanni 


Lo annunelano il marito Eraldo, fig 
Giorgio, Sargio con Maria Teresa e Al- 
berto, iè sorelle Clelia, Emilia ed ll co- 
gnalo Ezio. Funeral giovedì 3 corr. are 
14.30 Cimilero Ozegna Canavese. Non 
fot, offerto ala chiesa Evangelica valde- 
se di corso Vittorio. 

— Torino, gennaio 1980. 































E mancata i guai cari 
Domenica Gremo 
ved. Alice 


Ne danno ll triste annuncio: il 
Giovanni, ie nuore Erminia e Rosina, | 
‘nipoti Giovanni è Giuseppe, parenti tut. 
Un particolare ringraziamento a suor 
Ciaudia e personale tutto della casa di 
riposo di cuì era ospite. Funerali giovedì 
3 gennaio ore 14,30 alla parrocchia Pa- 
ce. La presente è partecipazione & rin: 
Graziamento, 

— Torino, 31 dicembre 1979. 


Gristianamente è mancato 


Serafino Brayda 
anni 82 
Cavaliere Vittorio Veneto 
Lo annuriciano la moglie Lucla, ia fi- 

glia Vittorina col marito Vittorlo Randelli 
è l'adorata nipote Anna, sorella, nipoti e. 
‘perenti tutti. La cara salma partirà dall'a- 
bitazione via Frejus :114 giovedì 3 corr 
alle ro 9,30 parla parrocchia di Grave: 
ta. Non fici. 
— Torino.2 gennaio 1980. 


Cristanamente è mancata 
Giuseppina Aruga 
ved. Sacchino, 

Loianriunciano addolorati le figlie D- 
menica, Rita con i mart, Mario Masuero 
‘ Sergio Borgamzsco; a nuora Livia, 
oli Sergio, Glancario e Iva. Sì ringrazia 
vivamente. Marcella  Gerbaidi. Funerali 
©ggi 2. ore 1530 in Chieri, parrocchia 
Sol Duomo, con partenza da Pianezza al- 
fe ore 14,30 Giovanni Xx 
— Chiari, 1 dicembre 1979 





ll 30 dicembre, dopo lunghi anni di se: 
rana © cristiana attesa, ha raggiunto nei 
Fegno dei Giusti i suo amato Terenzio 

Catterina Vallosio 
ved..Ceva 

Ne danno il doloraso aonincio, a 
| neraîiavvenuti:la sorella E i nipo- 
cara de 
Adalberto, con /e rispettive famigli, © 
Parenti tuti. 

— Dogliani, gennaio 1980. 
i ar I 

Dopo una vita dedicala alla famigi 

la scuola ha raggiunto le compianie 
glio Giovanna e Giusoppina 


Rosa Sattanino 
nata Nosenzo 


Lo-annunciano i marito: Fiorenzo; Je 
figlie Marcetia, Cicci, eri e 


nipoti. Funerali mercoledi 2'ore 9540 im 
Mosgardino 


CS 

TEORIA 
Luigi Briguglio 
citrate 

Emme cost pp io urea 


14,30 nella parrocchia San Giorgi 
‘— Torino, 30 dicembre 1979. 


IAA 
inna 6 Arrigo Bassignana, sorella, 
poli @ parenti tutti, an: 











209 
‘nunciano che 


Giuseppe Paglino 
cav.di Vitorio Veneto 
ragazzo del'99 
non è più treno. Funerale oggi oe 1 1 

Terdobbiate (Novara). 
Torino, Gennaio 1980. 
eo 





























È' mancato) 
Enrico Martini 
‘Addolorati fo annunciano; ll fratello 
Carlo con Tina, Beppe, Silvana © parent: 
utt: Funerali, domani ‘giovecì ore 8,45 
nella parrocchia Santa Giulia. 
— Torino, 31 dicembre 1979. 





Improvvisamente è mancato a omai 
magg. Mario Pifferi 
Trasvolatora Atlantico” 
Con profondo dolore ne anno | iriste 
arnoncio, a duperai avvenuti, le orale 


Dina, Bico, Emma ed i nipoti 
Torino; 31 dicembre 1979. 








E' mancato al suoi cari 


Pietro Panzera 
‘Addolorati la annunciano: la moglie, i- 
gli. nuore, “genero, nipoti ‘e. parenti 
Frunerali mercoledì 2 gennaio ore 14.30 
da corso Tortona 46. 
— Torino, 37 dicembre 1979, 





È mancato i 


dott. Giorgio Caveglia 
notaio in pensione 
Sua mogli rene Ralmondo, 1 parenti 
w gli fini ne gno l'annuncio: cos co. 
me egli voll ea tunerato avente 
tcemere 1979, 








mancata al 


Carmela D'Agata in Bossi 
Lo annunciano rispettando la volontà 
dell'estinta ad esequie awenute: ll mati 
19 Giovanni, figlio Emanuele, la nipote 
Enrica, la nuora Franca. Si accomuna al 
[dolore la famiglia Chiappari. 
— Torino. 28 gicembre 1978: 








RINGRAZIAMENTI 





Le famiglie Mauro, Ponte © Blanco, 
commosse per la dimostrazione di atfet: 
to tributata-al caro OSVALDO ringrazia. 


no tutti coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


=Dronero, 1 gennaio 1980. 


ANNIVERSARI — 


1-1-1974 1-1-1980 
Adolfo Iridio 


Con infinita rimpianto sempre ricorda- 
to fai suoi cari 




















1965 1880 
Teresina Risso- 
nata Lanfranco 

Sempre viva noi cuore de tuoi cari 

1079 1980 
Adriana Rivella 


Vivi indimenticabile nel cuore dei tuoi 
cali. 














1-1-1977 
Spartaco Adolto Proietti 
Con immutato rimpianto. 

1965 1980 


Cesare Agnello + 


viva nol cuore dei suoi cari. 


1679 2gennalo 1980 
Antonio Salvadori 
Con doloroso rimpianto, la moglie 10 
ricorda agli amici 
1972 1980 
‘Aldo Rizzotti 


La lua mamma, Franca, Alberta e Ma- 
fell ricordano sempre con accorato 
rimpianto. 


1896) 107 
Modesta Gibello 


ved. Burzio (Tina) . 
mutato rimpianto | tuoi cari 

icordano, 

2 gennaio 1960. 
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STAMPA SERA 


Aumenta la disoccupazione - Molti lavoratori senza salario - Previsioni nere 


La Val d’Ossola sotto l'incubo 
della crisi di molte industrie 


DOMODOSSOLA — So- 
no più di millecinquecento i 
lavoratori delle aziende os- 
Solanein crisi che non hanno 
visto ‘un soldo nello scorso 
dicembre. Di tredicesima 
non si parla neanche, Per 
molti, rischia di ventr meno 
anche la copertura della 
Cassa intergrazione. Il 1979 è 
stato uno degli anni più neri 
per le ‘industrie ossolane, 
sconvolte da un una tempe- 
sta senza precedenti. E il 
1980 non si presenta certa- 
mente meglio perché altri 
punti di crisi rischiano di 


In otto anni dai piloti della scuola alpina di Aosta 


Centinaia di salvataggi in montagna 
compiuti con gli elicotteri militari 


aprirsi in aziende che per de- 
cenni hanno costituito la 
struttura portante dell'eco- 
‘nomia locale: 

| La situazione più grave è 
indubbiamente quella della 
«Ceretti» un modernissimo 
complesso siderurgico sorto' 
nella piana di Pallanzeno 
che occupa circa 950 dipen- 
denti. 

In seguito a una pesante 
crisi finanziaria (si parla di 
oltre 40 miliardi di debiti) la 
società ha chiesto e ottenuto 
dal tribunale l'amministra- 
zione controllata. La fabbri- 


‘AOSTA — In otto anni di attività il 545° Squadrone 
Elicotteri della Scuola Militare Alpina di Aosta ha ef- 
Tettuato 442 missioni di soccorso con 665 ore di volo, 
l'impiego di 1220 soccorritori e di 18 cani da valanga. 
Nel corso delle missioni sono state recuperate 254 per- 
sone ferite, ritrovati 52 dispersi e recuperate 69 salme 
il cui trasporto a valle da parte delle squadre operanti 
‘a terra avrebbe comportato notevoli rischi. 

Nel 1979 gli interventi per soccorsi in montagna so- 
no stati ‘75 con un incremento del 15,38 per cento ri- 


spetto al 1978. 


I feriti recuperati sono stati 47 (+9,30 per cento ri- 
spetto al 1978), ritrovati 26 dispersi (+52,94 per cento 
rispetto all'anno precedente) e recuperate 10 salme 
(-37,5 rispetto al 1978). Le missioni che hanno richie- 
sto maggior impegno agli equipaggi nell'anno appena 
concluso sono state quella del 25 luglio con il recupero 
di un ammalato alla Capanna Margherita (4559 metri) 
nel gruppo del Monte Rosa, dove il vento soffiava a 
35-40 nodi e c'era una turbolenza di rara memoria che 

‘ ha posto il pilota dinanzi al dilemma di rinunciare al- 
l'impresa o effettuare l'atterraggio. 


‘ca è ferma'dallo scorso set- 
tembre; 

Le prospettive di ripresa 
produttiva in questa azienda 
sono legate a trattative con 
‘un gruppo torinese che sem- 
brerebbe disposto ad immet- 
tere capitali freschi nella so- 
cietà. 

‘Amministrazione control- 
lata anche per la «Fonderia 
dell’Ossola» altra azienda si- 
derurgica travolta dal peso 
dei debiti, ferma dall'agosto 
scorso. Ai 270 dipendenti è 
Stata concessa la Cassa inte- 
grazione straordinaria ma i 


Il 1° agosto si dovette recuperare un'alpinista ferita, 
bloccata lungo la parete delle Pyramides Calcaires 
nell'Alta Val Veny (Courmayeur), e l'elicottero, in volo 
stazionario; poggiò un solo pattino a terra con le pale 
rotanti a meno di un metro dalle rocce. Sette giorni 
dopo i piloti incontrarono grandi difficoltà nel recupe- 
rare un alpinista precipitato dal Ciarforon, nel grup- 


po del Gran Paradiso, 


Infine l'ultima, pericolosissima missione, venne et- 
fettuata il 24 agosto nei pressi del Balme! 
gruppo del Monte Rosa, dov'erano due alpi 
schi feriti. L'elicottero militare effettuò l'atterraggio 
nei pressi della Capanna Gnifetti dove, alleggerito del 
medico e di uno specialista, prese a bordo due guide. 
Venne effettuato il recupero fra una spessa coltre di 
nebbia, grazie anche all'intervento di un secondo eli- 


cottero. 


Venuto a conoscenza dell'episodio, il presidente del- 
la Regione ha proposto per un encomio i sergenti An- 
tonio Vaccari e Guerrino Cassin, il copilota Micandro 
Marri ed il sottotenente medico Giovanni Gelpi. 


soldi non sono ancora arri 
vati. 

Campane a morto per la 
«Clifford», una fabbrica di 
jeans che dava lavoro a 340 
dipendenti, tutte donne; co- 
stituiva, praticamente l'uni- 
co sbocco per la manodopera 
femminile. L'azienda è falti- 
ta da un anno e mezzo ed è 
stata messa all'asta. Tre 
esperimenti di vendita sono 
già andati deserti: 

‘Alla «Rumianca,, di Pieve 
Vergonte, un'azienda chimi- 
ca legata alle sorti del grup- 
po Sir, pochi giorni prima di 


orn, nel 
isti tede- 








Giuseppe Margot 





Bra: contro dirigenti 
della Cassa Risparmio 
proteste dei radicali 


BRA — La «vera» manife- 
stazione di protesta dei radi- 
cali per la permanenza al 
vertice della Cassa di Ri- 
‘sparmio di Bra di ammini- 
‘stratori coinvolti nel crack 
di due miliardi e mezzo (per 
il quale sono in carcere da 
quaranta giorni il direttore 
‘generale della banca, dott. 
Gian Carlo Burdese, e ll'cor- 
rentista Francesco Rosso) ci 
sarà venerdì. A partire dalle 
10,30, ora di punta del mer- 
cato settimanale, i radicali 
esporranno davanti alla se- 
de della banca, in via Princi- 
pi, tazebao di «invito alle di- 
missioni» del presidente vi- 
cario rag. Augusto Lorenzo- 
ni, destinatario di una co- 
municazione giudiziaria per 
favoreggiamento, e chiede- 
ranno ai cittadini di firmare 
una «mozione di sfiducia» 
nei confronti di chi, coinvol- 


“ to nella vicenda o comunque 


presente all'epoca del cla- 
moroso «buco», «non ha an- 
cora compiuto l'elementare 
gesto di correttezza di di- 
‘mettersi: 

Il «sit-in» di Luciano Ca- 
sasole, 33 anni, factotum di 
Radio Cn, che la notte di 
‘San Silvestro si è incatenato 
‘ad una colonna del portici di 
via Principi e ci è rimasto fi- 
no all'arrivo dei carabinieri, 
era soltanto una anticipa- 
zione isclata di altre forme 
di protesta «non violente, 
fantasiose, creative» che sa- 
ranno escogitate dai diri- 
genti regionali del partito, 
che hanno deciso di gestire 
in prima persona la batta- 
glia «contro episodi emble- 
matici del modo di ammini- 
strare feudi del regime de- 
mocristiano». 


1 radicali protestano natu- 
ralmente perché dalla banca 
sono spariti, «ufficialmente 
inghiottiti dalle disinvolte 
operazioni del commercian- 
te di bestiame Francesco 
Rosso», quasi tre miliardi, 
ma soprattutto perché «l’in- 
chiesta ristagna» e la Cassa 
continua ad essere rappre- 
sentata da due persone che 
all'epoca dei fatti avevano 
responsabilità nella gestio- 
ne dell'istituto gin. 





Natale sono state saldate ai 
‘450 dipendenti le spettanze 
di novembre. Le difficoltà di 
quest'azienda sono legate 
agli intoppi sorti per la costi-- 
tuzione del consorzio banca- 
rio di salvataggio della Str. 
Un ambizioso programma di 
riconversione, che prevedeva 
investimenti per un centi- 
naio di miliardi, è rimasto 
sulla carta. 

Intanto la fabbrica sta 
lentamente morendo d’ine- 
dia: i dipendenti sono calati 
di un terzo negli ultimi anni 
per effetto del blocco del tur- 
nover, molti impianti sono 
ormai al limite dell'usura. 

Grosse incognite anche 
per il futuro della Sisma, al- 
tra azienda siderurgica che 
con oltre 1700 dipendenti è la 
‘maggiore della zona. Appar- 
teneva al disciolto Egam; 
ora è in gestione all'Iri che 
l'ha inserita nell'elenco delle 
aziende da ristrutturare e 
cedere poi a gruppi privati. 

Gli ultimi dati di bilancio 
parlano di un deficit di $ mi- 
liardi nei primi sci mesi del 
1979. Il colpo di grazia è rap- 
presentato dai maggiori co- 
sti per l'energia elettrica do- 
po che le centrali che la s0- 
cietà aveva in Valle Isorno 
per la produzione in proprio 
di energia sono state spazza- 
te via dall'ultima alluvione. 

‘All’Egam apparteneva an- 
che la Fiasa di Domodossola 
(170 dipendenti), un'azienda 
che produce abrasivi sinteti- 
ci ed è ora in gestione a una 
società finanziaria dell'Eni. 
‘Anche le sorti di questa pic- 
cola azienda sono legate a 
un piano di ristrutturazione 
che non è mai decollato. Ora. 
si parla di chiusura e di tra- 
sferimento delle produzioni 


nel Trentino. adriano Velli 





Per Alessandria 


un buon «affare» 
la centrale Enel 


ALESSANDRIA — Fra 
un paio di settimane en- 
trerà in funzione, ad 
Alessandria, la centrale 
turbogas (realizzata dalla 
Fiat TTG) che è costata 
circa 25 miliardi. Funzio- 
naa gasolio e ha il compi- 
‘to di produrre elettricità 
e immetterìa nella rete 
quando si corre il rischio 
di black-out. 


Solo la metà dell’area, 
che è di 40 mila metri 
quadrati, risulta occupa- 
ta dall'impianto che sor- 
ge alla periferia di Ales- 
sandria, vicino al sanato- 
rio Borsalino, due-tre 
chilometri dai sobborghi 
San Michele e Valle San 
Bartolomeo in zona adia- 
cente ‘l'autostrada Tori- 
no-Piacenza a sinistra 
del Tanaro. 


La restante parte è de- 
stinata a verde, piazzali e 
parcheggi. Perle opere di 
urbanizzazione l'Ammi- 
nistrazione comunale ha 
speso o spenderà 700 mi- 
lioni, dopo essersi già 
premurata di ottenere 
garanzie per evitare in- 
quinamenti e rumori. 
L'Enel inoltre ha provve- 
duto ad una fascla di ver- 
de protettivo attorno alla 
centrale. 


«La turbogas — ha di- 
chiarato il vicesindaco 
Alfio Brina — era previ- 
sta da tempo nel piano 
regolatore per cui quan- 
do l'Enel ha avanzato la 
richiesta per far fronte a 
necessità di energia. non 
abbiamo ritenuto di op- 
porci. Oltre tutto ha rap- 
presentato per le casse 
comunali un buon affare. 
L'Enelci ha infatti versa- 
to oltre 600 milioni, che 
abbiamo utilizzato per 
costruire la nuova scuola 
elementare al quartiere 
Galimberti». vio 













Sindacati e azienda a Roma - Un’intesa ora sembra possibile 


Nuovo tentativo del ministro Scotti 
per risolvere il problema Montefibre 


NOVARA — Dopo il /alli- 
mento in prefettura delle 
trattative tra sindacati e di- 
rigenti della Montefibre per 
risolvere la vertenza dello 
stabilimento di Pallanza, un 
nuovo tentativo verrà fatto 
in settimana a Roma dal mi- 
nistro del Lavoro Scotti che 
‘ha convocato le parti: E' opi- 
nione diffusa che questa vol- 
ta l'intesa verrà raggiunta 
dal momento che venerdì 


scorso in prefettura, la rot- 
tura, dopo una giornata di 
trattative, è avvenuta sol- 
tanto su punti di non grande 
rilievo. 

Sindacati e dirigenti Mon- 
tefibre sono d'accordo sulla 
immediata riapertura della 
fabbrica e, dopo l'avviamen- 
to degli impianti, sul rientro 
nello stabilimento di tutti i 
lavoratori in forza nell'a- 
zienda. In pratica. anche se 


È il solo dato certo sul «giallo» di Capodanno 


Non è stato ucciso per rapina 
l'operaio trovato morto a Busca 


CUNEO — Il «giallo» di 
Capodanno ha suscitato 
emozione negli abitanti di 
Busca alla cui periferia, sul- 
la strada per l’Eremo, ieri al- 
le 15,30 è stato trovato il ca- 
davere di Angelo Delfino, 43 
anni, residente a Morra di 
Villar San Costanzo, con un 
foro (si presume per un col- 
po di pistola) dietro l'’orec- 
chio sinistro. L'arma con la 
quale è stato ucciso non'è 
stata trovata. Il mistero sul- 
le cause della tragica fine 
dell'operaio dovrebbe essere 
chiarito oggi con l'autopsia 
disposta dalla magistratura. 

Ti corpo del Delfino è stato 
scoperto da una famiglia 
che in auto percorreva la 
stradina che porta all'Ere- 
‘mo di Busca; giaceva accan- 
to alla portiera aperta di 
una «127, e tutt'intorno vi 
era molto sangue. La maca- 


bra scoperta è stata subito 
segnalata ai carabinieri di 
‘Busca che sono accorsi sul 
posto con un medico è il vice 
«pretore di Dronero dott. Po- 
mero peri riscontri legali. 

Sul sedile dell'auto sono 
‘stati trovati una bottiglia di 
spumante ed un plaid mac- 
chiati di sangue. Il foro die- 
trol'orecchio sinistro ha fat- 
to subito pensare ad una 
spietata esecuzione. Si 
eselude che Angelo Delfino 
sia stato ucciso per rapinar- 
lo in quanto nel portafogli 
gli è stata trovata una note- 
vole somma di denaro. Si è 
affacciata l'ipotesi che possa 
essere rimasto vittima di 
uno scambio di persona, ma 
le circostanze della sua mor- 
te fanno pensare che fosse 
in compagnia di chi poi lo 
uccise. 

Angelo Delfino, che sta- 


mane avrebbe dovuto rì- 
prendere il lavoro alla Mi- 
chelin, viveva nella campa- 
gna di Morra con l'’anziana 
madre e una sorella, Rita di 
31 anni, impiegata. La sera 
di San Silvestro si è allonta- 
nato da casa verso le 20 av- 
vertendo che avrebbe salu- 
tato l'anno nuovo in compa- 
gnia di amici. Il suo mancato 
ritorno, ieri mattina, non ha 
suscitato preoccupazione 
nei congiunti; hanno pensa- 
to che si fosse fermato a dor- 
mire da qualche conoscente. 
Poi, alle 15,30 del pomerig- 
gio, la tragica scoperta del 
corpo. insanguinato sulla 
stradina che conduce all'E- 
remo. I carabinieri di Busca 
stanno ora cercando di ap- 
purare se Angelo Delfino è 
veramente andato al cenone 
econ chi ha trascorso la not- 
te di Capodanno. g.d.m. 


la pregiudiziale dei sindacati 
non è stata più espressa în 
maniera esplicita, l'azienda 
ritirerebbe îl provvedimento 
del 3 dicembre scorso con il 
quale poneva in cassa inte- 
grazione a zero ore, 630 lavo- 
ratori 

In quella data 403 dipen- 
denti lavoravano, a turno, ad 
orario ridotto e il sindacato 
pone questo limite numerico 
anche in occasione della ri- 
presa dell'attività. I dirigenti 
Montefibre sono, invece, ir- 
removibili, sul numero di 
500. La rottura è avvenuta, 
in pratica, sulla differenza di 
questi 100 operai da chiama- 
re in fabbrica ad orario ri- 
dotto e a turno. Per il resto, 
sia pure a fatica, l'intesa è 
stata raggiunta: ripresa del- 
l’attività con i vecchi carichi 
di lavoro e trattative da con- 
cludersi entro il 31 gennaio 
per la nuova organizzazione 
del lavoro. 

Si parla di contrasti di 
massimi livelli della Monte- 
dison: mentre il presidente 
Medici sarebbe disposto ad 
accogliere le proposte dei 
sindacati, l'amministratore 
delegato Mazzanti si sarebbe 
irrigidito sui 500 lavoratori 
da mettere in cassa integra- 
zione. Ciò perché la Montefi- 
bre è in regime di ammini- 
strazione controllata» e dai 
conteggi dell'azienda la pro- 
duzione può essere remune- 
rativa e competere sul mer- 
cato soltanto se realizzata 
con non più di 1300 lavora- 
tori. 

Attualmente i dipendenti 
Montefibre di Pallanza sono 
circa 2 mila dato che un cen- 
tinato si sono dimessi volon- 





tariamente in questo ultimo 
mese e altri 600 sono în forza 
alla consociata «Taban» che 
non ha problemi. L'esube- 
ranza prevista dall'azienda è 
quindi all'incirca di 700 per- 
sone: Un discorso, questo del 
soprannumero, che i sinda- 
cati non accettano, sia per- 
ché una riduzione di perso- 
nale a parità di produzione 
porterebbe a carichi di lavo- 
ro insopportabili, sia perché 
alcune centinaia di lavorato- 
ri, se dimessi dalla Montefi- 
bre, non troverebbero un'oc- 
cupazione a Verbania, già 
duramente colpita in questi 
ultimi anni. 

E' per questo che, anche se 
‘@a Roma venisse trovata una 
intesa per la ripresa dell’at- 
tività nello stabilimento di 
Pallanza, la lotta sarà anco- 


Cara: Piero Barbè 


Serravalle S.: ladri 
in una oreficeria 
Bottino: 15 milioni 
NOVI LIGURE — (g.c) 
Furto notturno nell'orefice- 
ria di Mario Pittaluga, nel 
centro abitato. di Serravalle 
Scrivia, in via Berthoud 140, 
Tladri sono entrati nel nego- 
zio dopo aver tagliato con 
una cesoia la serranda me- 
tallica e forzato la porta'in- 
terna. Hanno asportato ar- 
genteria per un valore di cîr- 
ca 15 milioni. 





‘® NOVI LIGURE - Lavori ‘per 
l'acquedotto — Sono stati ultima- 
ti'a Rooca Grimalda i lavori di co- 
struzione del secondo lotto del- 
l'acquedtotto per le frazioni. Han- 
no comportato una spesa di 73 
milioni 
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Settore per settore, ecco le critiche dei cittadini 


Vercelli: dove ha «sbagliato» 
la Giunta comunale nel 1979? 





Gli industri 


«Troppi 
debiti» 


VERCELLI — Il giudi- 
zio dell'imprenditoria 
vercellese su quelli che 
possono essere stati gli 
errori  dell'amministra- 
zione comunale nel corso 
del 1979 non può essere 
che ti tipo economico. 
«Noi imprenditori — so- 
stiene Pakner Ghisalber- 
ti, direttore dell’Associa- 
zione industriale — non 
possiamo staccarci dai 
principi e dai criteri che 
stanno alla base della ge- 
stione economica delle 
aziende; quindi, anche 
l’attività dell'ammini- 
strazione comunale la ve- 
‘diamo informata ad iden- 
tiche ispirazioni gestio- 
nali» 

I rilievi che gli indu- 
striali hanno da muovere 
riguardano dunque so- 
prattutto l'eccessivo in- 
debitamente del Comune. 


«Infatti — prosegue il 
direttore dell’Associazio- 
ne industriale — non è 
certo da individuare chi 
sarà chiamato ad ammi- 
nistrare il comune di Ver- 
celli dopo le prossime 
consultazioni elettorali: 
gli impegni maggiori do- 
vranno essere principal- 
mente rivolti a trovare il 


modo di pagare i debi! 
ensut } 











i) Sindacati: «Ancora in uso 


i metodi del clientelismo» 


VERCELLI — «Parlare di errori commessi dall'ammini- ‘ 


strazione comunale di Vercelli dal punto di vista sindacale 
non è molto semplice, dal momento che non ci sono mai stati 
nel corso del 1979 scontri evidenti o lacerazioni nei rapporti» 
Così Nazzareno Di Criscio, segretario provinciale della Cisì, 
inizia l'esame dell'operato della giunta nell'anno appena 


‘concluso. 


«Sicuramente — prosegue — l'amministrazione social-co- 
munista che regge il Comune ha il pregio di sentire su tutti i 
problemi le organizzazioni sindacali. Ma questo sistema, se 
non correttamente utilizzato, ha anche il torto:di mortifica- 
re il ruolo contrattuale del sindacato, che corre il rischio di 
venire coinvolto in anomale forme di co-gestione dei pro- 


blemi». 


Per fare un esempio di ciò che può succedere, Di Criscio fa 
riferimento alla scarsa considerazione in cui è stato tenuto il 
sindacato aziendale comunale nelle ultime vertenze interne 
d'uno per cento e la ristrutturazione dei servizi), «privile- 
giando il rapporto con la federazione unitaria e non sce- 
gliendo una posizione ben precisa. per lasciare i lavoratori 
ad azzuffarsi tra di loro con conseguente paralisi per molti 


giorni dei servizi». 


Ancora sui problemi comunali: 





«La ristrutturazione dei 


servizi — dice Di Criscio — sollecitata a lungo arriva ora con 
molta urgenza e scollegata dalla realtà. E' rivolta più a crea- 
re molte figure dirigenziali inutili anziché pochi dirigenti va- 
lidi con compiti ben precisi. Credo che la tanto bistrattata 
politica del clientelismo abbia trovato fertile terreno anche 
nelle amministrazioni di sinistra». 

«Una grossa incertezza nella gestione ‘79 — prosegue Di 
Criscio — è rappresentata dall'area attrezzata, voluta da 
tutti ma ancora ferma. La giunta ha avuto l'idea di cederne 
parte agli artigiani, visto che gli insediamenti industriali 
non arrivano. Ma per fortuna questa idea appare per il mo- 
mento accantonata anche in seguito alla sollevazione di 
molte parti sociali. Non è così che si risolve‘il problema della 
mancanza di investimenti industriali». 

«Infine — conclude Di Criscio — vorrei rilevare che in mol- 
te occasioni l'amministrazione ha avuto il torto di volersi 50- 
stituire ai sindacati, Gli effetti negativi di questi atteggia- 
menti sono evidenti: si creano facili ottimismi, inutili duali- 
smi, mentre la cosa migliore sarebbe che ognuno svolga il 


proprio compito». 





Le lacune della politica culturale 
e V 
Teatro e musica: «E" mancata 
î + 7 
un'autentica programmazione» 


VERCELLI — Quali sono 
stati, se ci sono stati, gli er- 
rori nella impostazione del 
programma culturale? Ri- 
sponde Guido Michelone. 
studioso di musicologia ed 
animatore di varie iniziative 
culturali vercellesi: «Mi 
sembra che la giunta ed in 
particolare l'assessorato che 
si occupa di questi problemi 
non abbiano risolto le que- 
stioni specifiche e generali, 
non compiendo in sostanza 
nessun passo avanti rispetto 
agli altri anni. Il 1979, sotto 
questo profilo, si è rivelato 
più confuso che mai», 

Michelone attribuisce al- 
l'assenza di un'impostazione 
metodologica e alla mancan- 
za di una organicità d'inten- 
ti nella programmazione le 
cause di questa confusione. 
«In questi ultimi mesi — so- 
stiene — abbiamo assistito 
soltanto ad una presentazio- 
ne acritica di eterogenei 
spettacoli teatrali, musicali, 
cinematografici, tutti di al- 
terno valore, e ammassati în 
periodi di tempo svantaggio- 
si per il pubblico e per la 
buona riuscita degli spetta- 
coli stessi». 

‘Prosegue Michelone: «In 
definitiva, anziché stabilire 
una periodicità di scadenze, 
sì è preferito raggruppare 
una massa davvero volumi- 
nosa di iniziative in poche 
settimane per un paio di vol- 
te l'anno, lasciando per i re- 
stanti mesi un vuoto quasi 
totale di manifestazioni... 

«Ma la caoticità maggiore 
— conclude Michelone — è 
quella che concerne le scel- 
te. Queste ultime, infatti, 
anche se singolarmente la- 
sclano in parte soddisfatti, 
rivelano nell'insieme un'in- 
consistenza sia di prospetti- 
ve che di visione sintetica 
del discorso culturale». 





































VERCELLI — Nel 1979 
si sono registrate nume- 
rose polemiche tra l'am- 
ministrazione comunale e 
gli operatori commercia- 
li. Tre i principali capi 
d'accusa che il direttore 
dell'Associazione com- 


mercianti, Fernando 
Lombardi, rivolge alla 
giunta. 


innanzitutto, le tariffe 
della nettezza urbana. «IL 
trattemento discrimi- 
nante riservato alle cate- 
gorie mercantili — dice 
Lombardi — da un siste- 
ma tariffario che ignora 
‘volutamente il principio 
legislativo in base al qua- 
le il tributo dev'essere 
proporzionale al consu- 
mo, non viene di certo ri- 
mosso dalla salomonica 
ed'insufficiente decisione 
di ridurre del 10 per cento 
le attuali tariffe. Appog- 
geremo l’azione del grup- 
‘po di operatori che hanno 
deciso di rivolgersi al 
Tare. 

‘Altro importante moti 
vo di contrasto e di pole- 
mica è il nuovo piano 
commerciale quadrienna- 
le, fatto redigere dalla 
giunta a una ditta di Mi- 
lano. Osserva Lombardi: 
«Passando attraverso 
‘un’evanescente ‘indagine 
di mercato, questo piano 
arriva a proporre soluzio- 
ni inverosimili ed inac- 
cettabili come la scoperta 





Protestano i commercianti 


«L’isola pedonale 
è stata un errore» 








Fernando Lombardî 
‘paradossale di 7000 metri 
quadri di superficie di- 
sponibile perl'apertura di 
nuovi posti di vendita: A 
nove mesi di distanza, per 
fortuna, è in atto una 
‘profonda opera di revisio- 
ne di questo progetto». 

Infine, l'isola pedonale, 
fin dall'inizio osteggiata 
dai commercianti. Dice 
ancora Lombardi: «La 
chiusura al traffico di un 
tratto di corso Libertà 
funge solo da deterrente 
all'affiusso dei consuma- 
tori verso i negozi. Da 

ipo abbiamo proposto 
all'amministrazione | co- 
munale soluzioni alter- 
native finora purtroppo 
accettate solo in parte». 














«Palasport, 
un dente 
che duole» 


Bruno Casalino 


VERCELLI — Errori nello - 


sport. Ne parlano due noti 
cronisti sportivi dei bisetti- 
manali locali: Sergio Robut- 
tie Bruno Casalino. Robutti. 
che è stato anche campione 
europeo di ciclismo per gior- 
nalisti, osserva: «Gravi defì- 
cienze 0 inadempienze non 
ve ne sono state. Semmai 
l'attuale amministrazione 
ha pagato le conseguenze di 
una precedente mancata 
politica verso nuove struttu- 
re sportive, tanto che tutti 
gli emergenti bisogni si sono 
scaricati sugli attuali ammi- 
histratori. La politica delle 
strutture sportive, d'altra 
parte, non è attuabile a colpi 
di bacchetta magica, e così 
solo oggi è possibile comin- 
ciare ad intravedere i primi 
risultati: Palazzetto dello 
sport, Centro nuoto». 

Prosegue Robutti: «Que- 
‘sta amministrazione ha ri- 
servato grande attenzione 
allo Sport cittadino, sia con 
l'appoggio ai Giochi della 
gioventù sia con'la realizza- 
zione di strutture ed im- 
pianti periferici. Semmai le 
critiche riguardano il fatto 
che l'amministrazione ha 
trascurato molte discipline 
‘sportive a vantaggio di al- 
tre: si è dedicata alle attività 
di palestra e al calcio, ma ha 
ignorato, ad esempio, ll cicli- 
smo e il baseball», 

‘Bruno Casalino, che è sta- 
to anche animatore del ba- 
sket a Vercelli, osserva: «Se 
è vero che l'amministrazio- 
ne comunale ha riservato 
parecchia attenzione ai pro- 





_ blemi dello ‘sport, è anche 


vero che la mancata ultima- 
zione del "palestrone” (il pa- 
lazzetto) rischia di diventare 
un grosso neo, Promessa per 
ottobre, l'ultimazione del- 
l'impianto è stata poi pro- 
crastinata a gennaio. Anche 
questa scadenza però è or- 
mai saltata. Adesso si parla 
della primavera, ma non è 
escluso che il prossimo au- 
tunno il palestrone sia anco- 
ra lì, praticamente pronto 
ma non agibile, per la man- 
canza delle strutture in- 
terne». 

«L'Hockey Amatori — 
conclude Casalino — sarà 
costretto ad emigrare a No- 
vara. Le formazioni di palla- 
volo e pallacanestro dovran- 
no giocare ancora nella vec- 
chia palestra Mazzini che ri- 
schia di diventare l'emble- 
ma di una Vercelli sportiva 
con Je lancette dell'orologio 
indietro di almeno dieci 
anni». 


Servizi di 
Enrico De Maria 
@ Darlo Corradino 


ECONOMICI 





A. FINANZIAMENTI fiduciari ipolecari (per 
‘Gdr milione L- 28.700 mensili tutto compre: 
‘0) serietà. Fipat va Garibaldi 59 piazza Sta- 
Îuto. Tel, 519.200 538 422. 


3) Aziende, negozi 
‘RA: OFFICINA meccanica vicino. corso 
Fianci es Dato prodizona attazzaia pre 
Ciiohe & stampaggio lamiera ma700 T6c8: 
Zona 500 mila mensili riavante. Teletonare 
Pesnaz. 

A. CENTRALISSIMO (piazza Castello) mo: 
Sarno negozio abelie 9710/14 cosi anche 
igto; Giada GM. 558.827 

APPIA esperienza e serietà ela cessione di 
qualias ipo di atività Commerciale senza 
Scuna spesa per 01513181 

DI SALVATORE 581.504 cede in zona com- 
mercio avviato pasticio giro annuo oltre 
‘55 milani. alloggio 

DI SALVATORE corso Turati 13 cede pani 
‘lo pasticcera attrezzatura nuova 
produzione giorno Ka 500 ume 
famiglia cinamica, annosso nioggio equat 
chiesta cintura Torino 

DI SALVATORE 561,604 cede centralissima 
Inercaria bol 9-10-14 gico annuo 8 milo: 
rischiosa assi io 

DI SALVATORE corso Turat 19 cede ii ona 
‘allamante. commerciale. negozio. abbigli 
mento Tabelle 10 Ma 100 più ma 70 soppal: 
‘0, giro annuo 280 iii, dlazioni page- 
Mono, sì esamina cassioro anche senza 
fondi 











Terreni 


‘AL100,000, 
più 9 rate da 100/000 mensili | Punto (mmo- 
Balare Spa vende 228 km. da Torino ‘1000 
ma. terreno servito da strada tal. 555235. 


5 Locali e negozi 
9 ‘domande 


ACQUISTASI iocali uso industria magazzino 
da ma 100 a ma 1000|n Torino 0 prima cinti». 
ta Tel. 309.886, 





non) magazzini samiirrat pagamento 
Gnam rit fl: 747148 761459: 


‘offerte. 


ADIACENTE via M: Cristina bero negozio 
retro servizi termo cantina etimo altare. im: 
Mobiliare Sergi vende. tel. 372.142. 
(CONSULEDILE 533.322 vende Nichelino jar 
0 1° Maggio magazzino libero ma 140 circa 
mini 0 mila dilazione 


VIA SAN MASSIMO 47 
quasi angolo ©.<0 Vittorio Interessante pos- 
siblità d'acquisto di iocali commercia (ne- 
pari, magazzini, uffici) disponibilità prassi: 
na. Metrature vario distibulio au duo piani 
‘Stabio decoroso, prezzi decisamente conve- 

llazioni massime & mutuo fondiario, 
Visite Sul posto. Egl-Case Tel, 548.154 





lavoro e impiego 

operai 
IMPORTANTE. azienda trasporti cintura 
Ovest nicarca. miltasent: 1 mescanico gene 





ferroviari, 1. saldatore’ pratico. carpentene 
metalliche. Offresi aloggiamente. Telefonare 
1565.5969, 


15 Autovetture 


ANAAAA. AUTOCOMMERCIO dispone 
42772 18127 sport: 28.72.78: pulmino: Ful: 


75/76: Giuletta 78; Ritmo CL 79 Horizon LS 
60} 106 SL 78; 2S 77: 
A TTI TO IA TL TT: 185 
TG: 191 2500 79, garanzia 6 mesi a rale senza 
Galnbiai minimo. anicipo.. Autocommercio; 
corso Orbassano 72,.al. 581.008 (aperio an- 
‘hell sabato tunto ll giorno), 
‘AAA. FIAT nuove consegna 48 ore, 
Zioni Sava 38 mesi. Super occasioni fevisio: 
Rate 500, 126, 127, 128, Rim, 191, 132, 
A112.AY12 Abarth, . R4, RS, RG. Al 
fasud, Giroon GS, FuMia coupe, Bata coupé 
1800, 1800, garanzia 8 mesi con fagliando. 
Permute vantaggiose lunghe rateazioni con 
irinimi anticipi. Selauto Venditon autorizzati 
Fiat corso Trapani 116 (sabato aperto tutto 1 
giorno). 
‘AA. URGE acquistare Fiat 
FR Goll Fiesta Leone corso, 
Gallri (talia 61). Tel, 605027: 
‘ACQUISTIAMO 
compariàmo venture dl 2.9 3 anni offrendo, 
prezzo più allo. Autocommercio corso Or: 
Enszano 72 (aperto encne ll Saba ito Il 
giomo) 


18 Acquistoalloggi 


A. ABBISOGNA acquistare casa in blocco 
‘per investimento di Capitali in Torino o prima 
Cintura. Tel. 509.557. 




















‘ACQUISTASI alloggi iberi 2: vani servizi z0- 
na S. Paolo S. Rita Francia. Telefonare 
‘395.8462. 

ACQUISTIAMO. 


atabil in boccola Torno è comuni confinan- 
& rate rape  iserlo Vizio sc. 
Ho pagamento, conan, rievamo paccheti 
tini tl 656666. Se 


‘CASALEGNO organizzazione 
vendilo Immobili cerca ur- 
‘gentomente case ville rulici n 
‘Gità, mare, montugna: Garan- 


liamo rapidità Vendita a massi: 
mo realizzo ” contani 
‘838,444 


DIRETTAMENTE dia pivato acquisas all 
[90 ar signonie con doppi Ben anca 


Semicentrale Tel. 610.884. 
Quintino 48, fol 513.748; core 








"Toi. 





EUROCASE IMMOBILI 


ricerca por la propria cienisia 
‘alloggi liberi og occupati in'To- 
tino ollra rapida vendita paga: 
mento contanliservtà 

tenza. Rivolgolesi. Via 


‘50 Mattoot . il. 556. 


PRIVATAMENTE acquistiamo stabili qualun: 
Quo dimensione 0 età in Torino a primissima, 
[Cintura pagamento contanti. Tel: 518.991. 
URGENTEMENTE da privato acquistasi libe- 
0 par contanti 1-2 camere tinello cucinino 
‘Serviziin Torino tì, 610.564, 


19 Vendita alloggi 


[AA ALLOGGETTO vicinanze Mirafiori, ca- 
mora cucina rimesso nuovo servizi 4° 














Vendesi laciltando. Telefonare 789.132" 





IazionaLCASE acqueta arutamente c-| 


fico per manutenzione parco veicoli è vagoni | 


Piano | fortuna, leva contrarietà riuni 














Camere Cucina tripi, servizi 


giardino privato. 
ALLOGGIO, comari 





T0.Edih-Cese Tel. 548.154 
‘APPARTAMENTO reconie, 2 camere tinalio 
‘ucinino bagno; vandiamo C. 20 milioni Via 
Orvieto 30, Egli Gao, tel. 48.154. 
BORGARO libero recente 3 camere tinolio 
Sucinino servizi 40 milioni merio orte mutuo 
‘acilazioni Gaiotio. 4B@.972, 





‘servizi box Cantina costruzione recentissi 
Tolotonaro 513.915, 
CENTROCASA 513.831 corso Peschiera 177 
‘ignori appartamenti 2 camere tinello bano 
28 milioni. salone 2 camere cucina bagna 40 
liloni 800 mila, muluo cazioni 
‘CONSULEDILE 533.322 vande Nichelino in 
issimo 1-2 Camere Cucina be: 
oni‘500 mila a 17 milioni 500 









"CORSO FRANCIA 
Via Postumia 60 offriamo bccasionissima ca. 
mera, Unello, cucinino, bagno L. 11 miloni 
‘800 ila Ecll-Case Tel. 548/154. 








‘corso 
alloggi nogozi uffici varie metratire. Lus Cs 
50,101 546.476. 
‘CORSO VERCELLI 244 
‘eamira tinello cucinino servizi: Lx Case, tl. 
546.476. 
EDILRESIDENCE vende [ocalo zona piazza 
Bengasi 3 camere cucina servizi box giizio: 
nl Tel 650 5539 850.8479 
FINCI libero subito adincente via Chiesa dei. 
te camera tinello cucinino servizi can: 
‘506691, 








Lerro 
piazza Statuto corso ‘Martino, 3° piano al. 
19990 265 ma irmo ascensore: Lux Case, 





Eamero cu 
Lux Gas. tel, 546.476: 
PINO in vilia quadiitamigliare aloggi 3 jeio 
‘Salone cucina più taverna o mansarda giare 
no prato, da L: 130 milioni Compreso 36. 
Îiani mutuo, Teletonare 842.606. 
SPAZIO 80 b) vendo libero aio Zona Nizza 
adiacenze piazza Bengasi ampio terrazzo in- 
raso - loggiomo Camara cucinino ar 
19.18. 
VIA VIDUA 
recenti 2 camere tinello cucininò bagno tor. 
ix Case, (oi 346.476, 












root 





20. Domande affitto 


PROFESSIONISTA por uno siudio cerca in 
“Torino 0 dintorni 2:3 camere e servizi. Deana 
Domus, corso’ Vifioio! 195: Tel. 4472978 
4472868. 


21 Offerte affitto 


PRIVATO affitta corso Francia angolo corso 
Svizzera alloggio ma 900 uso ufficio profes: 
nona 9 commerci. Telefonare 540.090 
Coca 





7 ‘Offerte | RESIDENCE nei varda rezziora centro am 


fansi eleganti appariamentini arredati servizi 
‘Compresi. Te. 772.521. 


24 Mobili, arri 


GRANDI tai i n piccolo negato, vendita 
promonionae di cucina all'americana con 
6 su prezzi Incniodali al 1918 ‘ap: 





IN240RE 


SETA RI ORI IU 8100. Alasug | Iaviamo moguettes poltrone divani, pullamo 


alloggi. Personale, specializzato assicurato. 
Telelonaro 6301777 954.419, 


38. Animali e veterinaria 
STRAPPO Gib, tal 635.683, via Miitont 20, 
dispone. Dalmata, Dovermenn, Yomehre: 


Cocker, loeletta accessori ambulatorio vete: 
rina 


45 Ville, app, cascine 
per vacanze, 2cq.-vend. 


CALABRIA a Praia, Scalea, Diamanta oggi 
fl mare da 11 milioni. Contani 3 milioni più 
mutuodilazioni. Telelonare 781 597 

‘EDEN Ceriale 0182 90.020 vendi vilini pre: 
abbricali con terreno. Alloggi 29 miloni. S 
‘tetano mare bilocali nuovi-$1 milioni com- 


ona 
3A vent dna ne 
Erra 
STRA 
Tea 


VENDE a Bardonecchia ap- 
parlamento, ma 160 vicinanza 
Campo Smith cima esposizio- 
ho. Telefonare 0122 99.715. 






VENDE a Bardonecchia vicino 
campo Smih appartamento di 
Soggiemo 2 camere cucinotta 
Servizio ampi errazzi giardino 
‘condominiale 2 posti auto faci- 
Îiazioni © mulo. Telefonare 
012200716. 

VENDE a Oulx a pochi km da 
Bardonecchia” Cesana Salice 
Sestriere. monolocali e bica- 
mere a partire da L. 10 milioni 
più multo ec eventiali facilita 
Zioni pagamento. Telefonare 
0122001715, 


46 — Ville, app., camere 
a affitto 


ALICE Supariore fronte lsg0 affitasi annuai- 
ente minivilla nuova costruzione giardino 
Posio auto: Telefonare Baldi 911 - 517.808. 


52 Varie 


ACQUISTA antichità saie studi rinascimento 
Barocco mobili ‘800 @ rustici soprammobili 
Telofonare 472.185-740,584 


moge ciriomania 
Sites AGE problemi d'amore 
ilari iomaro la person hmato tsiamani © 
‘rotetv: Tattonare 696.9773 #0 
E Gone, fa burton 1a Forino: 
DENTIERA, co? Riparazione Tr marz 
mobile. Tel. 753.762. ea 
MAGA cortomarte mocium gipiomata risove 





‘a persona 
‘amata, siti. Tl:309.250. 





FUMETTI-OROSCOPO 





mx SE AVESSI il 
| POTUTO VOLARE HI 
DIETRO L'ELICOTTERO! 1} 


sal 
‘grecia sy etuyaia 





ct 


STAMPA SERA 


Mercoledì 2 Gennalo 1980! 13 





‘en: QUALCUNO 
CHE VUOL 

METTERMI 

INIRipico. 


su POVREMMO. 
TROVARE CHI'CE' DIETRO 
DI LUI 








%, UNA RAPINA CON 
| L'ELICOTTERO APPENA MI 
HANNO PROIBITO PI VOLARE. 
NON LE PARE STRANO? 


GIR CE 
‘SOTTO QUAL. 
COSA ql 
VA N 
) 





LE PENSA CHE QUESTO 
BANDITO PA DUE L 
SOLDI SIA UN LIOMO ED. ORA CHE Sì FA, BURLONE P 
DI FAGLIA? p 
ALTRO COLPO IN 
ELICOTTERO. MA 
TENENDO LONTANO. 





QUELL'AVVOCATO 
SW7/FT HA CONVINTO IL 
GIUDICE AMEELEY A PROIBIRMI 
DI VOLARE 


FARLA A NOME 
Pi UNA SOCIETA DI 
CITTADINI 


BARA MEGLIO 
FARE UN'INCHIE. 
STA DA QUELLA 


GLI ABBIAMO 
PROMESSO PI 
APPOGGIARE 

LA SLIA CAMPAGNA 
, ELETTORALE. 
È NELLE NOSTRE 

















‘a cura di RAFFAELLA GIRARDO 


ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Siete ancora soggetti a funi, prendete 
precauzioni. Difficoltà di lavoro domì- 
‘neranno la vostra giornata, sarete co- 
stretti a posticipare la conclusione di 
un contratto importante. Le difficoltà 
saranno presto superate. Buoni gli at- 
totti 


TORO, (21 aprile-21 maggio) 
Siate prudenti se volete evitare una 
maternità indesiderata. Negii atfetti vi 
sentite completamente appagati, per Ì 
più giovani novità in amore. i lavoro vi 
porterà a dover utilizzare al massimo le 
Vostre capacità. Ne Irarrete vantaggi. 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Giorno favorevole per tutt | nali del se- 
gno, chè godranno di una giornata se- 
cena e soddistacente in ogni campo. I 
lavoro vi porterà ad operare una scelta 
Importante; può essere l'occasione 
buona per intraprendare un'attività che 
vi è più congeniale 





‘CANCRO (22 giugno: 22 luglio) 
Cercate dl risolvere al più presto una 
questione legale che sì trascina 








regola per superarie; La crisi cui andia- 
te incontro in campo sentimentale. è 
‘da aitribuirs al fatto che avete trascu- 
rato partner. 


LEONE (23 luglio 22 agosto) 
Siete in'un perlodo fortunato, approfii- 
tatne; per realizzare le vostre ambizio- 
ni vi riuscirete. Nel lavoro avete l'ap- 
provazione dei superiori; che vi vedono 
di buon occhio, e pensano di elevarvi 
digrado. In amore: piacevole novità 


VERGINE (23 agosto-22 sett) 
Tutti | nati del segno godranno di un 
giorno particolarmente propizio. E' be- 
‘ne struttario sia nel lavoro, erganizzan- 
dovi per il futuro, sia negli interessi, cu- 
ratoli‘e ne avrete ottimi risultati a breve 
termine. Giì afettivi soddistano. 


BILANCIA. (23 sett.-22 ott) 


Nulia di nuovo sotto ll ‘sole, natural- 
mente si intende di brutto. La giornata 
‘i svolgerà serena. li avoro procederà 


Nl B. vince in 4 mosse (R. C: 
malo) 




















SOLUZ.: 21-28, 11-18 (A); 4-27, 
30-21 (B); 17-13, 18-9; 27-25 e vin: 
ce. (A)... 30-21; 17-13, 11-9; 4-25 e 
vince. (B)...30-23; 26-28 e vince. 


per il meglio senza e vostra. Si presen. 
erà inoltre una buona occasione per 
dare impulso ai vostri interessi. 








SCORPIONE (23 ott.-22 nov)) 
| problemi familiari, che riguardano un 
tiglio grande. vanno prontamente at- 
frontati per evitare Il peggio. Il lavoro 
risente di un periodo di crisi, analoga è 
la situazione per | vostri interessi. Per. 


agire, attendete un giorno più favore- 
vole. 








SAGITTARIO (23 nov.-21 dic) 
Per alcune di vol una maternità deside- 
rata, sarà fonte di molta giola ed Il rap: 
porto con ll pariner si consoliderà. li 
lavoro tende a migliorare, concludere- 
te un ottimo affare e ne irarranno be- 
‘neficio anche i vostri interessi 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 
V.A. Doria 8 - Tel. 510.938 


PROFUMI 


CAPRICORNO (22 dic.- 20 gen.) 
Anche per le nate di questo segno 
s'annuncia una nuova malemità. La 
giornata sarà positiva sia per Il lavoro 
chi per la parte finanziaria. Le trattati 
ve che vi stavano a cuore sì risolveran- 
ino prima di quanto crediate. Atfetti: 
glioramento 











ACQUARIO (21 genn.- 18 febbr.) 
Giorna positivo, In quanto favorito da 
una congiunzione di pianeti per voi 
molto buona. Riuscirete infattl a con- 
cludere tutto ciò per. cul avete molto 
‘combattuto ultimamente e non man- 
cheranno le soddistazioni, anche di or- 
dine economico. 


PESCI. (19. febbr.-20 marzo) 
La giornata si prospetta favorevole per 
‘dedicarsi ai rapporti familiari ed agli at- 
fetti, che necessitano della vostra col- 
laborazione; con il partner. l'intesa di- 
venterà armoniosa. ll lavoro non vi dà 
noie. Un'entrata inattesa aumenterà ll 
vostro buon umore. 


Soluzione del problema n. 201 
1. Cb6 (min.2. TdS matto). 








M. Lipton (Die Schwalbe, 1962) 
1 Bianco matta in 2 mosse 

















ORIZZONTALI: 
Personaggio dell 














Vivanda cotta col proprio sugo; 3 Elemosina; 5 
rlando Furioso»; 7 Celeberrimo violinista geno- 
vese; 9 Periodo storico; 10 Arma... in asi 
12 Solo la lumaca le accorcia e le allunga! 





1 Fanciulle fantastichi 
13 Mangiare avidament 





15 Esplosivo nitrato; 16 Divino: 17 Consueta. 





VERTICALI: 1 Ha un ciuffo di piume sulla testa, che si ergono 
quand'è impaurita!; 2 L'ultimo giorno; 3 Signoreggia ovunque; 4 Lisa; 
6Regalì; 8 Bagna Tolosa e Bordeaux; 9 Cortigiana dell'antica Grecia; 
11 Mitico; 12 Spesso vale più del dipinto!; 13 Si usa per indicare; 14 
Gara ira imbarcazioni; 15 Malinconico. 


‘OASI SI “ETESAI BLONDET ‘DNIILIOOZI ‘OSOTONEI TI ‘81019 6 ‘vu 
tto 8 ‘{UOp 9 “210801 È ‘010 £ ‘voltawop7 ‘edinda 1 :ieopaaa— mitos 
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Il settimanale per riconoscere i tuoi libri 
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Cirtà del Capo. Questa scimmietta ha trascorso il Capodanno în clinica: le hanno trapiantato una zampetta (Telefoto) 
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Sono trascorsi vent'anni da quando morì Coppi, il 


La sua 
vita 


Coppi nacque a Castellania. 
un paesetto di agricoltori a poci 
chilometri da Tortona e Novi Li- 
gure, il 15 settembre del 1919. 
Era Îl quarto di cinque figli. Uno 
dei suoi fratelli, Serse, morì cor- 
rendo in bicicletta: successe nel 
752, per una caduta nel Giro del 
Piemonte, a pochi chilometri dal- 
l'arrivo. 

Dopo aver lavorato nei campi, 
Fausto Coppì fece Îl garzone per 
un salumiere di Novi. Ebbe la 
‘sua prima bici da corsa a sedici 
‘anni'e conobbe Cavanna, il mas- 
‘saggiatore cieco che gli fu vicino 
pertanto tempo. 


Disputò il suo primo Giro d'ita- 
lia a ventun anni e lo vinse, no- 
nostante fosse parfito come gre- 
gario di, Bartali, che fu il suo 
‘grande rivale. Dopo aver conqui- 
stato Il record dell'ora nel ‘42, 
parti militare per la Tunisia e in 
Africa fu fatto prigioniero dagli 
inglesi. 

Riprese a correre nel ‘45, de- 
buttò alla «Sanremo» e si impo- 
se con oltre quattordici minuti dì 
vantaggio. Queste le sue vittorie 
principali: cinque. Girl d'Italia 
(con ventitrè successi di tappa), 
due Tours de France (nove tap- 
pe), cinque Giri di Lombardia, tre 
Milano-Sanremo, una Parigi. 
Roubaix, un, campionato del 
mondo su strada e due su pista 
nell'inseguimento, una Freccia 
Vallone, due Gran Premi. delle 
Nazioni, 


In totale, Coppi disputò 666 
corse vincendone 138 e fu il pri- 
mo corridore al mondo ad impor- 
si nello stesso anno nel Giro e 
nel Tour (successe nel '49). Nei 
416 confronti diretti con Bartali, 
Coppi precedette li toscano 171 
volie infliggendogli- distacchi per 
un totale di sel ore 44 minuti e 31 
secondi, mentre Bartali battè il 
grande Fausto 159 volte per un 
vantaggio totale di due ore, otto 
minuti e 25 secondi (gli altri 
match finirono praticamente alla 
pari). 

Coppi ottenne l'ultima grande 
vittoria solitaria nel ‘55, al Giro 
dell'Appennino, scalando la Boc- 
chetta a tempo di record. L'ulti- 
mo. suo successo. in assoluto 
Coppi lo conquistò invece a tren- 
totto anni, nel Trofeo Baracchi, 
in coppia con Baldini. 


ll 2 gennaio del 1980 Coppi 
mori all'ospedale di Tortona, per 
la malaria contratta in una battu- 
ta di caccia nell'Alto Volta. 




















L'azione di Coppi in salita: senza sforzo, lieve come il. volo di un arcangelo 





Sono passati vent'anni 
dalla morte di Fausto Cop- 
pi, il campionissimo. E' pas- 
sato anche Eddy Merckx, 
belga pigliatutto diventato 
il suo successore in un'era 
diversa, in cui non c'è più 
posto perle leggende, Aveva 
soltanto quarant'anni, Cop: 
pi, ma era già un mito, che i 
tempo non è riuscito ad in- 
taccare. La sua è l'immagi- 
ne di un ex garzone di salu- 
miere con il fisico sgraziato 
diventato «campionissimo» 
pedalando € dando anche 
all'estero l'immagine di 
un'Italia che soffrendo e 
vincendo, cercava di uscire 
dagli anni difficili del dopo- 
guerra. 


Fausto Coppi si spense il 2 
gennaio del "60. poco dopo le 
otto; nell'ospedale di Torto- 
na. Era stato colpito da una 
febbre misteriosa dopo una 
battuta di caccia nell'Alto 
Volta. l'ipotesi che fosse ma- 
laria fu presa in considera- 
zione troppo tardi. Mori per 
un errore, un caso; proprio 
come per un caso si era sal- 
vato tanti anni prima, tor- 
nando dalla guerra. 


Dopo essere stato fatto. 
prigioniero ‘in’ Africa dagli 
inglesi del maresciallo Mon- 
tgomery, Coppi tornò nel ‘45 
in'un'Tialia fatta di drammi 
e di macerie. Aveva addosso 
la giubba di un soldato in- 
glese ed il paltò di unsoldato 
tedesco, Salì su un camion 
strapieno, era al fondo, con 
le gambe che penzolavano 
nel vuoto, Una frenata, una 
brusca partenza e Fausto sì 
trovò a terrà, e perse cono- 
scenza, Si svegliò, vide quel 
camion in fondo a un burro- 
ne, con morti e feriti. Quella 
brusca partenza lo aveva 
salvato; Risali‘a Novi, da Na- 
poli. su una Vecchia bici- 
cletta. 











Così al velodromo Vigorelli il record mondiale dell’ora 


La bicicletta come un proiettile 


Il sette novembre 1941, al Vigorelli di Milano; Coppi conquistò il record del mon- 
dodell'ora su pista. Pubblichiamo una parte del servizio che Bruno Roghi scrisse 
in quell'occasione per la «Gazzetta dello Sport». 


D'un tratto, insensibilmente, ci si accorge 
che Fausto Coppi sta tirando le somme di un 
calcolo arduo e preciso che ha formulato nel- 
la sua testa. Il tempo di Archambaud inco- 
‘mincia ad essere avvicinato. Ora Coppi lo ro- 
e secondo per secondo. Sta per agguantarlo, 
‘perde la presa al giro successivo. Sta per sca- 
valcario, è respinto. Questa lotta sorda dura 
per tutto il tempo che impiegano i nostri ner- 
vi a scorticarsi nell’alternativa della speran- 
2a e della delusione. 

All'ottantesimo giro, dopo 41'32"8/5 di in- 
diavolata marcia scandita dalla verghetta di 
un metronomo, Fausto Coppi, finalmente, ha 
rubato ad Archambaud un quinto di secon- 
do. Un metro, due metri? La folla ha il pre- 
‘sentimento che qualcosa di decisivo è avve- 
nuto in pista. Da questo momento non molla 
più il' suo Coppi Ne sillaba il nome. ne elet- 
trizza le gambe con sferzanti applausi, ne 
esalta la virtù atletica con grida cadenzate. 
‘Ma Coppi ha un leggero affiocamento delle 
energie. Archambaud fiuta odor di stanchez- 
za e allunga gli artigli per ghermire l'ondeg- 
giante sellino del suo rivale. Al centoduesimo 
giro, dopo 53'03"1/5 di corsa, la bicicletta di 
Coppi è sulla medesima linea della bicicletta 
di Archambaud. 

Mancano meno di sette minuti allo scocca- 
re dell'ora. Il megafono dà l'ultima spinta. 
Coppi, là sulla curva delle tribune, si alza 
sulla sella e sprigiona dalle bielle tutta la 
Jorza della quale sono capaci. La «bici» di 





Coppi non è più agile veicolo a due ruote che 
asseconda l'impulso del suo cavaliere. E' un 
‘protettile che l'atleta scaglia davanti a sé per 
colpire il bersaglio del primato. Gli ultimi gi- 
ri sono percorsi da Coppi con lo stile ch'è il 
fiore di un grande temperamento di ciclista, 
ma gli ultimi giri sono anche sofferti dallt 
passione di tutti noi che chiediamo ad un 
orologio la libertà di sprigionare il grido d'e- 
sultanza che urge nella gola. 

Fausto Coppi è il nuovo primatista del 
mondo nell'ora senza allenatori. L'ha con- 
quistato in tempo di aspra guerra e lo agita 
come una piccola bandiera. E' sport, soltanto 
sport, giovinezza della razza, l'impresa che 
ha compiuto il fante ventitreenne, e mai:co- 
me în questo momento abbiamo in uggia le 
‘seduzioni delle iperboli che vorrebbero forza- 
re il nostro animo e la nostra penna. Ci ac- 
‘contentiamo di dire così: nello sport più po- 
polare per eccellenza, un atleta italiano ha 
vinto la prova più difficile e ambita, solo con 
se stesso, nel silenzio ermetico di sessanta 
minuti di lotta spasimante. Questa vittoria è 
stata da decenni la meta degli atleti più forti 
e più ambiziosi delle Nazioni che onorano nel 
ciclismo lo sport eletto delle moltitudini. L'T- 
talia ha scelto l'ora di guerra per chiedere al 
suo sport. arma di guerra, questa nuova te- 
Stimonianza di vigore, di intrepidità, di fie- 
rezza. Il limite mondiale di Coppi non signi- 
fica soltanto classe di atleta. E”, per il gioco 
‘arcano degli imponderabili, classe di popolo. 











Già prima di an 
Africa e di finire in 

po di concentrameni 
pi aveva dimostrati 
doti di campione. A 
anni aveva disputat 
primo Giro d'Itali: 
gregario di Bartali 
gregario andava pi 
del capitano. Barta' 
ereditato da Binda il 
«signore della mor 
‘eppure proprio sulle 
gne quel ragazzino ( 
a punta e le gamb 
grissini andava più 

lui. Coppi vinse que 
poi. in uno scenaric 
nante (gli aerei nem 
bavano su Milano, £ 
tatori al Vigorelli er 
chi e distratti dalla 
conquistò due anni 
record dell'ora, che a 
neva ad Archambauc 


Tornato. dall'Afri 
746 debuttò alla Mila: 
remo, se ne andò cc 
seire sul Turchino. p 
tò in asso anche lui 
con quattordici mi 
vantaggio, E nel ‘4 
minciò a parlare di l 
dî un «campionissin 
vinse il Giro d'Italia. 
campione del mondo 
seguimento, conquis 
cessi importanti anci 
stero. E cominciò | 
tion». Aveva grandi 
Bartali. irriducibile: 
Magni, Koblet. Kubl 
tri ‘ancora. Ma conti 
vincere era diventat 
‘sempre più difficile 

La sua rivalità con 
spaccò l'Italia in dui 
ceva che i bartaliani 
di centro-destra e cl 
piani fossero di sin: 
divisione sembrava 
politica. I due non 
marono e non sme 
mai, ma ora Barta 
«Era tutto sbagliato. 
era iscritto alla Den 
Cristiana. Mi ricordc 
giorno, in una tappa 
d'Italia, a Foggia, i 
‘sti gli consegnarono 
20 di rose rosse. Lui 
ziò, poi disse al suo 
giatore di porta 
Chiesa». 


Coppi e Bartali: n 
corsa, amici (ma ni 
pre) fuori. Un episc 
‘dice tutto. A trento! 
Bartali vinse il Giri 
îmilia proprio davani 
pi, era il primo m 
giorno dopo i gior! 
sarebbero dovuti us 
i tipografi di ..St 
quotidiano sportivo 
gna, convinsero il di 
fare un'edizione str 
ria. La paga? una ce 
con Bartali. ospite 
Come premio, quell 
Va e forse avanzava: 


Aveva le ossa fra; 
pi: in ventidue anni 
subi fratture un po 
tutto (al cranio, al bi 
le clavicole, a un fen 
caviglia). E qualcu 
che proprio queste 
erano la sua fortuni 
lo costringevano 2 
Spiegò il suo med 
continuasse a corr: 
corre, la fatica poti 
ciderlo». 

«Un uomo solo al 
do», urlava alla radi 
del radiocronista F 
tutti sapevano già 
‘quell'uomo, era FAU 
“pil e i suoi tifosi in 
no. Ma non era solo 
perché gli altri li & 
sciati indietro, sem 
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Campionissimo 





are in 
n cam- 
p, COp- 
le sue 
ventun 
il suo 

come 
ma il 
i forte 
aveva 
itolo di 
Agna», 
monta- 
pl naso 
è come 
orte di 
Giro e 
alluci- 


ci rom- 
li spet- 
ino po- 
guerra) 
dopo il 
pparte- 





i pian- 
© vinse 
nuti di 
si co- 
li come 
10»: ri- 
diventò 
dell'in- 
tò suc- 





Bartali 
Si di- 
fossero 





atirono 
i dice; 
Fausto 
ocrazia 
che un 
lel Giro 
omuni- 


n maz- 
ringra- 
1assag= 
le in 


mici in 
a sem- 
lio che 
10 anni 
dell'E- 
a Cop- 
Egio, il 
di non 
tre, Ma 
lio», il 
i Bolo- 
sttorea 
ardina- 
a, però 
‘onore. 
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retti, e 
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9 Cop- 
izziva- 
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strada. Come uomo, si senti. 
va solo, anche se aveva tifosi 
a milioni e in Francia non lo 
chiamavano più Coppi, lo 
chiamavano familiarmente 
«Fostò», come uno di fami- 
glia, 

Un giorno Coppi si trova- 
va proprio in Francia, in un 
paesino sperduto, quattro 
case e un campanile, Festeg- 
giava il suo compleanno, ma 


Corone e messe 
per Fausto Coppi 


NOVI LIGURE — 
Messe în suffragio di 
Fausto Coppi nella ri 
vorrenza del ventesi. 
mo anniversario della 
scomparsa sono state 
celebrate ieri a Novi 
Ligure nel santuario 
di S.Antonio dei frati 
francescani e nella 
chiesa. parrocchiale 
diS. Pietro. 


A Castellania, per 
iniziativa della Socie- 
tà ciclistica Novese 
Fausto, Coppi; alle 
10,30 una corona di 
fiori è stata deposta 
davanti al tempietto 
che custodisce le'spo- 
glie di Fausto e ‘del 
fratello Serse. E' se- 
‘guita la commemora- 
zione da parte di Raf- 
faele —Montecucco, 
uno dei fondatori del- 
la società. 














era triste; aveva gli occhi ca- 
richi di malinconia, Disse 
soltanto: «Come vorrei che 
qui ci josse la mia famiglia» 
Non disse «quale» famiglia e 
Defilippis non osò chieder- 
glielo. Perché Coppi era fini- 
to sulle prime pagine di tutti 
i giornali, aveva lasciato la 
moglie Bruna per un'altra 
donna, che subito diventò la 
«dama bianca». Ci furono 
scandali, ci fu anche un pro- 
cesso. 


Quel senso di solitudine sì 
era accentuato. in Coppi. 
‘quando aveva perso suo fra- 
tello Serse. che correva an- 
che lui in bicicletta. Un inci- 
dente. a pochi chilometri dal 
traguardo di un Giro. del 
Piemonte. Serse era diverso 
da Fausto: era estroverso. 
gridava, imprecava. tra- 
smetteva allegria e voglia di 
vivere. Senza più lui al fian- 
co. Fausto ebbe attimi di di- 
sperazione. Al funerale. 
mormorò: «Scusami, Serse, 
scusami: sono stato io a farti 
diventare un corridore». Sì 
sentiva quasi in colpa. 


Sono passati vent'annima. 
la storia di Coppi, che asso- 
miglia ad una fiaba meravi 
gliosa e triste, non è invec- 
chiata. 1 suoi trionfi. il suo 
massaggiatore cieco. î suoi 
duelli con Bartali, la «dama 
bianca». E poi quella febbre 
misteriosa, quella morte im- 
provvisa. Quello di Coppi è 
un mito che'il tempo, anzi 
ché cancellare, ingigantisce. 

Maurizio Caravella 














Coppi con la maglia iridata di campione del mondo: è la sua ora più grande e più bella 
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Così a Lugano la conquista del campionato del mondo su strada 


«E’ stata la più bella corsa di Coppi» 





Nel luglio 1953, Coppi vinse il suo unico titolo mondiale su strada con una corsa 
strepitosa, distaccando il secondo arrivato, Derijcke, di sei minuti. Pubblichiamo 


parte dell'articolo scritto allora da Giuseppe Ambrosini. 


Quelli di voi che non hanno vissuto, sia pu- 
re solo ai veloci passaggi dinanzi alle tribune 
o sulle balze della Crespera, questa indimen- 
ticabile corsa nella sua ultima parte, non 
possono neppure pensare il senso di stupore 
che ha preso i quasi centomila spettatori, an-- 
che quelli che vedevano nello stesso istante 
precipitare i loro idoli, al drizzarsi del volo 
dell'aquila azzurra —e sembrava folle auda- 
cia prenderlo così da lontano e da solo —e al 
‘suo sempre più prepotente innalzarsi sul pia- 
no al quale erano costretti i più valorosi av- 
versari nella disperata quanto vana difesa. 

Né ai lontani è stato concessa, se non di ri- 
flesso, la gioia immensa della conquista im- 
pressionante della meta perseguita da venti 
‘anni, la soddisfazione di sapersi în terra stra- 
niera dello stesso sangue dell'atleta trionfa- 
tore, la commozione di sentire diffondersi 
nella limpida atmosfera della conca di Val 
d’Agno le note dell'inno della Patria, per la 
quarta volta in questi campionati, voce sono- 
ta ed elettrizzante che scandiva solennemen- 
te l'inizio della superiorità del nostro sport. 

E' stata questa, la più bella corsa în linea 
disputata e vinta da Coppi da quando lo cin- 
ge l'aureola di campione: quella dalla quale 
il suo valore atletico ha avuto un maggiore 
risalto, nella quale egli ha impresso l'orma 
più profonda della sua eccellenza e per la 
quale ha concentrato tutta la fede, tutto l'or- 
goglio, tutta la suprema aspirazione della 
sua superiorità 

Si direbbe, quasi, che egli si è voluto rivale- 
re, con la vittoria più bella, di quello che da 
tre anni e più non riusciva a cogliere, che ab- 
bia voluto stroncare, con un'impresa sbalor- 
ditiva, la rete di maldicenze, la corrente di 
ingiustificate ostilità che dal Giro d’Italia gli 
hanno ammorbato l'aria che respirava. Per 
questo oggi ha spiccato il grande volo del 
trionfo, nel più spirabile purissimo aere delle 
imprese che troncano ogni discussione, che 
spezzano ogni cattiveria, 











Questa impresa è fatta di preparazione 
meticolosa, di freddezza, padronanza e tem- 
pestività tattica, di potenza e di resistenza 
atletica travolgente e incontenibile. Il suo at- 
tacco a 85 chilometri dall'arrivo è parso az- 
Zardato, tanto più che si è subito visto che 
Derijcke — l'unico che abbia saputo rispon- 
dere al suo allungo regolare ma potentissimo 
(solo lui poteva spingere quel rapporto di 5: 
21 che fa metri 5,18, su un tratto di salita al 
dieci per cento) — aveva deciso, tanta era la 
paura di vedersi staccato, di non tirare nep- 
pure un metro. 

Ma che cosa non poteva essere concesso 0g- 
gia un Coppi în pienissima grazia, splenden- 
te come nei giorni in cui toccava lo «zenit» 
della sua carriera? Egli non si è preoccupato 
affatto della passività del suo compagno di 
fuga, si è assunto tutto l'onere della quida, 
ha fatto salire gradatamente la media, men- 
tre alle sue spalle si dibattevano in sempre 
più fiacca e vana riscossa, quelli che avreb- 
bero dovuto essere per lui gli avversari più 
pericolosi. A ogni annuncio degli altoparlan- 
ti, la vittoria di Favsto prendeva migliore 
consistenza e la rotta degli illustri inseguito- 
ri appariva più inevitabile e disastrosa. 

Rimaneva da liquidare quella minaccia di 
Derijcke, completamente sordo ai suoi ripe- 
tuti inviti ad affacciarsi alla finestra. E la li- 
quidazione avvenne, secondo le regole del- 
l'arte, al penultimo passaggio della Crespera. 
Da quel momento Coppi fu pienamente libe- 
ro anche della preoccupazione che poteva 
dargli un possibile incidente. La solitudine 
della fuga gli diede l'ultimo slancio conqui- 
statore che gli fece fare il penultimo giro ad 
oltre 38 di media, l'ultimo a 37. 

I molti minuti che dovemmo aspettare pri- 
ma di vedere arrivare Derijcke e i più ancora 
che si fecero attendere gli altri, dicevano il 
distacco, il vuoto di classe che c'è fra il vinci- 











tore e i vinti e che, finalmente, un percorso 
razionale ha messo in luce inequivocabile. 
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Dalla Sicilia un’opera-folk 
E adesso arriva 
il musical arabo 


AGRIGENTO — «Abbiamo 
bisogno di un coreografo 
che possa migliorare i movi- 
menti, di un palcoscenico ve- 
ro, di poter portare in giro il 
nostro spettacolo. Il materia- 
le umano c'è, la musica an- 
che, a livello internazionale. 
Dobbiamo solo farci cono- 
scere». Parla il maestro Pip- 
po Flora; finora noto come 
autore degli arrangiamenti di 
Caino e Abele e di Storie di 
periferia con Tony Cucchia- 
ra. Un uomo singolare che 
ha stupito | giornalisti radu- 
nati ad Agrigento in occasio- 
ne del convegno pirandellia- 
no, in cuì si è parlato molto, 
relegando forse in disparte la 
parte più autentica della ma- 
nifestazione: la rassegna del 
teatro. 

Ebbene Pippo Fiora © | 
‘suoi 30 ragazzi hanno soppe- 
rito a questa mancanza; su 
un palcoscenico alla buona 
(era la sala dei convegni), 4 
‘strumenti hanno. presentato 
la commedia musicale Nela e 
‘Sahabin che possiede la for- 
za di un Jesus Christ super- 
star e di una straordinaria 
‘emotività. Pippo Flora vive in 
‘Agrigento, è laureato in agra- 
ria e la musica l'ha imparata 
dal padre professore al con- 
servatorio. In Agrigento da 
‘anni ha una sua scuola in un 
teatro sotto la basilica di S. 
Francesco dove ragazzi e ra- 
gazze dai 18 ai 25 anni vanno 
da lui a imparare a cantare e 
a ballare. Sono studenti uni- 
versitari e impiegati, perfetti 
interpreti di questa opera 

«Non è un'opera-rock an: 
che se la musica ha la poten- 
za dei musicals americani. lo 
ha voluto approfondire i loro 
arrangiamenti e ho applicato 
alla mia opera le loro armo- 
nizzazioni vocali ma, mentre 


ma Goich, i Vianella, co- 
stituiscono per il pubblico 
il richiamo più semplice e 
immediato. Non sono più 
le canzoni in sé, ormai 
usurate da un mercato at- 
tivissimo, che attirano la 
simpatia: sono i due per- 
sonaggi che sollecitano 
confidenza e partecipa- 


zione. 
La televisione privata 








i loro accordi partono in tono 
maggiore, i miel sono in tono 
minore, mediterranei. come 
la storia, che attinge alla leg- 
genda siciliana: la figlia del 
capo del villaggio che si in- 
namora dell'invasore. | nostri 
musicals, anche i migliori co- 
me Aggiungi un posto a tavo- 
la, non sono all'altezza di 
quelli americani, per questo 
io ho voluto approfondire la 
Joro musica, ma la mia è 
un'opera folk con dentro an- 
che la ritmica arab: 


Il maestro Flora si dice 
‘convinto di aver scritto il te- 
sto ispirato da una forza che 
gli deriva da un'altra dimen- 
sione, al di fuori di noi. Ma Pi- 
no Correnti, direttore artisi 
co del teatro Manzoni di Mi- 
lano, rivendica la paternità 
del testo di Nela e Sahabin. 

«Pippo ha cambiato solo il 
nome dei protagonisti e ag- 
giunto un personaggio, ma la 
storia di questo infelice amo- 
re è mia, l'ha tratta dalla mia 
opera folk Ballata saracena 
che è stata rappresentata 
Ben tre volte e da attori famo- 
si. 

Ne è sortito uno spettacolo 
di rara potenza che verrà da- 
to in gennaio al teatro Bion- 
do di Palermo e fra non mol- 
to al Salone delle feste del 
Casinò di St-Vincent. 

Flora, come ha fatto a tro- 
vare dei ragazzi così prepa 
rati vocalmente? «Ad Agri: 
gento ‘si trovano i migliori 
gruppi vocali della. Sicilia 
Forse a causa della nostra 
festa del Mandorlo in fiore 











che ci porta i gruppi di tutto il: 


mondo. Adesso stiamo inci- 
dendo un 33 giri, dobbiamo 
farci conoscere ed è bene 
che la musica cominci a en- 
trare nell'orecchio ». 


Edoardo Vianello e Wilma Goich a Grp 


Tornano i Vianella col quiz 


Grp li presenta in una ve- 
‘ste domestica ogni mer- 
coledì ‘nel programma 
Vianelliadi ‘80. Una serie 
di giochi, una girandola di 
baltute, una canzone na- 
turalmente e via. in ferie 
gratis (almeno per i fortu- 
nati che riusciranno a i 

dovinare le. preferenze 
degli attori. più popolari). 
Vianello e la Goichh, scrit- 
furati per 12 settimane, 


AMERICAN GRAFFITI 2 («More American, Graffiti») di 
B.WIL: Norton, con Paùl Le Mat, Cindy Williams, Charles Mar- 
tin Smith — Commedia di costume, a colori, Usa 1979. Gine- 
ma Vittoria. 

Tolto Richard Dreyfus, pressoché tutti | principali interpre- 
ti del primo Americn Graffiti, diretto da George Lucas nel 
1973, tornano în un secondo film d'ugual tipo ma con regista 
diverso (B.W.L. Norton) e con Lucas «executive producer». 

Per quaîtro volte è Capodanno nella nuova pellicola, dove 
— ambientate in tale giorno degli anni 1965, ‘66, ‘67, ‘68 — si 
svolgono e si intrecciano quattro storie diverse nelle quali i 
personaggi, oltreché gli attori, sono i medesimi del film di Lu- 
cas, ambientato, come.si ricorderà, nell'estate 1962, evocata 
con nostalgia di struggenti ricordi fissati nell'epigrafe finale 
che precisava la sorte dei vari personaggi, ora riproposti alla 
nostra partecipe attenzione.Si vedrà quindi come si atfermerà 
‘campione automobilista Paul Le Mat innamorato dî Anna Ba- 
jorn amichetta che parla solo un intraducibile islandese e vitti- 
ma, poi, di un tragico incidente. Quindi si ritrova Charles Mar- 
tin Smith, l'occhialuto Terry «il rospo», che nel Vietnam mal 
sopporta la «naja» e diserta non senza avere prima giocato 
un'atroce beffa d'odore stercorario al suo colonnello e a un 
tronfio deputato ospite. Terza storia, quella di Candy Clark 
«figlia dei fiori» prima intrigata in un.giro di droga e poi can- 
tante «hippy» in un complesso dove trova l'uomo che ta al. 


Sulla Rete Uno 


Befana con 
Casanova 


ROMA — Dopo. L'albero 
degli zoccoli di Ermanno Ol- 
mi e Prova d'orchestra di 
Federico Fellini, andati in 
onda nelle feste natalizie, la 
Rai-tv trasmetterà Il ritorno 
di Casanova, di Pasquale 
Festa Campanile, in occasio- 
ne della festività dell'Epifa- 
nia. Due puntate sulla Rete 
uno il 6 e l'8 gennaio alle 
20,40. 

"Tratto dal romanzo omo- 
nimo del famoso scrittore 
‘Arthur Schnitzler, sceneg- 
giato da Piero Chiara, il film 
di Pasquale Festa Campani- 
le descrive un momento al- 
quanto inedito della vita del 
grande dongiovanni vene. 
ziano Giacomo Casanova: il 
suo tramonto. La vicenda 
comincia rel momento in 
cui Casanova è in attesa di 
essere riammesso a Venezia 
dopo il lungo esilio conse- 
guente la sua fuga dai 
Piombi. 

Egli si è soffermato nella 
campagna veneta, ospite di 
un uomo arricchito, marito 
di una sua antica conquista. 
In questo piccolo ambiente 
provinciale Casanova si in- 
namora di una fanciulla di 
eccezionale bellezza e corre 
per lei l'ultima e la più em- 
blematica delle sue avven- 








ture, 
hanno iniziato con suo- ‘Nell'imminenza, della 
cesso questo spettacolo messa in onda del suo film il 
regista Pasquale Festa 


Un aîtro appuntamento 
curioso del Grp è Pronto, 
radiotaxi dove | collega: 
menti per una serie di 
quiz sono estesi ai pas- 
seggeri della popolare 
cooperaliva di auto pub- 
bliche. In trenta secondi 
si. può finire la propria 
corsa e Vincere un/pre- 
mio. 





Campanile ha detto: «Mi fa 
piacere che la mia opera sia 
stata scelta dalla televisione 
‘per essere trasmessa insieme 
a quella di Olmi e Fellini in 
un periodo di particolare 
‘ascolto come per l'appunto, 
quello dell'Epifania. Il film 
rappresenta la mia prima 
esperienza televisiva che 
nora ini ha dato molte soddi 
Sfazioni perché è stata defi- 
nita un prodotto di qualità, 








caso suo. Infine ecco Laurie e Steve, ossia Cindy Williams e 
Ron Howard, freschi coniugi assai litigiosi che finiscono coin- 
volti nelle contestazioni sessantottesche e in un'università oc- 
‘cupata subiscono l'assedio violento della «police» maschile e 
femminile. 

| quattro episodi si sovrappongono nel mosaico narrativo 
ma si distinguono l'uno dall'altro sia per/il variare degli stili 
‘adoperati per cinematograficamente esprimerli sia per la di- 
versità delle canzoni che li sottolineano, e via via inserite nella 
singolare colonna sonora. La'storia automobilistica ha: con- 
notati spettacolari che le:derivano dall’uso/del «panavision». 
L'episodio vietnamita, il più incisivo, è girato in 16.mm con 
immagini granulose d'identico tipo di quelle dei cine e tele- 
giornali di guerra. Televisivo è anche il taglio della vicenda di 
Lurie e Steve, mentre le immagini multiple (scene diverse af- 
fiancate e moltiplicazione fino a 18 dei fotogrammi contempo- 
raneamente proiettati sullo schermo gigante) caratterizzano 
in modo particolare la vicenda della «figlia dei fiori». 

Certe volte si tratta di virtuosismi fine a se stessi 0 di espe- 
rienze visive più da laboratorio che da normale sala di proie- 
zione. Gli spettatori anziani (ammesso che American Graffiti 2 
ne abbiia) si troveranno forse disorientati di fronte a una tecni- 
ca tanto desueta, però il pubblico giovane, a cui il film-soprat- 
tutto ‘si |ndirizza, saranno certamente svelti ad abituare l'oc- 
chio a una proiezione così diversificata. a. vald. 


TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri 
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AI cinema. le avventure dell'agente Smart già collaudate sul video 


L’antiBond 


Rinuncia a «EI nost Milan» 


Melato k.o. 
(senza voce) 


MILANO — E' capita 
to;proprio alla vigilia del- 
le feste, mentre Marian- 
gela Melato sperava di 
riuscire a portare avanti 
le repliche del E? nost Mi- 
lan almeno per una setti- 
mana e sospendere lo 
‘spettacolo in un momen- 
to più adatto. Infatti il 
dottore non aveva nasco- 
sto all'attrice milanese 
che difficilmente avreb- 
be potuto evitare l'opera- 
zione per un polipo alle 
corde vocali. 

La «Nina» ha tentato 
di vincere la. battaglia 
senza ricorrere ai ferri 
del chirurgo in tutti i 
modi. 

Ogni sera, appena si 
spegneva l'ultimo ap- 
plauso al Teatro: Lirico, 
correva in camerino, si 
toglieva ‘il malinconico 
chignon e i pesanti gon- 
nelloni del suo personag- 
gio, tentando di non apri- 
re agli amici per rispar- 
miare la voce. Quel filo di 
voce che le restava lo do- 
veva. adoperare tutto, ma 
proprio tutto, per la sua 
Nina, che alla fine del 
terzo atto ha un notevole 
«a solo», Poi subito a ca: 
sa, da mamma Lina, uni 
nalazione e a letto. 

«Una vita pazzesca, s0- 
no distrutta — diceva — 
‘ma ne vale la pena e sono 
felice. Sono felice di reci- 
tare al Piccolo, d'essere la 
protagonista del Nost Mi: 
lan. L'avevo letto tre vol- 
te dieci anni fa durante 
una sbornia di letture mi- 
lanesi e ho rifiutato di 
farlo in televisione». 

Tutti si aspettavano lo 
scontro con Strehler e, 
‘quando durante le prove 
Mariangela andò a Roma 
a farsi visitare dal suo 
medico di fiducia, qual- 
‘cuno malignò che quella 
fosse una fuga dopo la 
tanto attesa  sfuriata. 
«Ma come si fa a înventa- 
re certe balle? — dice 
Non si capisce dal risulta- 
to che il nostro è stato un 
vero incontro destinato a 
durare? Io Strehler lo 
‘adoro e credo di essere ri- 
cambiata. -Ho lavorato 











con Visconti, Ronconi, 
Dario Fo, che mi ha inse- 
gnato ad affrontare il co- 
pione come uno spartito 
musicale, ma non mi sono 
mai sentita così capita 
come da Strehler». 

Mariangela è nata co- 
me attrice di teatro, ma è 
cresciuta nel cinema. 
Che effetto le ha fatto 
tornare sul palcoscenico? 
«Magnifico, è bello poter 
subito verificare se il tuo 
lavoro funziona, sentire 
le reazioni del pubblico, 
non aspettare come nel 
cinema il verdetto e poter 
quindi modificare quan- 
do ti accorgi che certe co- 
senon vanno. Il cinema lo 
Jarò ancora, cercando di 
non ripetere certi sbagli, 
ma una sosta di sei mesi 
non mi fa male. Voglio al- 
ternare il cinema al tea- 
tro come fanno le attrici 
degli altri paesi civili. Vo- 
glio fare l'attrice a lungo, 
nion ridurmi come tante 
colleghe. che. alla prima 
ruga sono terrorizzate 
per la paura di essere 
scartate. Io non ho mai 
puntato sulla bellezza 
che non ho mai avuto, ma 
sul talento che dura, anzi 
può aumentare» 

Alla prima de El nost 
Milan la Melato ha avuto 
gli applausi più caldi. In 
platea c'era Renzo Arbo- 
re emozionatissimo sedu- 
to vicino alla sorella di 
Mariangela, Anna, ‘che è 
diventata una .bravissi- 
ma cantante. In prima fi- 
la mamme Lina pian- 
geva, 

Certo, quel polipo non 
ci voleva. Adesso, fra una 
settimana lo spettacolo 
riprenderà con un'altra 
protagonista. Quasi sicu- 
ramente Maddalena 
Crippa, che ha già lavo- 
rato. con Strehler nel 
Campiello e che è stata 
applauditissima al teatro 
Gerolamo in Italiani si 
muore. 


‘Adele Gallotti 





Giorgio Strehler 





Folle, selvaggia e svolaz- 
zante come sempre, la vio- 
lenta super spia Maxwell 
Smart ritorna con nuove al- 
legre avventure nel suo pri- 
mo film: La bomba nuda; in- 
terpretato ovviamente da 
Don Adams. Per più di un 
decennio, Max ha intratte- 
nuto milioni di spettatori te- 
levisivi ‘in ogni parte del 
‘mondo con le sue buffone- 
sche vicende: è il non amato 
fratello di James Bond; un 
tipo piccolo che dà l'impres- 
sione di sbagliare tutto quel- 
lo che fa, un goffo personag- 
gio che lascia sempre cadere 
lo sguardo sul seno di una 
bella donna, che si prende 
calci in faccia ma trionfa 
sulle sue stesse disavventu- 
re e riesce a vincere la parti- 
ta e a smascherare i crimi- 
nali. 

Un antieroe, un anti Ja- 
mes Bond, che tuttavia è al- 
trettanto ottimamente con- 
siderato dal suo servizio se- 
greto: in questo caso «The 
Pits». Anche lui viene dotato 
di un armamentario di con- 
‘gegni, di armi fantastiche, di 
splendide segretarie: la sola 
differenza con Bond è che 
Max sembra non aver la mi- 
nima idea di come usarli. 

In questa nuova avventu- 
ra, Maxwell Smart è incari- 
cato di distruggere la «Bom- 
ba nuda», un'arma deva- 
stante con la quale si mira a 
‘spazzare via sistematica- 
mente tutti gli edifici esi- 
stenti al mondo, riportando 
la Terra allo stato di una de- 
solata colonia di pazzi. Assi- 
stito dagli Ageriti Segreti 22, 
34 e 36, un terzetto di belle 
ragazze, Maxwell si imbarca 
in una corsa contro:il tempo, 
che lo porta da Washington 
‘a New York, a San Franci- 
sco, a Innsbruck, a Monte- 
carlo e in altri luoghi esotici. 

Max si porta dietro un ve- 
ro arsenale di meraviglie: ol- 
tre al suo tradizionale tele- 
fono nella scarpa, ecco an- 
che una scrivania mobile, il 
cui tampone assorbente. si 
trasforma in un parabrezza 
infrangibile e che si può gui- 
dare alla velocità di settanta 
chilometri all'ora. Più di 118 
effetti speciali si usano nel 
film. 

‘Alcuni dei set utilizzati so- 
no estremamente moderni, 
e sono stati realizzati in base 
a nuovi orientamenti di de- 
sign, abbinando l'utilizzazio- 
ne di serie di sprechi a ogni 
sorta di effetti speciali. 

«Vogliamo un film fresco, 
e per farlo siamo proprio 
partiti da zero — dice il pro- 
duttore Jennings Lang —. 
La prima idea è stata quella 
di un agente divertente e 
bizzarro, in grado di imbro- 
gliare un James Bond». 

Negli anni Maxwell Smart 
si è guadagnato un'autenti- 











ca venerazione. Nato dalla 
‘mente di un gruppo di amici 


arriva 


AE 


che adesso sono tutti quanti 
famosi registi, scrittori, pro- 
duttori, 

(questo il nome in codice di 
Max) è stato messo a punto 
da Mel Brooks e da Buck 
Henry. Il film si basa sul 
soggetto e la sceneggiatura 
di Arne Sultan, Bill Dana e 





Sylvia Kristel, l’Agente 34 (Foto «Playmen») 


dalla televisione 


Leonard Stern. Il regista è 
Clive Donner. 
Donner crede fermamen- 


cte nell'improvvisazione, ed 


esige sempre che i suoi atto- 
ri lo sorprendano e lo affa- 
scinino mentre si gira. E' 
uno specialista in commedie, 
tra le quali spicca Ciao, Pus- 





sycat con Peter Sellers e 
Woody Allen, Ma-ha diretto 
‘anche gialli e film dramma- 
tici: ricordiamo Il ladro di 
‘Bagdad con Peter Ustinov. 

Sarebbe stato impossibile» 
pensare a Maxwell Smart 
senza Don Adams, il cui ta- 
lento gli ha fatto vincere tre 
volte l'Emmy Award per la 
sua caratterizzazione del- 
l'ormai celebre spia. La sua 
prima affermazione risale al 
1954, nello show per nuovi 
talenti di Arthur Godfrey. 
che vide Adams come con- 
corrente e vincitore. Dopo 
numerose apparizioni in 
programmi televisivi. in ruo- 
li comici, Adams fu scelto 
dal suo vecchio amico Bill 
Dana per interpretare la 
parte di Byron Glick, «il peg- 
gior detective del mondo», in 
un programma di Dana. 
Questo personaggio gli assi- 
curò la successiva parte di 
Maxwell Smart. 

Al termine della serie tele- 
visiva su Smart, Adams fu il 
protagonista di uno show 
tutto suo, Don Adams screen 
test, del quale era anche il 
produttore. Accanto a lui, 
come s'è detto, le tre assi- 
stenti: gli Agenti Segreti 22, 
34 e 36. L'Agente 34 è Sylvia 
Kristel, che compare nella 
parte australiana delle av- 
venture di Smart. Sylvia 
Kristel è entrata nel grande 
giro internazionale con Em- 
manuelle, che a tutt'oggi è il 
film erotico francese che ha 
avuto il maggior successo. 
La carriera di Sylvia era ini- 
ziata come modella per una 
rivista tedesca e, più avanti, 
‘come miss Tv europea; dopo 
Emmanuelle si ricordano di 
lei diversi altri film. tra i 
quali Airport 79 

Pamela Hensley è l'Agen- 
te 36: è un'esperta di tessuti 
e di moda, assegnata a Ma- 
xwell Smart. Anche Pamela, 
come Don Adams, ha una 
popolarità soprattutto tele- 
visiva: è apparsa nella serie 
di telefilm Colombo, Mc Mit- 
lan e signora, Mc Cloud, ma 
ha anche lavorato in filmeo- 
me Rollerball e Doc Savage. 

Andrea Howard è l'Agente 
22, la splendida controparte 
femminile di Max. Prima di 
fare l'attrice, Andrea lavo- 
rava nel settore della produ- 
zione cinematografica: Tra i 
numerosi film interpretati, 
il recente Grazie a Dio, è ve- 
nerdì. 

Ma la sorpresa più grossa 
per il pubblico italiano, nel 
cast, sarà quella di ritrovare 
Vittorio Gassman, nel ruolo 
del principale nemico del 
‘nostro agente. Gassman, 
che già negli Anni Cinquan- 
ta era entrato a far parte 
dello star system internazio- 
nale, con un contratto con la 
Metro Goldwyn Mayer, è ri- 
tornato negli Stati Uniti due 
anni fa per girare Il matri- 
monio di Robert Altman. 


ani 


| 
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Teleradio city (Al) canale 44-47 


12 — Telefilm: «NYPD» 
Un gangster venuto da Brookiyns 
, ‘66). Con Little Tony, Angela 












14,20, II mercatino 
14,50 Disegni animati: «Jeeg robot» 
15/20 Disegni animati: «Galking» 
15,50 Anni verdi 
€ 16.20 Telefilm: «Monty Nash» 
16,50 Videoshow 
17.50 Telefilm: «Quella casa nella prateria» 
1845 Disegni animati: «Galking» 
19,15 Talecity flash. Sport 


19,50 Telefilm: Monty Nash» 
20,20 Telefil 





: «Ricercato vivo o morto» 
20,50 Il Musicuore 
21,20 La prima volta che... Con Ric e Gian 


@D 2: Fim 5 
Radio Tele Aosta Canale 33-35 


Dic Fim 


17,35 Speciale casa 
18,05 Documentario 

18,50 Rendez-vous 

19/05 Perte musica 

1930 Sport 

19,40 Momento donna 
20,10 Tg notizie 

20,20 Superbattaglia navale 


> 20:35 Film 


0,15 Documentario 


STAMPA SERA 


T, va (A osta) 


20 — Documentario 

20,30 Portami tante rose. Con Enza Sampò. AI 
piano il maestro Aldo Buonocore 

21,30 Spettacolo con Ric e Gian 


Canale 39 














Telealto Mi. Canali 56-69 


17,30 Film 
191— Telefilm: «Tonyell professore» 
20 — Comiche 


‘20,10 Scaricabarile. Giochi di parole a premi. 


@D 20,80 Film 
22— Il giro dì Lombardi 
premi 


23,30 Film 





Gioco-spettacolo a 
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Videovercelli. ’ canale37-60. 


18,30 EhI, bambini! Con Rossella e Giggino 
@® 19— Film: «I pirati di Barracuda» (aw., ‘51). 
Con Rod Cameron 
20,30 Videovercelli notizie 
20,45 Film 
22/15 Telefilm: «Seme d'ortica» 
22,45 Film: «Il coraggloso, lo spletato, il tradito- 
re» (Spionaggio, '67). Con Robert Antony, 
Helene Chanel 


Tv 2 Rotonde 


3 — Film 

= 14,30 Quiz scacchi 
‘17— Flimper ragazzi 5 
18,30 Mondo liscio. Musicale con Filippo 
19,30 Telefilm 
20,30 Speciale casa 
21 — | protagonisti 

. 21,30 Paeslinfesta. Folclore 


QD 2:— Film 
Teleradio Asti Canale25-51 


— Collegamento con G.R.P. 
18,45 FiorT.R.A. fiori 

19/15 TRA flash. Notizie 

19,30 Tele servizio 

19.45 La galleria. Arte e libri 
20,30 Film 

22:15 Così pergioco 

23,30 Collegamento con G.R.P. 

















Canale 50-60 















































niel mondo dei 33 e 45 
giri 
19,15 Ascolta, sì fa sera 
19:20 Val col diaco 
FM 921 20— Mandoline. Un) atto di 


14,03 Sel personaggi in cerca Jean Silvain 
di bambino, Favola par- 20,30/Se permettete parliamo 
lante accaduta oggi, in di cinema. Programma di 
un mondo che non è di Gigliola Fantoni e Danie- 
favola. Testo e narrazio- la. Sbarrini._ Coordinato 
nedi Pietro Formentini _— da Dino De Palma 

14,30 Gente nel tempo di Mas- 21.03 Dedicato a... Programma 
simo Bontempelli di Anna Golombo. 

15,03. Federico Biagione pre- 21,35 Europa con nol: Il mon- 
senta Rally. Selezione di do di... Sperante ovvero 
regolarità, riimo e gradi- da una guardiola. Pro- 
mento per la vostra di- ‘gramma di Stefano Mag- 
‘scoteca gioini e Franco. Poletto 

15,30 Errepiuno.  Rediopome- con Violetta Chiarini, Pu- 
riggio di. Franco Alunni, po De Luca, Mariella 
Gigi Grillo e Domenico ‘ Montemurri, Orazio Stra- 


Matteucci. Oggi. merco- cuzzi 
ledi «il lavoro e l'econo- 23— Prima di dormir bambi- 
mia» na. Lettere d'amore e di 


16.40 Alla breve, Un giovane e 
la musica classica 


bugie scritte da Vito Ri- 

viello e dette da Leo Gul- 

17— Patchwork. Varie comu- lotta. Programma a cura 
nicazioni per il pubblico di Giancarlo De Bellis 
giovane tra musica, cro- 23,28 Chiusura 


naca e spettacolo con 
‘qualche delirio - Oggi - 
Quella fatale. mirabile 
costola. A cura di Alida 
Cappellini, isabella Del 
Bianco e Julio Zuloeta - EM25,e 
Combinazione suono. 14 — Trasmissioni regionali 
Fatti musicali, opinioni, ‘15— In diretta dalla sala F di 
collegamenti & altre oc- Roma Radiodue 3131. In 
casioni. Programma di studio: Maria Luisa Aigi- 
Wolfango Vaccaro. con- ni, Angiolino. Lonardi, 
dotto da Silvia Nebbia - Flamicia Morandi, Fabri: 
Ipotesi di linguaggio. zio Ravaglioli (I) parte) 
Storie personali di ordi- 15,45 Radiodue 3131 (Ill parte) 
naria e straordinaria fo- 16,37 In Concert! Una serie di 
lia in forma di monologo ‘concerti pop-rock regi- 
18,35 Tonino Riscatto presen- strati dal vivo da New 
York a Cuba, da Los An- 


geles a Londra. Presenta tualità culturali present 
Gigi Marziali ti da Marina Beer 
17,55 Interviste Impossibili. 21-— Concerto ‘sinfonico di- 
Guido Ceronetti incontra retto da Rafael Fruhbeck 
| Lumière con la parteci- de Burgos. Violinista Na- 
pazione di Alfredo Bian- than. Milstein..Nell'inter- 
chini e Mario Scaccia vallo Pagine da: Moby 
18,15 Musica con Waldo De Dick di Herman Melvilie 
Los Rios «Stubb ammazza una 
18,33 A titolo sperimentale. balena» 
Una prova di incontri e | 22,40 Pagine da: Moby Dick di 
dibattiti fra | giovani sul Herman Melville «Gamba 
vivere di oggi. Conduce @ braccio», lettura di Da- 





in studio Mimmo Candito rio Penne 
19,50 li convegno del cinque 23 — Giampiero Cane presen- 
20,40 Spazio X. Spazi musicali ta lijazz 


a confronto per tutti i qu- 
sti e per tutte le età affi- 
dati a Domenico Fusco, 
Giorgio Onetti 

22 — Nottetempo. Cabaret, va- 
riété, café chantant 

23,29 Chiusura 


© 


FM 98,2 


13— Pomeriggio musicale. 
Notizie, incontri, concerti 
@ dischi nuovi. Al micro- 
{ono Paolo Donati 

15,30 Un certo discorso... lti- 
nerari. e percorsi nel ier- 
ritorio giovanile (l'opinio- 
ne, il costume, la musica, 
o spettacolo) 

17— L'are in questione. 
Esperienze e voci del di- 
battito ‘artistico contem- 
poraneo raccolte da, Va- 
lerio Eletti, Tommaso Tri- 
ni e Gemma Vincenzini 

17,30 Spazio Tre. Musica e at- 


29,40 Il racconto di mezza- 
notte 


IV CANALE 

14 — Compositori del ‘900 

14.40 Coralità in Bruckner 

15 — Per mandolino 

‘15/42 Norma. Musica di, Vin- 
cenzo Bellini - Il concer- 
to fantesia di Ciaikowskì 

‘19— La settimana di Mendel- 
ssohn - Bartoldy 

20— Antologia di interpreti 

21,10. Paul Abraham 

‘Alban Berg 

22 — Momento musicale 

22,25 Polifonia 

23 — Anotte alta 

VCANALE 

14 — Tutto jazz 

‘15 — Cocktail musicale 

16 — Colonna continua 

‘18 — Invito alla musica 

20 — Quaderno a quadretti 

22-— Musica leggera in ste- 
reofonia 

















Svizzera 


15.15 Chartie Chaplin: ll Conte- Il campione 

17,20 Peri più piccoli (c) 

17,25 Peri ragazzi (c) 

18,50 Telegiornale (c) 

19,05 In casa e fuori (c) 

19,35 Segni(c) 

20,05 Il Regionale, rassegna di avvenimenti del- 
la Svizzera italiana (c) 

20,30 Telegiornale (c) 

‘20,45 Mirage, sceneggiato, con lan Holm e Da- 
vid Daker, Regla di Gordon Flemyng (c) 

21,40 Hippodrome, ricordi di un'estate con Sa- 
‘cha Distel (sesta ed ultima puntata) (c) 

22,40: Telegiornale (c) 





Capodistria 


19,30 L'angolino dei ragazzi: || principe felice, 
‘favola animata (6) 

19,50 Punto d'incontro 

20 — Due minuti 

20,03 Cartoni animati (c) 

20,30 Telegiornale (c) 

20,45 Musicalmente: Complimenti a Berlino (c) 

LD 21,35 Il cornuto scontento, di Claude Berrì, con 

Julette Berto e Claude Berri (Commedia, 
1976) — Claude, negoziante di confezioni 
maschili a Lione, è molto geloso della mo- 
glie Isabelle, che in realtà lo ha tradito du- 
rante le vacanze con un hippy. Claude de- 
sidererebbe che la moglie smettesse di 
frequentare la clientela maschile del ne- 





\_° ta Giobetrottor. Viaggio gozio. Un giorno l'infelice marito appren- 





(6.9) 








Radio Aurora (Fm 89,580 Mhz): t. 634.274. 

Radio Onda Stereo (Fm 88,500 Mhz): t. 780:4168 
Radio Ombra (Fm 96,400 Mhz): t.965.8007 

ATA (Fm 104 Mhz): 1.516.277. 

Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): t. 724.024 

Radio Subalpina (Fm 101 Mhz): t. 835.468 - 830.886. 
Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz); t. 512.828 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz); î. 683.222 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): 1.542.131. 

Radio Settimo (Fm 101.300 Mhz): t. 800,9713. 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): t. 513.651 - 513.757. 
R. Centro 95 (Fm'95-96,200 Mhz): t.713.074 - 713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102 Mhz): t. 613.234 

Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): t. 518.573. 

R. Torino International (Fm 103,300 Mhz): t.637.837 
Radio Break (Fm 99,500 Mhz): t. 500.720. 

Radio Torino Centrale (Fm 94-101,4);t. 876.661. 
Radio Proposta (Fm 88,750 Mhz): t. 545.471 

Radio Sky (Fm 92,500 Mhz): t. 901.4405. 

G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): t. 724,025. 

Radio 88 Elghtyeight (Fm 89 Mhz): t. 473.0261 
Radio Città Futura (Fm 96,600 Mhz): t. 544.383. 
Tele Radio Galaxy (Fm 94.750 Mhz). 

Radio Superga (Fm 104,300 e 104,600 Mhz). 

Radio Mole (Fm 101,500 Mhz). 

Radio In (Fm 105,500 Mhz); t.305.134 

Radiofiash (Fm 97,700 Mhz): t. 512.092. 

Radio Grugliasco Centrale (Fm 99 Mhz): t. 780.0172 
Radio California - La Loggia (Fm 94,300 Mhz), 














Radio Incontri (Fm 94;250 Mhz): t. 205.1304 - 205.1267. 
R.B. Zero Santena (Fm:101,400 e 105,600): t. 94.91.875. 
Radio Blitz (Fm 100Mh2): t- 757.333. 

Radio Torino City (Fm 88,950 e.94.750 Mhz). 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831. 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t. 739:9261 
Radio Monviso (Fm.94,400 Mhz): t- 830.403. 

Radio City One (Fm 97,900 Mhz): t. 707.0926, 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): t. 953:2152) 

Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz); t.530.071 

Radio Express (Fm 100,200 Mhz): t.531.625. 

Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): t. 800.9871. 

Teleradio Nord (Fm 102,300 Mhz): t. 800.9877. Settimo. 
R. Universal (Fm.93,300 Mhz): t. 800.9934 - 800.0710. 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 29, Borgaro 
‘Radio Radicale (Fm 90,300 Mhz); t. 531.355. 

Radio Zero (Fm 90,600 Mhz): t. 262.2866 - 262:3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t.901 4264. 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514 - 263.366 
Radio Piemonte Zero (Fm 98,850 Mhz): î. 605.3323 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): t. 912.708. Chivasso. 
‘Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): t. 897.856, 

Radio Studio Centrale (Fm 95,900 Mhz): t. 627,1297 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200 Mhz): 1. 356.666. 

RR. S. Mauro (Fm 94,750 e 100,800 Mhz): t.822.4838 
R. Chivasso International (Fm 91,300 Mhz): t.911.1581. 
La Tua Radio - Trofarello (Fm 90,550 Mhz)! t. 8649.9422. 
Radio Vogue Caluso (Fm 97,200 Mhz): t. 983.230. 
Radio Moncalieri Centro (Fm 93,800 Mhz): t. 640;7325. 
Radio Valgiole Centrale (Fm'90.100 Mhz): t. 358.1846 














Radio To-Ovest (Fm 89,50 Mhz): t.78.02.486. ) 





so 








de dalla televisione che la moglie Isabel- 
le... (c) 


Montecarlo 


16,30 Montecarlo News (c) 
ED 16:45 Il tesoro del castello senza nome, telefilm 
17,15 Shopping 
17,30 Paroliamo e contiamo, telequiz a premi 
presentato da Gisella Pagano con la col- 
laborazione di Federico Danti (c) 
18 — Cartoni animati (c) 
18,15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique (c) 
DD 19,10 Polizia femminile, telefilm 
19,40 Telemenu (c) 
19:50 Notiziario (0) 
€ 20— L'ora, Il luogo, Il movente, racconto giallo 
2! — Amori celebri, di Michel. Boisrond, con 
Brigitte Bardot, Alain Delon, Jean-Paul 
Belmondo (Commedia a episodi - 1951) — 
Celebri intrighi d'amore, dal Medioevo 
all’800 
22,30 Oroscopo di domani (c) 
22:55 Il castello del morti vivi, di Herbert Wise, 
5 con Christopher Lee e Gala Germani (Ter- 
rore, 1964) — Troupe di saltimbanchi è 
invitata del conte Grago nel suo castello. 
Durarte lo spettacolo muore un attore... 
0.05 Notiziario (c) 
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18 — Cineteca-Cultura: | 


@D 20,08 Una città, un 





AL SALONE «LA STAMPA» 
_VIA ROMA 80- TORINO 


Sono în vendita a L. 1.500 
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Rete uno 





12,30 La cibernetica: Selezione e adattamento. 


ll'controllo (replica) (c) 


13 — Arte città: Questa settimana: Firenze. Re- 


gia di Maurizio Corgnati (c) 


13,30 Telegiornale 
14 — Corso elementare di economia. Diciasset- 


tesima puntata: La Borsa valori. 


17 — Remi (Le sue avventure). Quarantanovesi- 


ma puntata: Due mamme, cartoni animati 
in3D(c) 


17,25 Le comiche di Bernard Cribbins (c) 
17,50 Aiuto Supernonna: ll pozzo di petrolio, di- 


segno animato (c) 





C .M.E.O. - Istituto Ita- 
liano per il Medio ed Esiremc Oriente, a 
cura di Franco Cimmino 


18,30 ConcertAzione, continuo musicale in 


bianco e nero, impaginato da Giorgio Ca- 
labrese. Regia di Enzo Trapani 


19 — TG1 - Cronache (c) 
> 19.20 Happy Days: Il compleanno di Howard, te- 


lefilm con Ron Howard ed Henry Winkler. 


19.45 Almanacco del giorno dopo (c 
20 — Telegiornale AA 
20.40 Mash: 11 dottor Pierce e Mr. Hyde, telefilm, 


con Alan Alda, Wayne Rogers, McLean 
‘Stevenson. Regîa di Jackie Cooper (c) 


21,10 Grand'Italia, conversazione con uso di 


spettacolo. In studio Maurizio Costanzo 


22,15 Mercoledì sport, telecronache dall'Italia e 


dall'estero (c) - Telegiornale 


Rete due 


12,30 TG2- Pro e contro, opinioni su un tema di 





attualità, a cura dî Mario Pastore (c) 


13— TG2- Ore tredici 
13,30 Copernico. Primo episodio: Epoca e genti 


(e) 


€217 — Simpatiche canaglie, comiche degli Anni 


Trenta di Hal Roach: La febbre del circo - 
Colpi bassi 


17,20 Le avventure di un maxicane: Piccolo di- 


venta saggio, cartone animato (0) 


17,25 Le avventure di Tin Tin: Obiettivo luna 


(primo e secondo episodio) (c) 


18 — Tresei: Genitori, ma come?, a cura di San- 


dro Lai (c) 


19,30 TG2-Sportsera (c) 
18,50. Buonasera con Peppino De Filippo. Testi 


di Luigi De Filippo. Regìa di Gian Carlo 
Nicatra - Nel corso del programma: Attas 
Uto Robot: Supergoldrake: ll figlio di Zuril, 
disegno animato (c) 


19,45 TG2 - Studio aperto 
20,40 Sandokan alla riscossa, sceneggiato, con 


Kabir Bedi, Philippe Leroy, Adolfo Celi, 
Ann Savoy. Regia di Sergio Sollima (se- 
conda ed ultima parte) (c) 


21,50 Si dice donna, di Tilde Capomazza (c) 
> 22:30 Gli infallibili tre: L'ultimo dei cibernauti. 


telefilm, con Patrick Mac Nee (c) 


23,20 TG2 - Stanotte 


Rete tre 


‘18,25 Questa sera parliamo di... con Danila 





Caccia (c) 


18,30 Progetto salute (Educazione sanitaria e 


scuola): Le malattie (terza puntata) (c) 


19— TG3- fino alle 19,10 informazione a diffu- 


sione nazionale; dalle 19,10 alle 19,30 in- 
formazione regione per regione 


19,30 L'ultimo futurista. Regia di Giuseppe Ca- 


milletti 


20 — Teatrino: | Pupi dei fratelli Napoli di Cata- 


nia: Morte di Rodomonte (c) - Questa sera 
parliamo di... con Pino Misiti (c) 

im: Le amiche, di Michelan- 
gelo Antonioni, con Eleonora Rossi Dra- 
90, Valentina Cortese, Gabriele Ferzetti, 
Franco Fabrizì, Ettore Manni, Yvonne 
Fourneaux, Annamaria Pancani (Dram- 
matico, 1955) — Intreccio di sentimenti e 
nevrosi fra Clelia, Rosetta, Nene e Momi- 
na (c) 





21/45 Dalla Sede Regionale per il Piemonte: Di- 


battito: sul film «Le amiche», coordinato’ 
‘da Fernaldo Di Giammatteo (c) 


22,15 TG3 
22:45 Teatrino. | Pupi dei fratelli Napoli di Cata- 


Morte di Rodomonte (replica) (c) 
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DA SALVARE 
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x 
Telestudio Canali 24-45-47 
Tele Torino Int. Canali 61-50-32 «245 capitanfuoco, awenturoso 
AI 14,30. D come donna (c) 
î CD 15:45 Natale al campo 119, di P. Francisci, con 
È Aido Fabrizi, Vittorio De Sica, Massimo 
a cron i locontro) discalcio, suventi: Girotti, Peppino De Filippo, Adolfo Celi. 
® 5 Commedia — Dimenticati in un campo 
Di oe ente ini mazie: La eotno, californiano, alcuni prigionieri di guerra 
1790 ETNO Ure Roliape| Maga: La madre falni ricordano con nostalgia ll Paese 
possessiva, cartoni animati (c) 
18 — Gaiking, il robot guerriero: Skylet contro Mao a ooo ‘animati (6) 
il mostro, cartoni animati (c) 5 
È 19.30 I ragazzi di Indian River, telefilm (c) 
ED 18,30 Il fantastico mondo di Mr. Monroe: Cara, Re e 
una parola di quattro lettere, telefilm (c) A ono 
d9_— Dave Gun concerto sl Vivo (0) @D 23/15 ll coraggio e la sfida, di Roy Baker, con 
19.30 Informasera, giornale televisivo di Tti (c) Ne N IS MNASE Denon 
© Poor O sine dell geot, Drammatico 1961 — Sconfitto da un 
30 Napoleone e l'amore: Le ine dell'amore, SEO Lo DINAIO Contratacea miriorrane 
ID 21,30 Amore rosso, di Aldo Vergano, con Massi- i Gelo eni 
mo. Serato, Marina Berti. Drammatico -—@D 130 
1952 — Bandito incallito, per rovinare un ; 
rivale redentosi per amore, lo fa accusare 3 
dell'omicidio di una vecchia, in realtà uc- 
cisa da ui stesso 
23— Incontro con The Electric Light Orchestra * 
15 È Rete Manila 1 Canale 44 


1 23.30 Sorbole che romagnola, di Allredo Rizzo, 


G. R. P. 


14 — Grpflash (c) 
14,15 Spazio 5, rubriche per la donna condotte 


DD 


con Maria Rosaria Riuzzi, Milly Corinaldi 
Commedia 1976 — Intraprendente guida 
turistica trova la maniera di rimborsare 
l'albergo che per colpa della sua agenzia 
‘non può pagare (c) 


Canali 42-66 


da Alessandra Fontana (c) 


15,35, Ivanohe, telefilm (c) 

1620 Grpfiash (0) 

1635 Quiz (c) 

16,45 La pallina blu, cartoni animati (c) 

17,35 Jim della jungla: La città del sole, telefilm 
18/10 Mariannini e l'etere (c) 

1845 Cronaca dell'incontro di calcio Inter-Fio- 


rentina, nell'intervallo Grp flash (c) 


20.18 Quiz(c) 


E 2030 lo, l'amore, di Serge Bourguignon, con 


Brigitte Bardot, Laurent Terzieft. Dramma- 
tico 1967 — Fotomodella in crisi con l'a- 
mico si concede una piacevole vacanza 
londinese accanto ad un romantico geo- 
logo (c) 


22,15 Quiz (c) 
22.30 Vianelliadi ‘80, gioco a premi condotto da 


Wilma Goich e Edoardo Vianello (c) 


DD 23.30 Papà ha ragione: Una donna in casa, tele- 


film (e) 

0:10 Mezzanotte con Mariannini (c) 

‘1 — Dal giornali di.oggi (c) 

1/10 Film 

2:30. Ti pagherò col piombo, western (c) 

4— Ventiquattr'ore per uccidere 

5,30 Senza un filo di classe, di Carl Reiner, 
con George Segal, Ruth Gordon. Comme- 
dia 1970 (c) 


Canale 52 


Videogruppo 


15— Jeeg, robot d’acciai: 
15,30 Documentario (c) 


‘14 — Cronaca dell'incontro di calcio Juventus- 


Ascoli (c) 





cartoni animati (0) 


16 — Videomusic (c) 
I 16,30 Sette donne per una strage, di Cehett 


Grooper, con Rossella Como, Perla Cri- 
stal. Western 1968 — Uniche superstiti di 
una carovana, sette donne tentano di rag- 
giungere un fortino attraverso il territorio 
indiano (c) 


18,30 Dentro la scuola 
19 — Guida alla sopravvivenza (c) 
19.35 Videonotizie 1 


20 — Evasione bianca, documentario (c) 
2230 


Tony e il professore, telefilm (c) 


23,50 Videonotizie 2 


@D ‘010 Operazione mistero, di Samuel Fuller, con 


‘Richard Widmark. Spionaggio 1954 — | 
cinesi si preparano a sganciare una bom- 
ba atomica per incolpare gli americani. In 
tre lo possono impedire, ma a rischio del- 


la vita (©) 
@D 1.30 La carovana dei mormoni, di John Ford, 


con Ben Johnson. Western 1950 


@® 3 il'tesoro di Vera Cruz, di Don Siegel, con 


Robert. Mitchum, Jane Greer. Avventu- 


roso 
DD 20 Spie contro il mondo, di Romitelli, Cardo- 


ne, Lynn, con Pascale. Petit, Stewart 
Granger. Spionaggio 1966 (c) 


ID 6— La morte viene da Manila, di Wolfgang 


Becher, con Joachim Hansen, Horst 
Frank. Avventuroso 1966 (c) 





Tele Subalpina 


i 


14,30 


Dir 


19,15 
19,30 
2 


Das 


TM 22.45 


Tele Europa 3 


13 
14,45 


15,15 
16.30 
17,15 
18,15 
19,45 
20— 
2 


D.5 


(FMEZZE] 


iv 





Il giustiziere del Kurdistan. avventuroso 
©) 

Due milioni di amici, giochi a quiz 

Telefilm 

Uno a te, uno a me, per i più piccoli 

Due milioni di amici 

Telefilm 

Il parolone, gioco a premi 

Il caramellone, per i più piccoli 

L'assassino è costretto a uccidere anco- 
ra. di Luigi Cozzi, con Femi Benussi, 
George Hilton. Giallo 1975 — Architetto 
‘squattrinato ricatta un killer per costrin- 
gerio ad uccidergli la ricchissima moglie 
0) 

demoni di fuoco, di Terence Fisher, con 
Christopher Lee, Peter Cushing. Fanta- 
scienza 1973 — Preannunciati da fortissi- 

me ondate di calore e da strani fenomeni 

gli extraterrestri attaccano la Terra. Il loro 
scopo è renderla un pianeta bruciato (c) 


Canale 46 


Il tesoro della foresta pietrificata, avven- 
turoso 

Cartoni animati (c) 

L'incendio di Roma, di Guido Malatesta, 
con Lang Jeffries, Cristina Gaioni, Moira 
Ortei, Storico 1965 — Pretoriano, accusa- 
to di essere cristiano, viene condannato a 
combattere con i gladiatori. Evaso, viene 
ricattato (c) 

Giro del mondo: la Svizzera (c) 

La freccia che uccide 

Informazione Piemonte 

Robinson Crusoe, di Mark Wright e Ray 
Taylor, con Mala, Nano Clark. Avventuro- 
so — Radiotelegrafista hawayano è invia- 
to su una remota isola dove i suoi prede- 
cessori sono tutti stati misteriosamente 
‘assassinati 

L'assassino è venuto dal passato, di Bo- 
ska Boscovik. con Vejo Afric, Anne Ka- 
thrin. Giallo 





Canale 58 


Copacabana Palace, commedia (c) 

Tuttifiocchi, giochi, quiz, annunci e musì- 
ca(c) 

Bambi, per i più piccoli (c) 

‘Roger Ramjet, cartoni animati (c) 

Europa 3 graffiti, programma musicale (c) 
Giochiamo sui serio, giochi in diretta (c) 
Europa 3 informa, a cura dell’Agp (c) 
Chie(c) 

Euromusic corporation, rassegna di dilet- 
tanti dello spettacolo (c) 

All'ultimo minuto, di Jacques Gerard, cori 
Danielle Darrieux, Mel Ferrer, Pierre Bri- 
ce. Poliziesco 1961 — Ispettore di polizia 
alle prese con l'assassinio di un seduttore 
di professione. Sette sono i probabili col-. 
pevoli (€) 

Cresus, di Roger Descofire, con Fernan- 
del, Marcel Ranson. Commedia 1962 — 
Rude pastore trova un tesoro e tenta di 
distribuirlo agli amici che non si fidano e 
lo sospettano di tramare qualcosa ai loro 
danni 

Film 





/ 
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Agenzia Riccardo Finzi. praticamente dolecile. di Bruno Corbucsi, con 
Lux: ‘Renato Pozzetto, Olga Kartatos. Enzo Cannavale (Italia - Colori) — Siralu- MO] a 
nato Sherlock Holmes alle presa con un caso estremamente originale, 


Gall. S. Federico 







Pubblico 0000 


































20 SPETTACOLI 
‘The Wanderora (I nuovi guerriari), di Philip Kaufman, con Ken Wahl, Jofin «Critica o 
NAZIONALE Tisict (Utse Sctot) = Due tardo (Manderere a Bailes. quest apatia | Pubblico 00000 
v.Pomba 7. 10) sì disputano con estrema violenza la supremazia hel Bronx. 
Tel. 518.850. ‘Orarlo: 1:17.30; 20; 22,30. Viet. 18. % Drammallco Ingresso : L. 3000 
È Tesoromio, di Giulio Paradisi, con Johnny Dorelli, Zeudi Araya, Enrico Critica o 
a == secco n MAI aaa (a no Dolina see I bbc) 19900 
Capolavoro cezionale LE venzione ssa Agia LG Ri Cin all'innbccesso è opprasso da un'amante 
i Ottimo Successo 0900 Rea agio, AOSTA Nico, vaton. Artt Astro Ant  Tel.53244 Orario: 14.30; 16,30: 18,30; 20.30: 22,30. Non vet. ‘& Commedia _ Ingresso L.3000 
Favorevole ;onsensi Bemini, Capitol, Centrale, Continental, Eliseo, Fortino, Ket- Desideri morbosi di una o ragazzina, di Alfredo Rizzo, con Karin PRIMA VISIONE 
Y Discusso Discordi 00. ||. ter Stuclo, Masseua, ama. Toino, Vinzaglio Vitoria. oRFEO Vafior, fia 08 Simone. Mario Novell. Datlo Ghorardi (ala - Colon) — non recensita 
Mediocre ® Scarso 9 | p. Cartina Prodeiza amatori di Ui'adolescante cresciuta troppo i (retta. 7 i 
} Tel.518.114 Orario: 15:16,90:18:19,30;21:22.30. Viet. 18. x Commedia erotica Ingrosso L. 
= str Si si Doop throat versione eur: di Gerard Dar io, con Linda Lovelace, PRIMA VISIONE 
= - = 5. = PRINCIPE Lauro Lovelace (ea - Colori) — Linda a Lauro, alttie da una curiosa | non recensita 
cinema prime VISIONI v.Princ. d'Acaia 45. malformazione sessuale, ne individuano con facilità le possibili cure. i ni 2a0o 
I Ter 760.951 Orario: Ap-ore 15. Ultimo 22,30. 4 Erotico _ Ingresso L: 
Franci la on Marion Brando, Robert Duval. Grii Hani di velluto, di Castelno o FIpolo, con Aditano Celentano, Eleonora _ Critica co 
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Meiaog, di Ronald Nerme, con Sean Connery, Natale Wood) Kar Malden, _ Critica ° È A È e ki 
ASTOR irian Keit - Golori) — Gigantesca meteorite minaccia di cadere sulla t 
vi Vioti 8 PI a e GO o ereamnd eva ia enasioe fear ieal 9309, l'oseguimenti prime visioni 
Tel. 519.516 ratio: 14,30: 16.30: 18,90; 20.30, 22,30. Non vet + Drammatico Ingresso _L.3000 OI a 
riarmo De Fund e gli etrterestri, di Jacques Gerolé. con Louis De Criica ° o 
AUGUSTUS.“ ltmeotaio Panca. Coe) exraieresti sonia possa Eibolico 10000. [ vborzetie 
SOLA 248 Susicaai prendono e sembianze i un gruppo di man gendarmi _ © be ) 
Tei saozia tario: 14.40: 16.40, 18.40; 20.40; 22,30. Non vit. ‘% Commedia _ Ingresso È —  ——_—_—_——11k1kaa. 
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} CENTRALE Il vizietto, di Edouard Molinaro. con Ugo Tognazzi. Michel Serrault, Michel Critica ‘e Pipolo, con E. Fenech, B. Bouchat, M. Placido, A. Celentano (It = Pubblico 00000 
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amiche, con Alain Sauy, Danle Danyel (Francia - Color) — PRIMA VISIONE 
COLOSSEO fr pome sniene con em Stup, pane Dama farsi PRIMA VISION E 
v.M Cristina 78. Sisbil es ingiisibi amiche ‘ralansoso z 
Tei. 651.094 Orario: Ap.0re 16; ultimo 22.20. Viet. 18 x Commedia erotica _ingreaso: L:2500: fl 20m ‘Aragona a colazione, di Giorgio Capitani con. Moriesano, ©. Brassaur, _ Crifica © 
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8. Satta Fiores (Italia - all'omonima com: Pubblico 00000 È ‘c:De Gasperi 28 licenziato in cambio di una copertura allo sue scappatelio. 
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spaziale; debbono affrontare un irer 





Allen, di Ridley Scott, con Tom Skerrii, Sigoumey Weaver, Veronica _ Criti © 
Cartwright (Usa - Colori) — Sette astronauti che lavorano in una nave (rica 
ndo mosiro extraterrestri 








Pubblico. 00000 


























Tel. 541.283 Orario: 14,40; 15.30: 18,30: 20,30: 22:30, Viet 14. + Commedia Ingresso _L. 3000 LGtENa: 1330: BIO 18:99; A0/00727,30, Non et: i Eantahorror Inpresso: 11500 
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METROPOL _—_ Gerenene popemen, di Jroro Cna. con Ad] Val oe Biesni PRIMA VISIONE ORE cine Pesfuia Guinre done Oleg c80s 

v.Pr Tommaso 8. Centesco i veste moderna e supereceliante rece: Vle Mad. Camp.1  dieu,P. Deweere, ora 21; al ormina Pittori con lo all. 
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seconde e altre visioni 


APOLLO (largo Giachino 91, i 215/545) 
Ghuso per poso 
CONTINENTAL (via Nizza 348, ivi 697 068) 
“osua Chrisi Superstar, T. Nesioy, ©. Anderson 
X Musical drammatico 
ERBA RAGAZZI (cono Moncane 241. tei 690.467) — — 
Proiezioni ogni Giovedi, venerdi Sabato pameriggia 
FARO (via Po 3Ò. tel 892.214) Fr 
Ma che sel tutta matta?, B. Sireisang. Non vist Ore 
35/80; 1740 20:22:20 ———"& Commedie 
FIAMMA (corso Trapani 67.ioj 372.057) 
Linea di sangue, A_Fepbum, © Shant, ©: Mari Ri 
‘Schneider. Non vet % Avventuroso 
GIANDUJA MARIONETTE LUPI vr» 
Rigoso. Lomani are 18,20 ll gatto con gli sivali. 
i dalai "  Martonetti 
HOLLYWOOD (Corso A Maranonit 108, is 857 dos) 
Ghio per riposo, ' 
ZETA RAGAZZI (via Cibrario 88,101 772 907) 


‘Ogni sabato ore 16:17 proiezioni per ragazzi. Bab, 
Siferinsata, Perle prolezioni di oggi vedi zonz Francia 











ZONA CENTRO 


ALCIONE (corso Reg, Margherita 134, tal. 287.400) 
‘Oggi chiusa per riposo settimanale, Domani, spettacoli 
teaitali di stnp-iease con Paola Pearle, Duo Hawsjan 

0U6 Lesbo, Viet. 18. Or. 16,15: 21,30. 
CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7. ivi. 516.041 
«La boite del cinema». «Erotismo nei cinem: 
Sexolonie (novità assoluta) è Sirip leaseut 
Rassegna dei nuovo cinema italiano Un supermaschio, 
di Ugo Naspolo: Sempre più pallida, di Umberto Gilli 
ingr soci + Erotico 
CiNECLUE (via Fratelli Calandra 15) Fi 
Hard core N. 23. Ore 20,30. 22,30. Tessera omaggio 
Ingresso soci. + Erollco 
POR, Po 2i tell 10.496) 
‘huso Lomani 3 simpatiche carogne. 
+ Avvonturosi 
REGINA (Corso R_Margherita 123, tell 530.885) —_ 

Erolie story. Colori, Viet. 18 
















+ Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587 715) 
Polizia al servizio del cittadino, Viot 14: x Poliziesco 
GIARDINO D'ESSAI (via Monfalcone 62, lel 326 873) 
ll dittatore dello Stato libero di Bananas, con Woody 
‘Allen. Ore 20.45: 22.30, + Commedia 














SMERALDO (via Tunisi 32, toi d50 711) 
Holt, di Mibos Forman, con 4, Savage. T. Wimobuls 
20:30. 22.30, # Musical drammatico 
VINZAGLIO (corso ©, Abruzzi 102, ini 596.125) 
Uno scerillo etraterreste.. poco extra e molto 
‘stre, Bud Spencer, Joe Bugner Ore 20,10, 22.30, 
# Avventurose 


ZONA S. PAOLO 
AMERICA (via Frejus 27. tel 446.784) 
Riposo, 
‘SAN PAOLO (via Cosana 80, toi 372.637) 
‘Oggi chiuso, 
ZONA FRANCIA, 
‘BERNINI (corso Tassoni 3. tal 773.849) 
‘Malizia, L. Antonelli. Viet. 18 


NUOVO ODEON (via Venaizio è. tel 772.362) 
‘Rollercoastor, l grande brivido, G. Segal, R. Widmark. 
H Fonda. leclin, Non viel. Ap. 19,45. x Avventuroso. 
ZETA d'Essa (via Cibrario 88, el 772.907) 
Uno sparo nei buio, di B. Edwards. con P. Sellers, E 
Sommer. Ore 20.20; 22,30. * Commedia 


ZONA S. DONATO 


ROMA - INC (via S Gonato 40 bis, tel, 487,765) 
Riposo 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (via Verolengo 130, tel 290.161) 
Boppia luce rossa: sulla schermo: La pormonintomane. 
Viet. 18 Sul palcoscenico: Slsay. ‘* Erotico 








+ Commedia 














ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G, Cesara 105. fel: 287974) 
Porno Holidays. Colori, Viet, 18. Ap,18 Ut 22.30 
# Erolice 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO. 


ERIDANO d'Essai (corso Casale 108, tel. 832.088) 
Ciao Pussycat. W Allen Viet, 18 % Commedia 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi. tel, 6060,553) 
L'armata a cavallo, di Milos Jancsò. con Tatiana Kon- 
jikova Ore 20,15; 22.90, + Drammatico 
SPEZIA (Via Nizza 170. tel. 693.617) 


“Sarponte a sonagli, Non vioi & Drammalico 





ALCIONE: oggi chiuso per (iposo settimanale. Gomani 
‘Spelticoli teatrali di strip-icase con Paola Pearle. Duo 
Hamujuno, Duo Lesbo Viet 15 Or 16.15; 21.30, Co- 
mani ora 16,15. 19:21 15 

ALFIERI: stasera riposo, Da domani, ore 21,15. Ultimi 4 
giorni. ll vizietto con P. Ferrari E Pandolli, regia L 
Salce. Pren. cassa leatto. Int. 535,440. 

ALFIERÌ: sono aperte le pren. abbonamento a 5 spett, L 
20.000 (Bramieri, Enriquez. Pani, Sorelle Bandiera, 
Cel. Tel 595.440. 

ARCEZENIT: ore 20,30 Cooperativa «Fabbrica dall'attore» 
presenta «Plecole donne» un musical di P. Pascolini, 
regia di T Pulci, 

CARIGNANO: stasera riposo, Domani ore 21 Carlo Cam- 
panini - Franca Barbero ih La voglia di fragola. Tre al 
Somicissimi Tal Sd& 562 - 556.246. 

CENTRALINO (tel. 637.500). 

D'UOMO TEATRO (p. San Giovanni, tel. 546.693): stasera 
riposo; Domani ore 21,15 Coop. A_Bolens Arsenico e 
vecchi merletti. 

ERBA: Stasera riposio, Domani ore 21,15 Raffaella De Vita in 
Serenata di Pulcinella, canzoni e storie della tradizione 
‘napoletana. Segue film Totò a Napoll. Pren. c. Monca- 
Nri 241, tel 690.467. 

GIANDUJA MARIONETTE LUPI: riposo. Da domani ore 
1630 i gatto con gli atival. 

‘GOBETTI: stasera è domani riposo Da venerdì 4 gennaio 

















ITALIA: rigoio. Domini ore 21.15 Gipo Farassina nella 
‘commedia musicalo Turin bel cheur. Pren, via Nizza 
138 tel. 696.402) 

MACARIO (v. S. Teresa 101\{el..556.922); rlposo: Bomani 
‘re 21,15. Oplà giochiamo insieme con Macario 

NUOVO! questa Sera © domani ore 21.15, «I Gatti di Vicolo 
Mracoli» Pren.c_M'd'Azeglio 17. Tel 655.552. 

NUOVO: « Tulta le feste con l'Operotta»: da venerdì La 
‘danza delle libellule con Millo, Clava @ Aurora Banti. 
Pran.c M d'Azeglio 17. tel. 655.582: 

NUOVO - SALA VALENTINO: domani ore 21,15, | Teatro 
ele Dieci in 10 piccoli Indiani di Agatha Christie, 

NUOVO - SALA PETRARCA - CABARET: domani ore 21.15; 
Svera e Marocco presentano Mario Zucca in Lbe 
d'essere mat 

NUOVO.SALA OFF: domani are 21.15 ll Teatro della Tradi: 
zione Popolare in Ricerdi quelli ‘2 farse comi: 
dissime, canzoni e dettagli del fompo che fu 























PALAGHIACCIO.TORINO ESPOSIZIONI: ore 15-17.15: 
‘20,90-22.45 





CIRCO CESARE TOGNI (Pollerina - Parco Caîrara) dagi 
ore {8 6.21, Pren, tel, 756.189, Parcheggio, Cico 
scaldato: 





‘AL BAGATELLE (str Cavoretto 2): 21 
LA PERLA: 1530-21 danze, 

LE ROI-BAL MUSETTE: ore 21 
ODEON (0x Gay): 15.30-21 M. Actis 
TROCADERI 


0: riposo: 


CLUB GRAN BAITA - Chalei del Valentino - Plano 

8 SAN BAITA - Che dl Vanno - iano bare 

INDIE PIANO BAR (ord, 10 - 37.40) al piano Gan 

limbo, 

QUERIADO < Piano bar - Pizzeria Ria. (Unione Sov. 409) 
‘Renzo Gain 

SAN GIORGIO «Valentino - Risirante - Danza: Pino Show 
Stvocaimen 








TRIANGOLO DISCOTECA AMERICANA (via Fabrizi 71) 


‘Al cinema in compagnia 
divertirsi 
è stare insieme 








|\SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Mercoledì 2 Gennaio 1980 21 





Difficile fare previsioni sul settore che non trova sbocchi alla crisi 


Dieci anni di cinema con un futuro incerto 


ROMA — Sono cominciati 
gli Anni Ottanta, per il cine- 
ma si apre un decennio di in- 
certezze. Gli Anni Settanta 
hanno lasciato in eredità pe- 
Santi problemi: il costo sem- 
‘pre più alto dei film, l'urgen- 
2a di revisionare i sistemi di 
produzione e di distribuzio- 
ne a causa della sempre più 
fitta concorrenza televisiva, 
la proliferazione delle pell 
cole pornografiche, le censu- 





CARMAGNOLA 
Splendor: Voglia di donna Viet 


14 
CASELLE 
Ialia: Baby love, V.18 
CHIUSA S. MICHELE 
Gloria: Anello maîrimoniale. 
‘CIRIE 
Catalano: ll campione. 
alla: The wanderers: (l nuovi 
querrieri). Ken Wah. V, 14. 
Nuovo: Aragosta ‘a’ colazione, 
Montesano: Techn. 
LANZO 
Catalano: Tutto accadde un ve 





MONCALIERI 


Italia: chiuso per riposo. 





re di vario tipo che frenano 
ancora la libertà d'espres- 
sione. 

Gli Anni Settanta hanno 
messo in luce fatti significa- 
tivi che finiranno con il ri- 
percuotersi nei prossimi an- 
ni: il ritorno in forze del ci- 
nema americano, il fenome- 
no delle produzioni associate 
cinema-televisione (soprat- 
tutto in Germania Federale 
e in Italia), l'affermazione 





NIcHELINO 
Superga: Napoli sì ribella, Luc Ma 
renda, Enzo Cannavale. 


‘ORBASSANO 
Parrocchiale: Ultimo combatti- 
mento di Chen, 

PINEROLO 


Hollywood: Amarsi... che casino! 
VITA, 





del «nuovo cinema tedesco» 
divenuto un elemento di va- 
sta portata culturale, la ces- 
sazione della dittatura in 
Spagna con conseguente 
scomparsa della censura, 
l'involuzione nelle frequenze 
da parte del pubblico italia- 
no (fino a ieri considerato 
uno dei più ricettivi del mon- 
do), l'insolita vivacità del ci- 
nema. polacco (Wajda, Za- 
nussi) ‘e svizzero (Tanner, 


Nuovo: Cambio sesso. 
Rita: Ratataplan 
RIVAROLO 
Cristallo: Attimo per attimo. 
SESTRIERE 
Frailave: Gli aristogatt. 
‘SETTIMO 
ole; sesso e pastorizia 


SUSA 

lo sto con gli ippopotemi 
VALPERGA 

Ambra: Le sette città di Allantide: 

















ALESSANDRIA 


Alessandrino: La patata bollente. 
‘Ambra: Bees lo ‘sciame che vo- 
ice. 
Comunale: ll prigioniero di Zenda. 
Corso: ll malato immaginario. 
Cristallo: Cicciolina amore mio. 
Galleria: Apocalypse now. 
Moderno: Tesoro mio. 

‘ACQUI TERME 





‘CASALE MONFERRATO. 
Moderno: Gli aristogatti 

Nuovo: riposo. 

Politeama: Sabato, domenica, ve 
nerdì 





CASTELLAZZO BORMIDA 
Rivoli: La'carica del 101. 

‘CASTELCERIOLO 
Macail: riposo; 

FELIZZANO. 

Comunale: riposo. 
GAVI LIGURE 
Il Forte: La misteriosa. pantera 
rosa 
NOVI LIGURE 
Cristalio: La più grande avventura 
diJeeg Robot 
Iris: Manhattan. 
Italia: a sto con gli ippopotarr. 
‘Moderno: Fuga da Alcatraz. 
‘OVADA 
Luxs Aragosta a colazione. 
Moderno: Quando gli vomini ame- 
vano le ciava e con le dorine face- 
vano din-don. 
Torrielll: Innamorarsi alla mia età 
‘$. SALVATORE MONF.TO 
Comunale: riposo. 
‘SERRAVALLE SCRIVIA 
‘Astorriposo. 
Lara: ll ladro di Bagdad. 

TORTONA 
Moderno: Fuga da Alcatraz. 
Soclale: 0 sto con gli Ippopotami. 
Verdi: Liquirizia 

VALENZA PO 
Nuovo Italla: Uragano. 
Teatro: Gli aristogatti. 
Politeama: riposo. 

VOGHERA 
Arlecchino; Le avventure erotiche 
di Pinocchio, 

Galvani: io sio con gli ippopotami 
Roma: Uragano. 
Soclale: Manhattan. 


ASTI 
Lux: i corpo della ragassa. 
Polloama: La fuga da Alcatraz 
Salone: L'isola della paura. 
Splendor: Voglio fare l'amore con 
te. 








Vittoria: Apocalypse Now. 
‘CANELLI 
Balbo: riposo. 
Ragno d'ore: Buon compleanno 
Topolino. 
MONCALVO 
Nuovo: riposo, 
NIZZA 
‘Aurora: Duri a morire 
Lux: riposo, 
Sociale: L'amante di mia madre. 
Verdi: Toro vergine, 
'SAN DAMIANO 
Lux: riposo, 
Splendor: riposo. 
Criatalto) riposo. 


CUNEO 
Corso: riposo, 
Fiamma: Mani di velluto. 
alla: Desideri morbosi gi una por- 
noragazzina. 
Nazionale: Distretto tric. 
Lantert riposo, 

‘ALBA 
‘supplente va in città 
BENE VAGIENNA 
Allodi: riposo. 
‘Boves 

Nuovo: riposo. 





Corine 





Impero; io.sto con gli ipponotami 

Pollleama: riposo. 

Vittoria: Innamorarsi alla mia età. 
BUSCA 

Nuovo: riposo. 


(as 











CARAGLIO 
Splendor: Spermula, 
CAVALLERMAGGIORE 
5. Giorgio: riposo, 
‘CENTALLO 
Alessandra: riposo. 
‘CEVA 


boria: riposo, 
‘CHERASCO 
Galaterl: riposo, 
COSTIGLIOLE SALUZZO 
Nuovo Moderno: riposo. 
DRONERO 


FOSSANO! 
Astra: riposo. 
Iride: Attenti a quei due. 
Politeama: riposo, 
MONDOVI* 
Corso: Brigata della morte, 
Ialia: o sto con gli Ippopotam. 
MONESIGLIO 
Italia: riposo. 
‘ORMEA 
luna, 
PIASCO 
La Rosai riposo, 
RACCONIGI 
Sociale: riposo. 
‘ROBILANTE 


Je: riposo. 
"SALUZZO 

Civicoî io sto congli ippopotami 
Ialla: Manhattan. 
Splendor: riposo. 

SAVIGLIANO 
‘Aurora: riposo. 
Nazionale: riposo. 
Rita: riposo, 

VERZUOLO 
Corso: riposo. 

VILLAFALLETTO 

Moderno: riposo. 


NOVARA 


‘Sex vibratlon 
Il malato immaginarie 
Faraggiano: | nuovi guerrieri. 
Vittoria: lo sto con gli Ippopotami. 
‘ARONA 

lariowe indaga. 
sy 
Modemo: | porno desideri ci una 
studentessa. 
Lux: Toro da monta. 

‘BORGOMANERO 
Moderno: Ratatapian. 
Nuovo: Pornowent. 

DOMODOSSOLA 
Catena: Sabato, domenica e ve 
Corso: i palo, 

OMEGNA 
Sociale: Allen, 
VERBANIA 

Apolta:l ginecologo della mutua. 
Ariston: A noi due. 
Vip: Esce ll drago entra a igre. 
Soclale (intra): Le pornovogli 
Sociale (Pallanza); ll malato imma: 
ginario. 





Iris: riposo, 


Aristo 





Robilant 


























VERCELLI 

‘Astra: ritorno degli aristogatti 
Civico: riposo. 
Nuovo Italia: La patata bollente. 
Principe: riposo. 
Verdi: Meteor 
Viotti: riposo. 

‘GATTINARA 
Italia: rivista di srip-Iesse. 


BIELLA 


Apollo: Le ragazza del pornoshow. 

Impero: L'isola della paura. 

Marconi: Chen, ll pugno che uccide. 

Mazzini: Gi aristogatt. 

Odeon: Mani di veuto. 

‘Soclale: La collegiale. 
‘BOAGOSESIA 

Toatro Sociale: Fuga da Alcatraz. 

"COGGIOLA 
Ennio: L'allenatrice sexy. 
Radar: ll campione. 








GENOVA 
‘Ambassador: Napoli: la camorra 
‘stia. 

‘Ariston: La patata bollente 

‘Astor l signore degli anel 
Augustus: lo sto con gli 
tari 

Gliolello: Sex hard core. 
Grattacielo: L'isola della paura. 
Ideal: ll campione. 

Lidi: Saint Jack 

Lux: Tesoro mio, 

Odeon: Gli aristogatti 

Olimpia: Apocalypse Now. 

Orfeo: Meteor, 

Palazzo: Gli aristogati 

Plaza: Amarsi... che casino. 
Rita: Buone nolizie. 

Rivoll: Il prigioniero di Zenda. 
Smeraldo: intime carezze. 
Univeraale: li malato Immaginario. 
Verdi: Mani di velluto. 


SAVONA 


Diana: Mani di velluto. 

Eldorado: Apocalypse Now. 

‘Ars: Gli aristogatti. 

‘Astor: malato Immaginario. 

Olimpia: l signore degli anell. 

Jolly: La pornovergine. 

Lux riposo. 

Salesiani: riposo. 

Filmatudio: La svignata. 
‘ALASSIO. 

Colombo: Gli aristogatt. 





ippopo- 

















‘Astor: Airport 80. 
‘Ambra: Meteor. 
Cristallo: La liceale, (i diavolo e la 
inte. 
ALBISSOLA CAPO 
Leone: riposo. 
‘ALBISOLA MARE 


Marconi: il fiume: del grande cai- 
meno. 

‘SAIRO MONTENOTTE 
‘Abba: O cangacelro. 
Cristallo: La pomonintomane. 


ceniaLe 
geon: Bnhana Repubiie 
FINALE LIGURE 
Vitoria: nuovi guerre 
Ideal: Assassini sul Tevere. 
Ondina: Marion prova. 
Loano 
peri: ii campione. 
MiLLESIMO 
tiala: Nuovo programma 
Lie riposo 
PIETRA LIGURE 
Comunale: Ain 
SPotoRNO 
Mignon: La stangata. 
= VALLEGGIA 
cinema Valleggia: riposo. 
VARAZZE 
Teiro: Mannattan 
Verdi Un americano a Parigi. 


IMPERIA 


Ambra: | misteri della Bermude. 
Cavour: Geppoli folte. 

Centrale: Dimenticare Venezia. 
Dante Il ritorno di Buich Cassidy e 











DIANO MARINA 
Dianess: Poliziotto o canaglia. 





"BORDIGHERA 
Olimpia: Patata bollente. 
Zoni: Chiaro gi donna. 
‘ARMA DI TAGGIA 

Capitol: Liquirizia. 
Cerri: Soldato di ventura. 

RIVA LIGURE 
Corallo: La poliziotta del buon co- 
stume, 


Arteton Teatro: 

‘Ariston Ritz: lo sto con gli ippopo- 

tam 

Migno: bollente. 

‘Astra: La vita è bella. 

Orfeo: Panis Scandal. 

Lux: Sodomia. 

Sanremese: Gli aristogati. 

Supercinema: Meteor. 

Centrale: Mani di velluto, 
"VENTIMIGLIA 

Europa: Stridulum. 

Impero: riposo. 








Goretta), la scoperta del ci- 
nema australiano, la defini 
tiva affermazione del cine- 
ma d'autore. 

Il nuovo decennio comin- 
cia senza alcuni grossi auto- 
ri: Chaplin, Renoir, Hawks, 
Nicholas Ray, Visconti, Ros- 
sellini. Pasolini. In compen- 
‘80 si sono avute opere di Bu- 
înuel (I) fascino discreto della 
borghesia. Quell'oscuro og- 
getto del desiderio), di Ber- 
gman (Sussurri e grida, Sin- 
fonia d'autunno), Tarkowski 
(Andrei Rubliov. Lo spee- 
chio), Fellini (Amarcord. Il 
Casanova), Kubrick (Aran- 
cia meccanica, Barry 
Lyndon), Anghelopulos (La 
recita) Coppola (Padrino 
uno e due, La conversazione, 
Apocalypse Now) Wajda 
(L'uomo di marmo), Altman 
(Nashville), Scorsese (Taxi 
driver) John Cassavetes 
(Mariti, Una moglie), Penn 
(Bersaglio di notte, Missou- 
TÌ), Truffaut (Le due inglesi, 
Effetto notte. La camera 
verde), i Taviani (Padre pa- 
drone), Olmi (L'albero degli 
zoccoli), Hitchcock (Com- 
Dlotto di famiglia) Straub 
(Mosè e Aronne), Kurosawa 
‘Dersu Uzala), Orson Welles 
(E For Fake), Woody Allen 
(Manhattan), —Antonioni 
(Professione reporter), Oshi- 
ma (La cerimonia), Resnais 
(Providence), Bob Rafelson 
(Cinque pezzi facili, Il re dei 
giardini di Marvin), Spiel- 
derg (Duel. Incontri ravvici- 
nati del terzo tipo), Wenders 
(Nel corso del tempo), Bres- 
son (E il diavolo probabil- 
mente...), che hanno rappre- 
sentato la quintessenza del 
cinema in questo periodo. 

Negli Anni Settanta sono 
aumentati di numero i cine- 
clubs, le rassegne specifiche 
divise în cicli, e l'aspetto cul- 
turale del cinema è stato ri- 
valutato soprattutto dai gio- 
vani. Sotto questo aspetto ha 
dimostrato un potere di at- 
trazione che non aveva mai 
avuto prima în forme tanto 
massicce. 


‘Se negli Anni Settanta no- 
mi notissimi hanno conser- 
vato le loro posizioni (Bu- 
fiuel Welles, Bergman, Ku- 
brick Kurosawa, Fellini, 
ecc.), poco promettente ap- 
pare il panorama dei giova- 
ni Se si tolgono alcune ecce- 
zioni (in Italia il Moretti di 
Ecce Bombo, il Nichetti di 
Ratataplan), le nuove leve 
non hanno lasciato un segno 
particolarmente incisivo, In 
Francia il cinema della 
«nouvelle vague» è stato ri- 
messo în discussione. L'arre- 
sto di attività di Godard (a 
seguito di un grave incidente 
Stradale: il regista ha ripreso 
‘@ lavorare soltanto da poco) 
ha segnato la momentanea 
perdita di una guida cari- 
Smatica. 

Piuttosto negativo il bi- 
lancio italiano che può co- 


ALFIERI 


Stasera riposo 
Da domani ore 21,15 


IL VIZIETTO 


FAOLO ELIO 

FERRARI —PANDOLFI 
Regia Luciano SALCE 
ULTIMI 5 GIORNI 














munque mettere all'attivo 
Cristo si è fermato a Eboli di 
‘Rosi. e opere interessanti an- 
che se discusse come Dimen- 
ticare Venezia di Brusati, 


Chiedo asilo di Ferreri, Buo- 


Muore in Usa 


il musicista Deutsch 

PALM DESERT — E' 
morto Adolph Deutsch, 
‘compositore, direttore d'or- 
chestra e arrangiatore più 
volte premiato con l'Oscar, 
per le colonne sonore di Ar- 
nie prendi il fucile, Sette 
spose per sette fratelli e 
Oklahoma. Aveva ottanta- 
due anni, è stato colto da 
collasso cardiaco, nella sua 
abitazione di Palm Desert in 
California, ed è spirato alle 
cinque e un quarto del po- 
meriggio, 

Due giorni prima era mor- 
to a New York, a settanta- 
sette anni, Richard Ro- 
dgers, che delle musiche di 
«Oklahoma», la commedia 
musicale di successo la cui 
‘colonna sonora fu affidata a 
Deutsch per la versione ci- 
nematografica, era l'autore. 


NUOVO 


Questa sera è domani ore 21,15 


I GATTI 


DI VICOLO MIRACOLI 


gli spettacoli verranno ripresi 
dalla televisione italiana 


Pron: C:M d'Azeglio 17 





‘685862 








ne notizie di Petri, La luna 
di Bertolucci, Il prato dei 
Taviani, Ogro di Pontecor- 
vo. Per l'80 non ci sono gros- 
se previsioni: le difficoltà 
economiche in cui si trova il 
Paese, il diminuito interesse 
del pubblico, rallentano nu- 
merosi progetti. Comunque 
nei primi mesi del nuovo an- 
nio il cinema italiano sarà in 
grado di presentare un grup- 
po di opere di buon livello 
che sono state impostate nel- 
le ultime settimane del '79. Si 
tratta di La città delle donne 
di Fellini La terrazza di 
Scola, Action dì Brass, Fon- 
tamara di Lissani, Salto nel 
vuoto di Bellocchio, Un sac- 
co bello di Verdone, Sono fo- 
togenico di Risi. Tra i primi 
film.a entrare in cantiere fra 
‘poche settimane sarà La si- 
gnora dalle camelie di Mau- 
ro Bolognini, protagonista 
Isabelle Huppert. 


ame la perla 


ore 15,30.621 Ballo liscio 


‘sabato prolungata dell'Epifania 


TEATRO GOBETTI 


Da venerdì 4 gennaio ore 21 
HO UNA RAGNA' 


NEL POSTO SBAGLIATO 


conLIVIA CERINI 


Tel. 544562 - 556248 


CENTRO ARCI ZENIT 
Vi Corelli 1 - Tal. 267697 
questa sera ore 21 


«PICCOLE DONNE» 
UN MUSICAL 











ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 


APPRODO: Arte Fiauraliva Etiopica. 
‘Moncalieri: A. Pettina. 


CAVOUR. 


‘ARTE 121 (Nizza 121); 800-900 piemontese. DAVID PEDIO ope 





ARTE 121 Castellamonte): Grafica 800. 
BODDA (via Cavour 28 © tei. 512.762): Opere dal ‘500 al- 
1800. 


CIRCOLO DEGLI ARTISTI: 119* Esposizione Sociale, Ora- 
fio 1830-19-90. 

DOCUMENTA: Fobort Guinam. 

FOYER TEATRO D'UOMO (0. S. Giovanni): Mostra F. Moli- 
naro; 16-20. 

GISSI (Solferino 2); Selezione maestri contemporanei 
10-13 18-20. Lunedì chiuso. 

L'ARIETE (via Bava 4 - tel. 832.075): Rassegna del piccolo 
formaîo. 

NARCISO (piazza Carlo Felice 18): Graham Sutherland: «I 
bestiario di Apollingire- 

QUAGLINO - REGIONE PIEMONTE (p. San Carlo 177): | 
Maestri coramisti di Castellamonte in mostra a Torino 


ESKENAZIARTE (via Massena 19 - tl, 510.709): Ivan Lac- 
kovic Croata Orario: 10.12) 16.30-19: fest. 11-19: 





| A. Ferrarino. 
LA BUSSOLA (via Po 8): Picasso incisioni: ori e grafica di 
Laura Rivalta. 
GIOSTRA Asll: Macetri moderni. 


wa 
LE IMMAGINI: Maestri contemporani 
VIOTTI: Strana Show. 








MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabiese) 
*Afitorio pe Sica attore e ragistà». alle 16 2 21.15 Pec- 
Gato che sla una canaglia di A. Blasetti. con S. Loren, 
M Mastroianni Ve Sica (Italia 1952, mi. uo) 

MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE -. GIANDUJIA (+. 
Teresa 5 1.530.238) 





UU 
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Il nuovo anno festeggiato nell’atrio dei teatri e nelle discoteche 


Balletti, strip e cabaret per i giovanissimi 


‘Un tempo era il nonno che si inginocchiava. 
accanto alla soubrette per strapparle un falso 
corsetto con la scritta dell’anno vecchio, oggi 
come mostra una foto è il nipote. L'unica diffe- 
renza è che per il nonno era di rigore il frak, 
per il nipote lo sono le scarpe da tennis. Il 1979, 
anche nella più futuribile delle discoteche, se 
n’è andato seguendola tradizione. 

L'anno nuovo per «quelli con la cravatta», è 
arrivato soprattutto nell'atrio dei. teatri. Al 
Nuovo c'erano più spettacoli, dal giallo all’ope- 


retta, così c'era più folla che è stata intrattenu- 
ta dai Gatti di Vicolo Miracoli. Risate, stelle fi- 
lanti, panini senza troppe pretese e brindisi. 

I giovanissimi hanno invece gremito i locali 
dove con circa 20 mila lire hanno avuto diritto 
allo champagne (una bottiglia. ogni quattro. 
persone) ed al numero. Dall'opera-rock, al ma- 
go, allo strip celebrato integrale anche:nelle 
sale di provincia. Qualche sbadiglio, insomma. 
Niente dinuovo neppure per gli Anni Ottanta. 

(Foto di Mauro Giorcelli) 














intorno alia pista in attesa dell'opera-rock offerta dal club «Privèe» 
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Trapattoni spiega il desolante momento dei bianconeri 


{«Nella Juventus troppe ingenuità» 


Uno scivolone'in casà può succedere a tutti, ma che là 
Juventus riuscisse. a beccare tre gol dall’Ascoli è proprio 
una cosa che suona stonata, a cavallo dei primi giorni del- 
l’anno. I tifosi hanno lasciato lo stadio senza tentare una 
contestazione di rilievo; erano troppo avviliti per farlo. 
Adesso sono tutti a meditare sulle'intricate vicende bianco- 
nere, dopo che tutti, o quasi, i protagonisti hanno detto la 
loro, a cominciare dal presidente Boniperti. Stasera il verti- 
ce si riunisce (Boniperti appunto, Trapattoni e Giuliano) e 
tenterà-di prendere qualche provvedimento che possa ser- 
vire a raddrizzare la situazione. «Tenterà», naturalmente, 
perché. nel calcio i miracoli proprio non esistono. 

Per Trapattoni, comunque, non è il caso di parlare in 
termini troppo drammatici: «E* evidente che la Juventus 
sta giocando male e che i risultati sono disastrosi, ma non 
scomoderei troppo grossi problemi-di fondo: Il fatto è che 
la squadra commette grossi errori di ingenuità, Queste cose 
si pagano ed ecco spiegata la nostra classifica. Bisogna an- 
che tener presente, è naturale, la nostra cronica difficoltà a 
segnare, ma non si tratta di un difetto di manovra perché di 
gioco ne facciamo parecchio». 3 

Quindi, se si considerano valide le argomentazioni del- 
l'allenatore, non tutto è perduto: «Noi non ci arrendiamo, 
continueremo a lottare; tercando di centrare gli unici obiet- 
tivi che ci restano, quelli delle Coppe». 

In partenza, però, gli obiettivi erano ben altri, come è 
abitudine bianconera legittimata dai successi conquistati 
negli ultimi anni, con gli stessi giocatori o quasi. Ma Tra- 
pattoni mette il dito sulla piaga quando parla di «cronica 
difficoltà a segnare» e forse basta questo ‘a rendere chiara 
una situazione che si presenta scurissima. a 

Che cosa significa, infatti? Che alla Juventus attuale 
manca l’uomo gol. tanto che tutti i suoi lodevoli tentativi 
sono destinati a fallire. Prendiamo la partita con l'Ascoli: 
se ci fosse stato un Charles sarebbe stata risolta fin dai 
primi minuti. Dopo, l’avversario avrebbe potuto controbat- 
tere finché.voleva, arrivare a segnare (ecco.appunto il tasto 
toccato da Trapattoni, quello delle ingenuità) ma non 
avrebbe ottenuto il risultato finale che sappiamo. x 

Insomma, è una questione di uomini da area di rigore, 
che sono poi gli unici in grado di risolvere le partite. 


Tifosi biancon 


BEPPE FURINO 


Ed ora pensiamo 


Il ‘79 si è concluso con l'ennesima delusione per i no- 
stri tifosi: perdendo la gara con l'Ascoli forse la Juve ha 
mancato l'ultima occasione per inserirsi nella lotta per il 
‘primato e ora le restano solo le Coppe per ottenere quel- 
le soddisfazioni che il campionato attualmente le nega. 
Con il '79 si è concluso anche questo meraviglioso de- 
cennio lungo il quale la «Goébax è riuscita a scrivere 
pagine importanti per il calcio italiano. Non mi riferisco 
soltanto ai successi ottenuti con fa conquista dei cinque 
titoli nazionali, ma all’aver disputato tre finali nelle com- 
petizioni europee e alla vittoria nella Coppa Uefa (unica 
‘squadra italiana a essere riuscita nell'impresa di vincere 
‘una Coppa in questo decennio). 

Come sembrano lontani quei tempi e come è cambia- 
to il comportamento del tifoso che, abituato troppo bene, 
era persino arrivato a dichiarare di essere stanco di vin- 
‘cere campionati; si vive ora tra continue delusioni e false 
speranze e tutto perché abbiamo smarrito le uniche ca- 
ratteristiche per ottenere dei successi, cioè determina- 
zione ed agonismo, La tifoseria, già esigente nei periodi 
di vacche grasse, dimostra il suo malcontento addossan- 
do le colpe a quelli che ritiene i maggiori responsabili di 
questa situazione. A noi giocatori non rimane altro che 
fare quadrato, come sempre accade nei momenti difficili, 
e'ricreare quello spirito di corpo necessario per il rag- 
giungimento di qualsiasi risultato. 

Le. cose, comunque, non sono fiuide nemmeno in ca- 
sa altrui, © mi riferisco al Torino e al-Milan i quali sono 
incappati in una'cocente sconfitta, a tutto vantaggio del- 
l'Inter che, «suo malgrado» si è laureata campione d'in- 


\ verno. Beppe Furino 








‘Domenica 30 dicembre: la 





Juventus esce dal Comunale 
tra i fischi del pubblico. Ha 
chiuso il 1979 nella stessa 
maniera in cui l'aveva co- 
minciato sul suo campo: do- 
po la sconfitta con la «pro- 
vinciale» Ascoli, la memoria 
corre al 14 gennaio scorso, ad 
‘un altro tonfo della Vecchia 
Signora, punita anche quella 
‘volta da un suo ez giocatore. 


Domenica Anastasi, allora 
Paolino Rossi. 

Lunedì notte, le ultime ore 
dell'anno che se ne va: nella 
sede del Juventus Club Tori- 
no di via Bogino, sotto gli af- 
freschi degli alti soffitti, si 
sono riuniti centinaia di fe- 
delissimi per il veglione di 
Capodanno. Non si vive di 
solo tifo. Nella serata scac- 
ciapensieri, anche quelli più 


seri, l'allegria prorompe 
spontanea e si comunica a 
tutti i presenti. Ma basta che 
le parole sfiorino il ricordo di 
domenica perché uomini e 
donne tornino ad essere ti- 
fosi. 

Nell'anno solare la squa- 
dra ha collezionato nove 
sconfitte in campionato e 
l'ultima è stata la più dura 
da accettare, perché matura- 





E 





eri: ben vengano le punizioni 


ta da chiari segni di rilassa- 
tezza di una buona metà dei 
bianconeri, carichi di ricono- 
scimenti e di premi. Questa 
volta non si lamenta il man- 
cato acquisto di un centra- 
vanti, le critiche si appunta- 
no sulle distrazioni dei gio- 
catori. «Qualcuno, domeni- 
ca, in campo c'era solo fisi- 
camente, mentre i suoi pen- 
sieri erano rivolti altrove — 
considera Pier Carlo Perru- 
quet, presiderite del club —. 
Domenica mezza Juventus 
ha offerto uno spettacolo in- 
decoroso ai suoi sostenitori, 
molti dei quali si sono sob- 
barcati centinaia di chilo- 
metri per assistere alla par- 
tita. Io credo che si debba 
onorare: sempre la maglia 
che si indossa e se Boniperti 
ha in animo di appioppare 
multe a qualcuno, o comun- 
que di ricordarsene quando 
‘saranno fissati i nuovi premi 
€ ingaggi, sappia che i tifosi 
sono dalla sua parte». __ 
Luigi Vergnano sfoga la 
sua amarezza: «E* un vero 
peccato constatare ogni do- 
menica he gli avversari della 
Juve si difendono appena e 
che basta un maggiore im- 
pegno per fare il risultato. 
Invece ritroviamo la squa- 
dra in decima posizione e 
per di più ci sono calciatori 


CLAUDIO SALA 
Torino incapace 
di amministrarsi 





ll tatto più rilevante di questa penultima giornata del 
girone d'andata, mi sembra vada individuato nell'impo- 
tenza da parte delle squadre che inseguono la capolista 
Inter di approfittare del mezzo passo falso degli interisti 
contro la Fiorentina e di rosicchiare loro qualche punto. |! 
Le scontitte contemporanee di Juventus, Milan, Torino e 
Cagliari, favoriscono quindi la marcia dei nerazzurri che, 
mi sembra, si trovino più 0 meno nella stessa situazione 
del Milan lo scorso anno. Anche allora infatti i rossoneri 
approfittando degli errori dei diretti avversari e senza 
strafare, si avvantaggiarono arrivando poi a vincere lo 
scudetto. 

Per quel che riguarda la nostra sconlitta contro la La- 
zio, ovviamente ci sentiamo molto amareggiati. Andati in 
vantaggio in modo fulmineo con Mariani, abbiamo gioca- 
to bene fino alla fine del primo tempo, poi sono arrivati 
due gol incredibili sui quali c'è poco da dire. ll fatto è che 
il Torino non sa amministrare il vantaggio conseguito e 
questo è attualmente il nostro maggior limite. Una vittoria 
a Roma poteva riportarci in alto ed invece ora ci tocca 
ancora soffrire. 

Degli altri risultati su tutti mi hanno impressionato le 
‘sconfitte di Juventus e Milan, che in fondo però confer- 
mano quanto sia incerto questo campionato. 

La classifica è molto «corta», tanto che si può dire che 
un gruppo di squadre sia in lotta sia per lo scudetto che, 
paradossalmente, anche per non retrocedere. Un cam- 
pionato molto strano, insomma, senza una squadra che 
riesca a prendere il largo. Un torneo del tutto simile a 
quello di serie B, dove ia battaglia è sempre incertissima 
sino alla fine Claudio Sala 











che non tollerano neppure 
di essere fischiati. Domenica 
qualcuno di loro è uscito dal 
campo gesticolando in dire- 
zione della curva: dovrebbe- 
ro provare a giocare in stadi 
‘senza pubblico e allora tanti 
scenderebbero dai loro pie- 
distalli». 





‘Mario Onorato ricorda che 
Se ne è andata la vecchia 
guardia dei' Benetti e dei Bo- 
ninsegna, portandosi via la 
grinta della squadra, e Giu- 


seppe Ancora parafrasa 
Campana. «Sono professio- 
nisti — sbotta il tifoso —e al- 
lora lo dimostrino! Esclusi 
Marocchino, Scirea, Furino 
e Cuccureddu. gli altri do- 
menica in campo erano solo 
fantasmi. Il guaio è che 
troppi se ne infischiano del- 
la Juventus, giocano solo 
per ritirare io stipendio. Io 
dica che il Capodanno è più 
‘amaro per noi tifosi che per 
certi giocatori». 
Concludiamo con ina voce 


femminile, quella di Luisa 
Cambieri: «Le partite si pos- 
sono vincere o perdere, però 
si devono giocare. Ad ecce- 
zione dei soliti, di Cuecured- 
du. Scirea e Zoff, gli altri se 
lo sono dimenticato. Io però 
non li avrei multati, avrei in- 
flitto loro una punizione più 
esemplare: Capodanno in 
ritiro. Adesso non ci resta 
che sperare che il 1980 ci 
porti facce nuove in maglia 
bianconera». 

Alberto Gali 
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Il 1980 trova un Torino con fieri propositi, nonostante la sconfitta di Roma 


«Se cadremo, cadremo in p 


Ci sono trentasette perso- 
ne sulle gradinate gelide del 
Filadelfia, abituato in tempi 
di euforia a farne registrare 
‘anche un migliaio. e questo 
significa — fatte le debite 
proporzioni — che il pubbli- 
co è tiepido, per non dire 
ghiacciato come il campo da 
gioco. La sconfitta di Roma 
non ha certo contribuito a 
rasserenare l'ambiente, ma 
proprio da questi panni di- 
messi può uscire all'improv- 
viso l'uniforme da parata: 


infatti, nonostante i due 
punti buttati via. regna tra i 
giocatori del Torino un'at- 
mosfera di riscossa. 

Fa quasi ridere parlare in 
termini di questo genere 
‘mentre la squadra sta nau- 
fragando. Eppure, proprio 
in questo primo giorno del- 
l'anno, mentre tutti (0 quasi) 
riposano, tra questi ragazzo- 
ni che sudano, sembra sia 
scoppiata la scintilla che po- 
trebbe far divampare un 
grosso incendio contro l'In- 





: A 


Pecci è ottimista: «Non tutto è perduto) 


ter, padrona assoluta del 
campionato. Forse. è soltan- 
to una sensazione, arriva fil- 
trata attraverso la misterio- 
sa radio degli spogliatoi, una 
radio che difficilmente sba- 
glia. 


Ovvio, non ci sono dichi: 
razioni roboanti. Si insiste 
molto sul concetto dei «pol- 
li», attribuito a se stessi, ai 
giocatori. «Perche il fatto di 
aver perso a Roma e non 
aver saputo approfittare del 
mezzo passo falso dell'Inter 
— spiega Claudio Sala — è 
grave pciché adesso ci aspet- 
tano due partite in casa e lo- 
ro ne hanno due in trasferta. 
Ci sarebbe stato: lo spazio 
per avvicinarsi notevolmen- 
te: adesso è tutto più diffi- 
cile» 

Ma tutto non è perduto — 
interviene Pecci — anche se 
le difficoltà sono enormi. Io 
lo dico molto piano, sottovo- 
ce, anzi, farei meglio a star 
zilto. Ma parlo ugualmente: 
@ Roma ho visto dei progres- 
si da parte di tutti, nono- 
stante la sconfitta. Non dico 
che arriveremo di certo a 
vincere lo scudetto, ma ci ri- 
scatteremo, il Torino, se deve 
proprio cadere, cadrà in pie- 
di». Parlare in questo modo, 
quando le cose continuano 
ad andar male. è perlomeno 
azzardato, ma Pecci non 
parla a vanvera e certe si- 
tuazioni si avvertono (e so- 
prattutto si avvertono i 
cambiamenti) soltanto’ dal 
campo. 

Gigi Radice, ovviamente, 
è più cauto. «Se facciamo un 
calcolo dei punti che restano 
a disposizione, è evidente 
che c'è spazio anche per noi. 
Ma se guardo le cose come 
stanno, mi rendo conto che 
le nostre possibilità sono mi- 
nime. Soprattutto, bisogne- 
rebbe non commettere altri 
errori e poter contare su una 
squadra non continuamente 
bersagliata dalla sfortuna 
Per domenica non credo che 
possano giocare Zaccarelli e 
Mariani: non è certo un ini- 
zio confortante». 

Abbiamo ascoltato l'alle- 
natore Radice ed il capitano 
Claudio Sala, il quale è mes- 
$0 attualmente sotto proces- 
5o dai tifosi e dalla critica. In 
proposito si può dire questo: 
‘Sala non sta giocando come 
giocava una Volta, ma sul 
suo conto non è il caso di 
esagerare. «Come mon era 
lui che faceva vincere il Tori- 











Fermo il campionato, continùa il referendum di Stampa Sera 
Prima categoria: solo Falco 
insidia i due di Alpignano 





Fermo sino a fine gennaio 
il campionato, prosegui 
vece il referendum indetto 
dal nostro giornale per la 
scelta del migliore, del più 
generoso, del più combattivo 
giocatore di Prima Catego- 
ria. Infatti meritano una se- 








gnalazione da parte dei tifo- 
sì, quei giocatori che si di- 

inguono non solo per le îo- 
ro qualità tecniche, ma an- 
che per attaccamento alla 
propria squadra e per tutte 
quelle doti umane che pos- 
sono, fare di un modesto 





STAMPA SERA 


Referendum per il miglior giocatore del campionato di 


Prima Categoria. 
Voto per 


Squadra 


Nome 
Cognome 


Indirizzo 


“Inviare a Redazione Sportiva - STAMPA SERA - vis Ma- 
renco 32 - Torino. 








atleta un personaggio. 

Lo scopo è di premiare a 
fine campionato proprio l'e- 
lemento migliore, anche se 
magari non è mai entrato 
nella classifica dei canno- 
nieri, ma ha saputo accatti- 
varsi le simpatie dei tifosi in 
altra maniera. 

Questa la classifica prov- 
visoria del referendum per il 
miglior giocatore del cam- 





pionato: 
Migliorini A 

(Alpignano) voti 1394 
Modenese S. 

(Alpignano) 1358 
Falco (Pedona) 1025 
Prudenziato 

(Alpignano) 899 


Seguono: Farruggia (Lu- 
cento) 175; Ciarbelli (Whisky 
Lido) 168; Dutto (Villanova) 
157; Lombardini (St-Vin- 
cent) 154; Savaso (Villanova) 
134; Cavallero (Olimpic) 126; 
Baldacci (Saluzzo) 125; Do- 
glioli (Caselle) 67; Cecca 
(Barcanova) 66; Modenese 
M. (Alpignano) 57; De Laz- 
zari (Caluso) 55; Piantella 
(Meroni) 54; Caon (Chieri) 
48; Cilluffo (Chivasso) 43; 
Del Manto (San Mauro) 34; 
Murro (Caluso) 27. 





Radice è pessimista: «Possibilità minime» 


no quando le cose andavano 
dene — precisa Radice — al- 
trettanto non è lui che lo fa 
perdere adesso, perché il cal- 
cio è un gioco collettivo». 
Inoltre, si può aggiungere 


che la posìzione dell'allena- 
tore non è facile: deve in- 
dubbiamente ricordarsi tut- 
to quello che il capitano ha 
fatto di positivo in passato e 
tenerne conto, non può 


1 d a 
escluderlo su due piedi, an- 
che perche il discorso non ri- 
guarda il singolo, ma parec- 
chi dei giocatori che vanno 
per la maggiore. E poi, esclu- 
derlo a favore di chi? Gli uo- 
mini sono contati, non può 
certo l'allenatore inventare 
dei giecatori nuovi. Si dirà 
che sono troppo pochi ed in 
questo caso le responsabilità 
spetterebbero tutte alla so- 
cietà, ma non si può dimen- 
ticare che l'infermeria è 
sempre stata zeppa. Si lasci 
dunque Radice lavorare in 
pace: non può fare i miracoli 
€ sarebbe senza dubbio 
sposto ad accettare qualsiasi 
suggerimento in questo 
senso, 

Comunque, si può conelu- 
dere: il Torino sinora è an- 
dato piuttosto male, ma 
‘adesso tutti ne hanno abba- 
‘stanza. Non soltanto i tifosi, 
ma anche i protagonisti, che 
sì sono stufati dei fischi, ri: 
cevuti quasi sempre a ragio- 
ne. E dicono basta: tanto 
che già da domenica prossi- 
ma si vedrà un Torino diver- 
‘so, Che non potrà ovviamen- 
te tornare all'improvviso 
quello dello scudetto sul pia- 
no della manovra. Ma della 
volontà, è scontato, Il fatto 
che l'Inter abbia cinque 
‘punti di vantaggio può esse- 
re importante, ma i granata 
si ricordano che anche la Ju- 
ventus:aveva gli stessi cin- 
que punti di vantaggio 
quando il Torino ha vinto lo 
‘seudetto. «Ma non pensiamo 
a questo — conclude Pecci — 
quello che conta è cadere in 
piedi: il Torino riacquisterà 
tutto, anche l'affetto dei ti- 
fosi»: 








Beppe Bracco 


Abbonarsi 


al giornale vuol dire 
essere informati 
tutti i giorni. 


il lunedì con 


STAMPA SERA 


dal martedì alla domenica con 


LA STAMPA 





Prezzi di abbonamento con recapito entro la mattinata 


Per 6 giorni 
la settimana 


Per 7 giorni 
la settimana 


Per 5 giorni 
la settimana 





Per un anno 
Per sei mesi 
Per tre mesi 


65.000 
37.000 
20.500 





75.000 
42.000 
23.000 


60.000 
32.000 
17.000 








A Torino si può ricevere il giornale entro le 7,30 con l'apposito 
servizio di recapito pagando il supplemento annuale di L. 15.000; 
semestrale di L. 7.500; trimestrale di L. 4.000. 


LA STAMPA 


al servizio dei suoi abbonati tel. 65.68.334 - 65.68.335 
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Polemiche nel pallone elastico 


Defilippi, a 47 anni 


ora 





L'ultima riunione del con- 
siglio federale presieduta 
dall'onorevole Manfredi e 
dedicata allo spinoso argo- 
mento delle classifiche. dei 
giocatori, ha dato un dispia- 
cere a quattro battitori di un 
certo nome: Sono Tonino 
Canta, Aurelio. Defilipi, 
Giovenale Olocco e France- 
‘sco Tarasco. Tutti e quattro 
sono stati retrocessi. dalla 
prima alla seconda catego- 
ria dopo molti anni di onora- 


( Per l'intervento sovietica 


nell'Afghanistan 


I Paesi NATO 
boicotteranno 
le Olimpiadi? 


BRUXELLES — I pae- 
si della Nato, tra cui l'I- 
talia, potrebbero boicot- 
tare i giochi olimpici di 
Mosca, Dell'eventualità, 
già emersa nella riunio- 
ne a Londra dei rappre- 
sentanti dei sei paesi oc- 
cidentali in seguito al- 
l'intervento dell'Unione 
Sovietica in Afghani- 
stan, si sarebbe riparlato 
leri nella riunione del 
consiglio della Nato a 
Bruxelles. — 

Tl problema dei giochi 
di Mosca non è stato di- 
rettamente affrontato 
dai rappresentanti di 
Stati Uniti, Francia, 
Gran Bretagna, Germa- 
nia Federale, Canada e 
Italia, ma, secondo gli | 
osservatori, la minaccia 
diritiro delle delegazioni 
sportive impegnate a 
Partecipare alle olimpia- 
di di luglio è implicita- 
mente contenuta nel co- 
municato finale della 
riunione londinese. 


e cambia trainer 

PIACENZA — La so- 
cietà Piacenza, la cui 
squadra partecipa al 
‘campionato di serie C/1 
nel girone A, ha'tsonera- 
to allenatore Bruno 
‘Fornasaro. Sembra che 
il provvedimento sia sta- 
to determinato dalle re- 
centi prove «opache» 
della squadra . 

A sostituire Fornasaro 
è stato chiamato dai diri- 
genti della società il 


\ ‘Romano Mattè. / 
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Defilippi vuol giocare fino a 50 anni: «Non lo faccio.per i soldi» 


ta appartenenza. alla élite 
dei battitori della serie A. 

Tl più noto di tutti è certa- 
mente Defilippi, il cosiddet- 
to «mancino di Castino» 
(due titoli italiani, nel '63 e 
‘84). Ora, a 47 anni suonati, è 
il più anziano giocatore di 
pallone elastico in attività 
delle serie superiori e non ri- 
tiene che sia ancora giunta 
l'età della pensiorie. Vuole 
giocare fino a 50 anni e pro- 
babilmente nella prossima 
stagione sarà ancora in serie 
‘A, forse a fianco di Gallo. Al- 
meno così è il suo desiderio, 
dopo aver fatto scuola per 
un anno al giovane Aicardi 
in quel di Andora. «Alla mia 
età — dice Aurelio — non 
gioco certo per i soldi. Il pal- 
tone elastico mi mantiene în 
salute». 

Tonino Canta, vent'anni 
meno di Defilippi, ha smesso 
due anni fa di giocare. Impe- 
gni di lavoro, si è detto. Ora 
si parla di un suo ritorno al- 
l'altività agonistica, Un 
rientro certo difficile, ma 
che gioverebbe al pallone 
elastico, se è vero — com'è 
vero — che c'è penuria di 
battitori di valore. Anche 
Olocco, il possente battitore 
di Cervere, da un paio di an- 
ni è lontano dalia, serie 
quest'anno, nel torneo ca- 
detti, ha disputato un cam- 
pionato in sordina, senza 
riuscire a qualificarsi per il 
girone finale. 

Resta Tarasco, il battitore 
di Belmonte. Un buon cam- 
pionato nelle file dell'Uspe, 
dove ha sbagliato poche par- 
tite, Forse tra i motivi della 
retrocessione c'è da mettere 
anche lo strano comporta- 
mento tenuto in occasione 
della partita di finale con la 
Don Dagnino di Andora, Il 
giudice sportivo appioppò a 
lui, come a Belmonte e a 
Sacco, una bella multa per 
avere in sostanza regalato la 
partita agli avversari. 

Per Tarasco, come per gli 
altri tre battitori retrocessi 
in serie B, esiste tuttavia la 
possibilità di giocare in A se 
verranno formati i due giro- 
ni a sei squadre, 

Queste le nuove classifi- 
che dei giocatori di serie A e 
‘B. Prima categoria: sottoca- 
tegoria A, Massimo Berruti 
€ Felice Bertola; sottocate- 
goria B, Carlo Balocco; s0t- 
tocategoria C, Rodolfo Ros- 
so; sottocategoria D, Augu- 
sto Arrigo e Walter Belmon- 
te; sottocategoria E, Riccar- 
do Aicardi e Mirano Devia. 

Seconda categoria: sotto- 
categoria A, Tonino Canta, 





ocesso 


Aurelio Defilippi, Piero Gal- 
liano, Giovenale Olocco e 
Francesco Tarasco; sottoca- 
tegoria B: Michele Avidanio, 
‘Franco Bruno, Franco Gal- 
lo, Lorenzo Gili, Giancarlo 
Muratore, Giovanni Musso, 
Giovanni’ Pettavio, Amelio 
‘Ugo, Sergio Viglione; sotto- 
categoria. C: Claudio Bale- 
stra, Flavio Billia, Anselmo 
Cerrina, Francesco Gili, Ma- 
rio Mandrile, Ezio. Porro, 
Antonio Olivieri, Gianguido 
Solferino. 

5 Piero Galasco 





MOTOCROSS - Pastore deve molto a sua sorella 


Lei cronometrista e cuoca 
lui (forse) futuro campione 


Uno dei piloti maggior- 
‘mente rappresentativi del 
‘motocross minore piemon- 
tese è certamente Gigi Pa- 
store. Nato a Torino venti- 
due anni fa, ha iniziato a 
correre solamente nel ‘73 
quando, rinunciando a 
quanto di più:sacro c'è per 
un ragazzino della sua età 
(il regalo di Natale, quello 
per il compleanno, per l'o- 
nomastico e particolar 
mente per la promozione) 
riuscì, è veramente il caso 
di dirlo, a strappare la tan- 
to sospirata firma paterna 
per ottenere la licenza fe- 
derale. 


Questa avversione, 0 
forse questa indifferenza 
dei genitori verso il moto- 
cross, nonostante la più 
che manifesta volontà del 
figlio di dedicarsi con im- 
‘pegno e serietà, non ha 
certo giovato all'agonismo 
e alla passione di Gigi, il 
quale ha dovuto sopperire 
allacciando legami di pro- 
fonda amicizia con molti 
personaggi del mondo del 
motocross, dagli stessi pi 
loti ai meccanici. 

Un ruolo molto impor- 
tante lo ha sostenuto la s0- 
rella di Gigi: quando an- 
cora lui era senza patente, 
lo portava su tutti i campi 
del cross, facendogli da 
aiutante, cuoca e crono- 
metrista, incoraggiandolo 
nei momenti di maggiore 
smarrimento e infonden- 
dogli nel contempo quel- 
l'affetto e quella sicurezza 
che sempre occorre, sia 
nella vita che nello sport. 

I risultati sinora conse- 
quiti- rispecchiano sin 
‘troppo fedelmente questa 
situazione e dopo due pri- 
mi posti nel campionato 
regionale e nel Trofeo 
Piantelli del 1974 in sella 
\\ &TGM 50, Pastore non ha 








Trofeo «Delerè Fenocchio» di bocce 


I campioni del mondo 
si sfidano tra loro 
(e tutti li sfidano) 


Per la decima edizione del «Trofeo Delcrè Fenocchio», la 
Bocciofila «Cesare Colombo» di Torino (via. Sansovino 
243/55) organizza quest'anno un torneo a quadrette che si 
preannuncia molto interessante e ricco di nomi famosi. 

La competizione, con 16 formazioni che giocheranno col si- 
stema delle «poules», si svolgerà in tre giornate: sabato 5, do- 
menica 6 e domenica 20 gennaio. Nel primo e secondo turno 
scenderanno in campo otto squadre (e se ne qualificheranno 
quattro per ogni gruppo); domenica 20 si disputeranno le fi- 
nali. Si giocherà «a tempo», per tre ore, più eventuali tre tiri 
in caso di parità e poi i tiri al pallino. 


Il lustro a questa manifestazione (il «fiore all'occhiello» 
della società torinese presieduta dal geom. Fenocchio) viene 


dalla presenza di tutti i più forti boccisti di categoria «Nazio- ' 


nale» e «Regionale»; per le prima volta, poi, è ammessa la 


‘composizione delle squadre con due giocatori di «A» e due di 
«R», col risultato di dar vita a un lotto di quadrette di primis- 


simo piano. 


L'elenco dei giocatori va di diritto aperto coi nomi dei tre 
campioni mondiali — Granaglia, che giocherà con Tonietta, 
‘Benevene e Selva, che gareggeranno assieme — cui si aggiun- 
gono quelli di Cavassa e Vay (vincitori del Martini '79), di 
Macario e Micheletta (campioni d'Italia) e di tanti altri che 
potranno leggersi qui di seguito nel dettagliato programma 


della manifestazione. 


Queste le otto squadre che giocheranno sabato con inizio 
alle ore 9 per la prima serie di partite (alle 15 la seconda, alle 
20,30 i «recuperi»: Granaglia-Tonietta (Bocc. Cesare Colom- 
bo), Beraldo-Priotto (Pellicceria Miniero), Bonadio-Gianotto 
(Valeo Mondovì), Benevene-Selva (Accorsi Tuttobocce), Lu- 
cente-Negro (Oreficeria Dellapiana), Garigliano-Riscaldino 
(Escort-Giorgio Novara, vincitori dell'ultima edizione), Ca- 
vassa-Vay (Lancia Caudera), Macario-Micheletta (Fabbrica 
Italiana Bocce «Pastis»). La composizione delle «pouless 
avrà luogo poco prima degli incontri mediante sorteggio. 

Domenica giocheranno, sempre con gli stessi orari: Aghem- 
Jallolmo (Dolciumi Stocchetti), Andreoli-Bragaglia (Elettro- 
domestici Kruts) R. Baldo-Suini (Eredi Rittà), Bonino-V. 
Botto (Amici Lucento), E. Botto-Greppi (Mercerie Sberveglie- 
ri), Luotti-Minuto (La Costanza), Bussi-Cattaneo (Carrozze- 
ria Colò), Minetti-G. Paletto (Abbigliamento Chionetti). 


Direttore di gara sarà Silvio Birolo; arbitrerà Storto. Nu- 
merosi premi andranno ai «pallini-salvezza», ai «carreaur» e 
ai «biberon». Per il pubblico ci sarà una grossa lotteria con 


ricchi premi. 


Guido Tolazzi 
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‘avuto modo di andare ol- 
tre ad alcuni piazzamenti 
fini a-se stessi; passato ju- 
nior quest'anno ha colle- 
zionato una piazza d'ong- 
re nel regionale 125 e un 
onorevole decimo posto 
nel «tricolore», dimostran- 
do ampiamente di essere al 
livello dei primi della clas- 
se, ma dimostrando nel 
contempo una eccessiva 
fragilità psicologica, men- 
tre dal punto di vista ner- 
voso si surebbe dovuto raf- 
Jorzare con il passare degli 
anni e il maturare di sem- 
‘pre nuove esperienze. 
Attualmente Gigi lavora 
nella ditta paterna e sep- 
pure questo gli comporti 
notevoli impegni gli offre 
altresi la possibilità di se- 
guire un allenamento più 
costante e conseguente- 
mente più redditizio. Con 
questa premessa la stagio- 
ne 1980 dovrebbe nuova- 
mente vedere Gigi Pastore 
ai vertici delle classifiche: 
l'impegno è di presentarsi 
allo starter con la giusta 
preparazione atletica e 


COMUNICATO 
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con la convinzione di poter 
essere della partita. Giu- 
Stamente Gigi tiene a sot- 
tolineare che oltre ad una 
grande passione, fattore 
fondamentale in qualsiasi 
Sport, occorre avere sem- 
pre fiducia nei propri mez- 
zi, essere sempre grintoso: 
con i primi risultati la vo- 
glia di continuare con 
Sempre maggiore impegno 
verrà spontaneamente, 
anche se talvolta it mirag- 
gio del risultato a qualsia- 
si prezzo porta a strafare, 
a non considerare ‘più 
obiettivamente le proprie 
capacità e soprattutto i 
propri limiti. 

Molta passione, quindi, 
‘ma unita ad una cosciente 
umiltà e ad una giusta do- 
se di fortuna: gli elementi 
base per un riuscito cok- 
tail motocrossistico che al 
giovane pilota torinese 
certo non mancano e lo 
portano ad essere conside- 
rato prima un vero sporti- 
Do, poi un pilota, e chissà, 





domani forse anche un 
campione. Fulvio Porro 
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| prelievi collettivi di sangue organizzati dall'A.V.1.S. di Torino si 
effettuano TUTTI | GIORNI presso il CENTRO TRASFUSIONALE di 
via Ventimiglia 1 (intemo Ospedale S. Anna) tutti i giorni feriali 
‘anche per visite di controllo, (dalle 8 alle 12). 


GIARDINI PIAZZA CARLO FELICE (Porta Nuova) tutti | giorni fe- 
riali (escluso il lunedì) dalle 8 alle 12,15. 


Altri punti di prelievi A.V.IS. (dalle 9 alle 12) 
Giovedì 3. In provincia: CHIVASSO-LEINI' (con visite di con- 


trollo) 
Venerdì 


MERCATO DI P.ZA S. SECONDO - In provincia: 


‘Sabato 


Martedì 


VENARIA (con visite di controllo) 


5 MERCATO DI C. PESCHIERA ANG. C. RACCO- 
NIGI - in provincia: POMARETTO (con visite di 
controllo) 


Chiese: S. ALFONSO (via Cibrario ang. c. Tassoni) 
S. ANNA (via G. Medici 61) - IMMACOLATA CON- 
CEZIONE (via S. Donato 21) - În provincia: OSA- 
SCO - S. MAURIZIO C. - OGLIANICO - RACCO- 
NIGI - VINOVO - POIRINO (con visite di controllo) 


MERCATO (di Via Negarville) - In provincia: PI- 
SCINA (con visite di controllo) 





Mercoledì Sin provincia: S. BENIGNO C.SE (con visite di con- 


Giovedì 


Venerdì 


‘Sabato 


trollo) 


10 in provincia: VILLAR PEROSA - S. FRANCESCO AL 
CAMPO (con visite di controllo) 


11 C. MATTEOTTI ANG. C. VINZAGLIO - In provincia 
ROSTA (con visite di controllo) 


12 P.ZA CAMPANELLA - In provincia: RONDISSONE 
(convisite di controllo) 


Domenica 13 Chiese: S. DOMENICO SAVIO (via Palslello 37) - 


Martedì 


Giovedì 


Venerdì 


M. SS. SPERANZA NOSTRA (via Chatillon) - N. S. 


DELLA PACE (C. G. Cesare 80) - RISURREZIONE 
N. S. G. C. (via L. Perosi 1). - In provincia: LEINI' - 
BRICHERASIO - NICHELINO - BIANZE' - ULZIO - 
$. MAURO T.SE (con visite di controllo) 


15 MOTORIZZAZIONE (c. Belgio ang. C, Cadore) 


Mercoledì 16 In provincia: LUSERNA S. GIOVANNI - GRUGLIA- 


‘CO (con visite di controllo) 
17 S. GERMANO CHISONE - ALPIGNANO (con visite 
di controllo) 


18 MERCATO CROCETTA (c. De Gasperi). In provin- 
cia: PEROSA ARGENTINA (con visite di controllo) 


Presentarsi a digiuno per le donazioni 
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| fatti della politica 








Governo di tregua? 
© Dato persspacciato da molti, soprattutto d: 
vanti allo sciopero generale annunciato dai sin- 
dacati, il governo Cossiga non ritiene di avere i 
giorni contati. Andando personalmente in tele- 
visione ad annunciare misure impopolari come 
la raffica dei rincari per benzina, luce e relefo- 
no, il presidente del Consiglio, ha lanciato an- 
che un messaggio diverso, politico — osserva la 
Repubblica — prendendo le distanze dalla defi- 
nizione corrente del suo governo, come «gover- 
no di tregua». Il governo, insomma, non si 
‘muove e non si comporta né come un governo 
«di tregua» né come un governo «a tempo» no- 
nostante il congresso democristiano sia ormai 
imminente. Il traguardo di Cossiga sembra or- 
‘mai costituito dalle elezioni amministrative di 
primavera. 











© Nell'affermare come le polemiche sugli 
‘aumenti hanno aperto il nuovo anno Il Giorno 
sottolinea :che i comunisti Dapreeae il go- 
verno pet avere esercitato esclusivamente ma- 
novre sui prezzi rinunciando a qualunque pia- 
no di risparmio energetico. Non meno dura, 
stando alle dichiarazioni ufficiali, è la linea dei 
sindacato, soprattutto risentito per le insuffi- 
cienti concessioni in materia di detrazioni fisca- 
li ed assegni familiari: però in seno alle confe- 
derazioni non tutti sono d'accordo sul genere 
di iniziative da adottare, 0 per lo meno sull’in- 
tensità dell'attacco da sferrare contro Cossiga. 
Iche margine di movimento per il governo, 
in definitiva, sembra tuttora esistere, anche per 
l'incertezza diffusa nei partiti. Proprio l’aumen- } 
to della tensione politica; fra i gruppi ed al loro 
interno, allontana in effeni l'ipotesi di alleanze 
capaci di dare vita ad una nuova maggioranza. 


Il messaggio di Pertini 


© Un appello ai giovani, l'invito alla solida- 
rietà con le forze dell'ordine contro la lotta al 
terrorismo, la denuncia dei pericoli di un:cor 

flitto nucleare: questi — scrive Paese Si 
temi del messaggio di fine danno del pr 
te della Repubblica Sandro Pertini che mil 
di telespettatori hanno potuto ascoltare l'altra 
sera alla televisione. In particolare il Presidente 
si è rivolto con fiducia alle nuove generazioni. 









© La «diabolica intelligenza» che manovra i 
terroristi potrebbe essere straniera. L'ipotesi 
non è nuova ma stavolta — annota la Repubbli- 
ca — ad accennarvi è lo stesso Presidente della 
Repubblica nel messaggio televisivo di fine an- 
norrivolto agli italiani. Pertini ha parlato di una 
«centrale» non identificata, che punta ad ab- 
battere la democrazia: «L'Italia è un ponte che 
unisce l'Europa al Medio Oriente e all'Africa. 
Se si riuscisse a farlo saltare destabilizzando la 
nostra democrazia, questo costituirebbe un 
danno non solo per noi ma per l'Europa intera 
e perla pace nel mondo». 


@ Larga eco di consensi al messaggio rivolto 
agli italiani dal Presidente della Repubblica in 
occasione del nuovo anno. Anche Giovanni 
Paolo Il — nota Avvenire — ha usato l’atten- 
zione di telefonare a Pertini «per esternargli il 
suo plauso e la sua più complet solidarietà con 
quanto egli aveva detto nei saluto augurale ri- 
volto agli italiani». Pur usando il tono cordiale 
di sempre, Pertini non ha evitato di ricordare i 











roblemi che più angosciano gli italiani, primi 
Fa punt quelli del terrorismo € della discccupa 
zione giovanile. Quello del, terrorismo — lo ha 
confermato il Capo dello Stato — resta il‘pro- 
blema più preoccupante. Riconosciuti gli inne- 
bili passi in avanti compiuti dalle forze del- 
Feondine il'Presicinee della Repubblica ha ag: 
giunto che ora «bisogna arrivare alla centrale 
guidata da criminali non privi di diabolica in- 
telligenza». Pertini ha inoltre sostenuto che 
non può essere una mera coincidenza il fatto 
che finora nei covi dei terroristi non sia stata 
mai rinvenuta un'arma di marca italiana. Ciò 
parrebbe rafforzare l'ipotesi che contro il no- 
stro Paese si stia cospirando dall'esterno. 


Rapporti fra i partiti 
@ Giovanni Galloni, uno dei collaboratori di 
Zaccagnini — riferisce i! Giornale nuovo — ha 
riconosciuto in una intervista che un accordo 
conii comunisti è diventato più difficile a causa 
degli sviluppi della situazione internazionale. 
questo momento — ha detto Galloni — 
acquistano rilievo preminente le questioni di 
politica estera, che richiedono a tutte le forze 
che compongono una maggioranza per la for- 
‘mazione di un governo una identica valutazio- 
ne sulla collocazione internazionale del nostro 
Paese». Galloni ha osservato che «purtroppo» 
sì è recentemente manifestato «un profondo 
dissenso parlamentare con il patito comunista 
‘su una questione dî non secondario rilievo qua- 
le quella degli euromissili, che implica in modo. 
concreto la difesa dell'Occidente di fronte ad 
un evidente squilibrio determinatosi in Europa 
a livello non solo di armi convenzionali, ma an- 
‘che di armi nucleari». 


Sul pericolo atomico 


® Nel suo messaggio di Capodanno; Giovan- 
ni Paolo II ha nuovamente manifestato preoc: 
Supazione per la situazione internazionale — 

forma Paese Sera — ha anche ammonito sulle 
conseguenze di un conflitto atomico e, citando 
le previsioni degli scienziati, ha' detto che po- 
o esserci fino a 200 milioni di morti. «Su 
questa strada non possiamo continuare. Biso- 
‘gna ritrovare e ricostruire la fiducia reciproca», 
® Un fermo discorso sui pericoli di una'con- 
flagrazione atomica, con la precisa e dettagliata 
esposizione di tutte le immediate e terribili 
conseguenze, ha costituito il punto centrale 
dell'omelia che Giovanni Paolo II ha pronun- 

















ziato, ieri mattina, in San Pietro, celebrando la” 


XIII Giornata mondiale della pace. Un vero e 
proprio grido di allarme — annota Il Tempo — 
‘non può non toccare le coscienze di tutti. 
® «Apocalisse»: la parola è risuonata, con 
tutti i suoi fantasmi di morte, sulla bocca di 
Papa Wojtyla all'inizio dell'anno 11980. Non è 
stato un richiamo al libro secro della Bibbia — 
osserva la Repubblica — ma una eprevisione 
scientifica» delle conseguenze terribili di una 
guerra nucleare. «In una città investita: da un'e- 
splosione nucleare», ha detto il Papa, ela di. 
struzione di tutti i servizi urbani e il terrore 
provocato dal disastro impedirebbero di offrite 
i minimi soccorsi agli abitanti, creando un incu- 
bo di apocalisse». 
® Dei pericoli di una guerra atomica — rife- 
risce.Il Giorno — ha parlato ieri il Papa, duran: 
te la messa da lui celebrata in San Pietro, pre: 
senti 20. Tala pose, in occasione della 13° 
Giornata mondiale della pace. Giovanni Paolo 
ha în particolare letto un rapporto fattogli da 
alcuni scienziati ed ha elencanto le principali 
«conseguenze immediate e terribili di una 
guerra nucleare». Il Papa ha cos elencato quel- 
[e conseguenze: «La morte, per azione diretta 0 
ritardata delle esplosioni, di una popolazione 
che potrebbe andare da 50 a 200 milioni 
sone: ina drastica riduzione di 
tari, causata dalla radio: 
ga estensione di terre utilizzabili per l’agricol. 
tura; mutazioni genetiche pericolose, sopravve- 
nienti negli esseri umani, nella fauna e nella 
flora; alterazioni considerevoli nella fascia di 
econo dell'atmosfera, che esporrebbero l'uomo 
ad incognite maggiori, pregiudizievoli per la 
sua vita; in una città investita da. una esplosio- 
ne nuclerare la distruzione di tutti i servizi ur- 
bani e il terrore provocato dal disastro impedi: 
ebbero di offrire i minimi soccorsi agli abitan- 














ti». «Basterebbero solo 200 delle 250 mila bom- 
be nucleari che sî stima già esistano — ha pro- 
seguito il Papa — per distruggere la maggior 
parte delle più grandi città del mondo». 








«Io li difendo» 


La campagna di liciaggio morale che, non da 
oggi colpisce il settore del commercio, merita 
Io svolgimento di alcune considerazioni e preci- 
sazioni le quali non possono non interessare 
anche i cittadini consumatori in tema di prezzi 








E' inammissibile che ad ogni riaccendersi 
delle spinte: inflazionistiche si guardi sempre 


nella ricerca delle responsabilità all'ultimo , 


‘anello della catena rappresentato dal settore 
commerciale che, conti alla mano; assorbe in- 
flzzione trasmettendo sui prezzi finali solo una 
pate dei rialzi subiti monte, fungendo quindi 


ammortizzatore. 

Infatti, le statistiche in questo' campo ci dico- 
no che i prezzi alla produzione sono aumentati 
più dei prezzi al consumo. 

L'equilibrio della nostra economia è minac- 
ciato viceversa piuttosto seriamente dalla insta- 
bilità dei mercati internazionali, oltre che dalla 
inefficienza del potere politico. 

E tra le cause specifiche di cui debbono ad: 
debitarsi i recenti sumenti, si devono menzio- 
nare quelle derivanti dai rincari petroliferi, dal- 
la revisione delle tariffe pubbliche, dall'appe- 
santimento del costo del lavoro insieme ai per- 
niciosi effetti che la scala mobile produce. 

‘Ma ‘anche sul contratto nazionale del com- 
mercio occorre sgombrare il campo dai possibi- 
li equivoci e spendere qualche parola. I recenti 
scioperi indetti dai sindacati del: settore per 
«premere» sugli operatori commerciali perché 
accettassero di trattare una piattaforma sinda- 
cale non possono che suscitare perplessità e al- 
‘larme. Questo perché i propositi vincolanti ‘0 
comunque limitativi della parte normativa del- 
la piattaforma sindacale, si inquadrano în un 
contesto’ di richieste tendenti a disgregare il 
ruolo della libera imprenditoria rici vari com- 
parti dell'apparato produttivo del Paese. 

Il o e l'uso corretto della ragione 
paiono in questi tempi latitare nel Pacse, ma la 
chiarezza è almeno ini questo caso doverosa nei 
confronti dei cittadini e consumatori, perché 
quando si vuole intentare un eproceo? all'ap- 
parato mercantile, non ci si dimentichi; tra le 
tante «colpe» da addebitare al settore del. com- 
mercio, quella che esso certamente rivendica’ e 
non disdegna e cioè di essere l'unico comparto 
economico che effettua ancora investimenti e 
che dà nuova occupazione. E se è poco! 

Pierangelo Pellacani 








Così si risparmia 

Com'è noto nella Comunità economica euro- 
pea esistono sei lingue ufficiali: italiano, fran- 
‘cese, inglese, tedesco, olandese. danese. Con il 
prossimo ingresso di Grecia, Portogallo e Spa- 
gna, il numero delle lingue ufficiali salirà a no- 
ve. Nel Consiglio d'Europa penso che sia la 
‘stessa coss. Una vera Torre di Babele! 

Vi rendete conto di quanto costa, in denati 
sonanti, per interpreti e traduttori? Pensate a 
quanto sciupio di tempo e di carta, poiché ogni 
‘atto, lettera, documento dovrà essere redatto in 
nove lingue. Costo: una montagna di miliardi. 

A me la faccenda interessa anche come con- 
tribuente italiano, poiché anch'io sono chiama- 
to a sostenere queste ingenti spese. 

E evidente che una lingua comune, interna- 
zionale, quale l’esperanto, risolverebbe il pie. 
blema, ma pare che la Comunità europea abbia 





respinto tale soluzione 

chi non conosce l'esperanto si permette 
di emanare giudizi negativi tanto gratuiti quan- 
to assurdi; ma chi conosce questa lingua; sem- 
plice, facile, perfetta, priva di eccezioni, vera- 


‘. Le lettere dei lettori 


rente intemazionale ss che ci sola potrebbe 
risolvere egregiamente il problema della lingua 
mne i di sopra degli resi delle pati 
senza favorire un popolo a danno di un altro; 


facilitando anche la comprensione, reciproca, 
diretta, fra le parti, senza l'impiego degli inter: 


preti. 
Voglio sperare che la Comunità europea esa- 
minerà di nuovo il problema; non solo per mo- 
tivi di buon senso e di praticità, ma anche di. 
spesa. Lettera firmata 


Zoofili puri 

Non è palesemente giusto scaricare la tensio- 
ne el ione che ci derivano dalle quoti- 
diane tà dell’esistenza:su esseri più de- 
boli di noi. Troppo semplice! 

L'Enpa ha lottato e lotta tuttora contro tale 
tipo di violenza e sopruso a danno degli anima- 
i. La sua trasformazione, tengo a sottolineare 
che non: si è trattato di soppressione; non ha 
costituito alcun ostacolo al proseguimento di 









tale lotta: 
C'è invece chi, già dapprima non consapevo- 
le dei compiti istituzionali dell'Ente, ha credu- 


to di poter sostituite tali finzioni con l'i 
zione: di associazioni collaterali: alla zoofi 
Non è con tali organizzazioni pseudo o para 
protezionistiche che si affrontano i problemi 
dell'educazione, del rispetto, dell'amore verso 
tutto ciò che ci circonda. 

Chi è zoofilo puro è schivo da ambizioni é 
interessi particolaristici, rifiuta questo stato di 
cose e chiarisce innanzi tutto a se stesso ill con- 
‘cetto di zoofilia non initaecandolo 0 mescol 
dolo con aspetti più propriamente ecologici, 
peraltro validi, ma del tutto estranei alla più 
pura zoofilia: discorso questo seguito € portato 
avanti unicamente dall’Enpa. AC. 





tu- 








Questi nudi tv! 

Ho voluto attendere, di proposito, prima di 
scrivere la ‘presente sperando. che qualcuno 
‘avesse protestato contro la trasmissione «An- 
tenna - Il nudo e l'osceno» mandata in onda 
dalla Rete.1 della tv.alle ore 21,55 (e per oltre 
un'ora): speranza vana! 

E stato uno spettacolo inverecondo riguar- 
dante un campo di naturisti riservato a soci ari- 
gorosamente' selezionati» (diceva il commenta- 
tore), con copiosa esposizione integrale di attri- 

ti di ambo i sessi di ogni età (compresi bam- 
Ch ‘nudi come vermi! 

uperfluo ogni commento. 

Siero qualche tempo la nostra tv rotola 
incontrollata verso spettacoli: dalla luce rossa, 
mi chiedo dove arriveremo di questo passo. 

E poiché è vietato l’accesso ai recinti nudisti 
© naturisti che dir si voglia, ai non soci di detti 
campi, mi chiedo perché permettere a questi 
signori di entrare nelle nostre case attraverso i 
teleschermi — senza alcuna «tessera sociale» — 
‘a turbare la serenità, l'onestà e l'onore della 

Sono estremamente indignata ed elevo vi- 
brante protesta contro i funzionari responsabili 


* della tv, sempre presenti ed esigenti alla riscos- 


sione degli immeritati stipendi. Ho constatato 
che neppure un qualsiasi: magistrato ha... osato 
procedere contro la isismisione i difesa dello 
Smarrito cittadino; 

Mi  auguravo. che almeno. l'Associazione 
«Gruppi informali» con sede a Roma avesse de- 
nunciato alla magistratura tale spettacolo, così 
come aveva recentemente denunciato î respon- 
sabili della prima puntata del programma tele» 
visivo «Infanzia oggi»: delusione profonda. Sì- 
lenziosa, deprecabile apatia. 





Jolanda Accorsi 





Da un settimanale all’altro 






da «L'Espresso» 


Uno «stress» 
da due ICI, 
milioni era 


E' la classica malattia dei capi — scrive «L 
— ma oggi colpisce anche gli operai in 
integrazione, i tecnici delle centrali nu- 
i abbienti che hanno paura di essere 
isti che hanno paura di venire 
lo stress, malattia del nostro 
tempo, è più che mai di attualità. Molti dei 
duecentocinquantamila italiani che muoiono 
ogni anno per malattie cardiocircolatorie sono 
vittime, dirette o indirette, dello stress. I più 
consapevoli del pericolo corso dalle loro coro- 
nari sono gli «executives». Su suggerimento 
della rivista «Dirigenti», cercano di esorcizzare 
lo stress frequentando i corsi di meditazione 
trascendentale dello yogin Maharishi Mahesh. 
Altri mariager, già in preda ai sintomi dello 
stress, preferiscono affidarsi alle cure di clini- 
che specializzate quali la' californiana Interna- 


tional Health Resorts Inc., che nel giro di due 
settimane garantisce il restauro completo di un 
capo sull'orlo del collasso. Prezzo del soggior- 
no terapeutico: 2700 dollari, due milioni di 
lire 
«Lo stress», è la risposta non specifica del- 
l'organismo a qualsivoglia sollecitazione. Può 
essere un semplice mal di esta, insonnia, irrita 
bilità, ma anche l’impotenza sessuale, l'eczema, 
l'ulceta gastrica, l'ipertensione, l'infarto; il col- 
po apoplettico. Durante i bombardamenti te- 
«eschi su Londra, nell'ultima guerra, l’inciden- 
za dell'ulcera salì al 20 per cento di tutte le 
affezioni, dal 10 per cento che era in tempi nor- 
mali. Alla vigilia dello sbarco sulle isole del 
Pacifico, tra i marines americani si scatenò una 
vera e propria epidemia di retinopatie ‘angio- 
spastche, rave malattia degli occhi che nasce 
disturbi circolatori. Ma non occorrono even- 
ti tanto drammatici a scatenare reazioni da 
stress, basta dedicarsi a certe professioi, come 
esempio il guidatore 0 il controllore di vo- 
lo. Un'indagine tra duemila addetti al trasporto 
pubblico di Londra ha dimostrato che l’inci- 
denza delle malattie cardiocircolatorie a esito 
infausto è maggiore tra i guidatori che tra i fat- 
torini degli autobus. In Ametica'sî è notato un 
allarmante numero di ipertesi € di ulcerosi tra 
gli addetti al controllo del traffico aereo (i pilo- 
ti, al contrario, risultano più corazzati contro lo 
stress). 























ECONOMIA E BORSE 


TORINO — La Borsa vive una 
giornata positiva con buona do- 
‘manda non soltanto sul titoli del 
gruppo Fiat come era accaduto 
lunedì ma anche sugli altri prin- 
cipali titoli guida. Gli scambi tut- 
tavia restano modesti. I maggio- 
ri progressi sono della Stet che 
‘sundagna un abbondante 4 per 
cento. Seguono nell'ordine Toro 
priv., Ras, e le due: Fiat che se- 
‘mano ulteriori. progressi. del 2 
per cento circa. Abbastanza di- 
namiche anche Sip e Generali; 
quest’ultima tuttavia non molto 
distante dalle quotazioni della 
vigilia. Qualche progresso si re- 
gistra anche nel comparto dei lo- 
cali peraltro; molto trascurati. 
Nel reddito fisso le quotazioni 
sono stabili e l'attività è discreta. 

FIXING: Fiat ord. 1925-1953; 
priv. 1649-1645-1650-1675; ultimo 
fixing Generali 44.050; chiusura 
Pozzi Ginori di risparmio 110 
lire. 





Oggi il mercato azionario, pur 
attraverso un volume di scambi 
‘abbastanza contenuto, ha potuto 
gradualmente beneficiare di una 
prevalenza di ordini di fronte al- 
le offerte sempre più ridotte. Lo 
‘scatto più sensibile si è avuto nei 
titoli assicurativi, con le Ras pas- 
sate da 93.300 di apertura a ben 
98.000 a listino, seguite da altri 
valori del settore, e proseguito il 
recupero di altri valori finaziari 
© dei bancari. 

Nel settore dei titoli industria 
lixanche le due Fiat e le If1 i 
no poste sul rialzo mentre Mon- 











STAMPA SERA 


versione: delle cedole di fine 
anno. 


Ecco le quotazioni: 


Abellle 14950; Aedes 2950; 
Alitalia 1140; Alivar 5355; 
Alleanza 14200; Anic:10; As° 
‘sicuratr. 23160; Autos. To- 
-Mi 940; Bastogi 690; B.co 
‘Roma 9660; Beni Imm. or. 
455,50; Beni Imm. pr. 328; 
Binda 726; Breda 1195; Brio- 
Schi 23800; Burgo or. 7230; 
Burgo pr. 5300; Caffaro 393; 
Cantoni 7080; Carlo Erba or. 
‘2198; Carlo Erba pr. 1105. 
Cascami 6700; Cementir 
(1425; Cir 8350; Coge 1415: 
‘Comit 10751; Comp. Milano 
or. 8000; Comp. Milano pr. 
6260; Comp. Toro or. 9190; 
Comp. Toro pr. 4498; Cond. 
Acqua 232; Credit. 145,50: 
Cucirini 2870; Dalmine 164; 
De Ferrari 1760; E. Marelli 
Eridania 4260; Eternit 
600: Fall or. 3000; Falk pr. 














2930; Italcable 4400; Italce- 
menti 17990. 

Italgas 725; Italia Ass. 
16.060; Italsider 240; La Ceri- 
trale 6390; L'Ausiliare 4315; 
Lepetit or. 29.300; Lepetit pr. 
29.480; Linificio 633; Liqui- 
gas 25; Magneti M. 585; Ma- 











Un nuovo record 


Oro a 555 dollari 
Dollaro indebolito 


LONDRA — Dollaro debole e 
nuova impennata dell'oro che 
ha sfondato quota 555 dollari 
all'apertura dei mercati euro- 
pei dopo la pausa di fine anno. 
La grave situazione politica in 
‘Afghanistan, e le incertezze 
che pesano ancora sul proble- 
‘ma dell'Iran influiscono negati- 
vamente sui mercati in questa 
prima seduta dell'anno, mentre 
non è da sottovalutare l'impat- 
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Mercoledì 2 Gennaio 1980 27 


gona 2250; Marzotto 1340; 
Mediobanca 39.210; Metalli 
2452; Mira Lanza 17.980; 
Mittel 916; ;Mondadori pr. 
3310; Montedison 172,50. 

Nai 515; Olcese 49,50; Oli- 
vetti or. 1453; Olivetti pr. 
1221; Pacchetti 77,50: Pertu- 
sola 1641; Perlier 1015; Pier- 
rel 873; Pirelli e C. 1842; Pi- 
relli Spa 681; Ras 98.000; Ri- 
nascente or. 108,75; Rina- 
scente pr. 62; Risanamento 
5640; Romana Zuc. or. 179; 
‘Rotondi 13.900; Rumianca 
dAT. 

Saffa 5899; Sai 11.610; Sa- 
rom 916; Sifa 655: Silos 2600: 
‘Sip 1210; Sme 1801; Stampa- 
ti 17510: Standa 1489: Stet 
1470; Tecnomasio 440; Tosi 
Franco 24450; Trafilerie 
660; Un. Manifat. 14.000; Vi- 
scosa ‘or. 640: Viscosa pr. 
360; Westinghouse 16.850. 





ce tipe cre MEL are i 
IR 


‘Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 43.610, 44.000 (dopoborse 
44.100); Fiat 1910, 1945; priv. 
1630, 1687; Montedison 171, 
172,50; Olivetti priv. 1215, 
1221; ‘Toro 8950, 9190. 

Preazi informativi: sterli- 
na oro vecchio 130.000, 
140,000; sterlina oro nuovo 
150.000, 170.000; marengo 
svizzero 107.000, 115.000; oro 
fino 13.600, 13.800. 


GENOVA 


Mercato azionario in denaro 
con qualche scambio. 

Centrale 6340; Generali 
44.850; Ras 95.650; Meridio- 
nali 690; Nai 502; Viscosa or- 
dinarie 635; Viscosa privile- 
giate 455; Finsider 89; Ital- 











sid 238: Fiat ordinarie 1930; > 


Fiat privilegiate 164 
1205; Montedison 172,50. 




































































La vertenza del pubblico impiego 


@ La vertenza del pubblico impiego (oltre 3 milioni di 
Javoratori) sarà la più grossa vertenza del 1980. L'anno che 
si è appena concluso invece ha visto la chiusura dei contrat- 
ti delle più importanti categorie: metalmeccanici, edili. chi- 
mici, commercio. bancari. Gli autoferrotranvieri, invece, 
nonostante l'ipotesi di accordo di novembre, sono in lotta il 
4 gennaio per contrasti tra le parti nella stesura definitiva 
del contratto, Il contratto del pubblico impiego è già scadu- 
to il dicembre ‘78 ed i sindacati sono ancora in attesa della, 
pratica attuazione del vecchio contratto. 


La contingenza agli statali 


© Buistà-paga più pesante per gli statali e per tutto il 
pubblico impiego a fine mese. Con lo stipendio di gennaio 
verrà corrisposta la contingenza relativa ‘al secondo-seme- 
stre del 1979: 33.446 lire in più per il personale in servizio e 
26.757 per quello în pensione. Le cifre, lorde, sono l'equi- 
valente dei 14 punti di scala mobile scattati nel periodo 
maggio ottobre 79, 


Energia e risorse dal mare 


© 1 più recenti progressi per l'utilizzazione delle risor- 
se marine saranno esaminati dal 16 al 18 gennaio a Parigi, 
durante il «Nono colloquio sullo sfruttamento degli occani: 
tecniche e mezzi di operazione», incontro che si svolgerà 
sotto la presidenza del ministro dell'Industria francese, An- 
dré Giraud. Questi i temi principali: energie e materie pri- 
me; materie viventi; interventi sottomarini; prevenzione e 
lotta contro l'inquinamento. 


In Svizzera tassa sull’oro 


© Il dipartimento federale della finanza svizzero ha 
abolito l'ordinanza dell'8 maggio 1954 relativa all'esonero 
delle monete d'oro e dell'oro in lingorti dall'imposta sulla 
cifra di affari. Domani, alla ripresa delle contrattazioni, me- 
tallo e monete registreanno pertanto un rincaro del 5,69%. 


Tariffe ferme delle autostrade 


© Almeno per un mese, l'aumento, delle tariffe. suto- 
stradali; dato per imminente, non ci sarà. Fra i decreti legge 
approvati sabato notte dal Consiglio dei ministri, c'è infatti 
‘anche un provvedimento che proroga fino al 31 gennaio le 
tariffe attuali, nonché la normativa già in vigore per le so- 
tetà concessionarie, che dovrà esere riformata dal ministro 
dei Lavori pubblici. Fra i provvedimenti emanati dal Consi- 
glio dei ministri c'è anche l'obbligo di annotare le quantità 
di gasolio acquistate 2 partire da ieri: l'obiettivo è disporre 
di una base conoscitiva dei consumi di combustibile per 
riscaldamento. Inoltre, c'è una sanatoria per chi ha effettua: 
to in ritardo il versamento dell'autotessazione Irpef € Ilor. 


























Analisi di mercato ad Imperia, massimo centro oleario 
Produzione diminuita di olio d'oliva - 
previsto a breve l'aumento dei prezzi 


IMPERIA — Il mercato 
oleario ad Imperia costitui- 
sce ancora una delle compo- 
nenti più importanti dell'e 
conomia locale, anche se si è, 
purtroppo, lontani dai tempi 
in cui la città poteva essere 
considerata e definita «la ca- 
pitale mondiale dell'olio di 
oliva» 


Attualmente, secondo Le- 
wis Jacassi, uno dei princi- 
pali esponenti del settore, la 
situazione del mercato, per 
quel che riguarda produzio- 
ne, vendita e prezzi, è estre- 
mamente varia: «La produ- 
«zione italiana di olio di oliva, 
afferma Jacarassi, sarà, que” 
stanno, piuttosto scarsa, tra 
i due milioni e i due milioni e 
duecentomila quintali, ri- 
spetto ad un possibile 'mas- 
simo” di circa tre e anche 
quattro milioni di quintali. 
Anche i consumi si sono ri- 
dotti per la forte concorren- 
2a nel prezzo praticata dal 
settore degli olti di seme, dal- 
l'arachide al soia, al gira- 
sole». 


Più ottimistiche le dichia- 
razioni di un altro grosso 
esponente del mondo oleario 
imperiese, titolare di una 
delle più grosse ditte produt- 
trici locali: «Il mercato olea- 
rio italiano dell'oliva — ha 
detto — ha tratto vantaggi 
indiscutibili dai  provvedì- 
menti della Cee che hanno 
‘permesso di contenere i prez- 





Ag, 

Peî la produzione di que 
st’anno, ha detto: «Bassa in 
Liguria e quasi ovunque in 
Italia. Assai buona negli al- 


tri Paesi del bacino mediter- 
raneo che, fra l'altro, hanno 
ancora notevoli giacenze 
dell'anno prima. Potrebbe 
derivare un danno ai produt- 
tori italiani se la Cee consen- 
tirà una certa ripresa di im- 
portazioni da tali Paesi; va 
anche tenuto conto che Spa- 
gna e Grecia dovrebbero es- 
sere ammesse abbastanza 
‘presto nell'ambito della Co- 
munità». 

Un fatto negativo per i 
produttori e. commercianti 
di Imperia è rappresentato 
dagli alti costi degli interessi 


passivi: «Molti operatori so- 
no costretti a ricorrere alle 
banche per le loro scorte sta- 
gionali; gli interessi alti li 
strangolano ed impongono 
un sensibile aumento dei co- 
stie, quindi, dei prezzi». 
Infine il panorama dei 
prezzi come è visto dall'Uffi- 
gio statistiche della Camera 
di Commercio di Imperia: 
«Secondo le ultime rilevazio- 
ni il prezzo dell'olio di oliva 
extra vergine è stabile da cir- 
ca due mesi, all'ingrosso, a 
quota 2470-2670 al kg. Stabi- 
le anche il rettificato d'oliva 


sulle 2070/2100 rispetto alle 
1970-1980 di ottobre, e così 
pure il sansa d'oliva sempre 
attestato su 1350/1360 lire al 
kg. I prezzi si intendono per 
forniture all'ingrosso, merce 
franca magazzino produzio-: 
ne, Iva e mediazioni escluse». 

Ad Imperia non si preve- 
dono grossi aumenti del 
prezzo per l'olio di oliva nei 
prossimi mesi ma la situa- 
zione appare tale da consi- 
gliare l'acquisto di olio di 
oliva ora anziché attendere i 
prossimi mesi. 

Bruno Viano 


Dalla Procura della Repubblica di Genova 


I due fratelli Fassio accusati 
di bancarotta e bilancio falso 


GENOVA — Per il falli- 
mento del gruppo armato- 
riale «Villain e Fassio» il so- 
stituto procuratore della re- 
pubblica di Genova Michele 
Marchesiello ha chiesto, nel- 
la sua requisitoria scritta al 
giudice istruttore, di rinvia- 
re a giudizio per bancarotta 
e falsità i fratelli Franca e 
Alberto Fassio e Paolo Sam- 
pietro, direttore ammini- 
strativo della «Cei Portoria», 
il gruppo editoriale già di 
proprietà degli armatori ge- 
novesi. 


“Secondo il dott. Marche- 
siello, infatti, sia Franca To- 
mellini Fassio che suo fratel- 
lo Alberto sarebbero colpe- 
voli di bancarotta fraudo- 


lenta per distrazione, nella 
loro qualità di amministra- 
tori della «Villain e Fassio», 
e di concorso con Paolo 
Sampietro in false comuni- 
cazioni sociali e falso in di- 
lancio quali amministratori 
della società «Cei Portoria», 
il gruppo editoriale già pro- 
prietario dei giornali Il Cor- 
riere Mercantile e La Gaz- 
zetta del Lunedì. 

La vicenda che ha coinvol- 
toi fratelli Fassio, proprieta- 
ri di uno dei più potenti 
gruppi armatoriali genovesi, 
ebbe inizio nel 1976 quando 
Franca Tomellini Fassio, 
amministratore delegato 
della «Villain e Fassio», finì 
in carcere 


Firmato un accordo 
Coca-Cola - Cinzano 
per i mercati Usa 


I prodotti «Cinzano» pre- 
senti sul mercato statuniten- 
se saranno distribuiti in 
esclusiva, dal primo gennaio 
di quest'anno, dalla «Wine 
‘Spec me. i atulsione fi del 
gruppo «Coca-Cola». L'ac- 
cordo, siglato in questi gior- 
ni, prevede uno sviluppo di- 
stributivo di grande portata 


Recentemente il gruppo 
«Coca-Cola» ha assorbito tre 
tra le più importanti aziende 
produttrici di vini califor- 
niani. 


a 


snai. 
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enni il «grande vecchio» 


e e rt e RA E 


Roma. I funerali solenni del senatore a vita Pietro Nenni si svolgeranno domani, giovedì, alle ore 15 a Palazzo Madama, sede del Senato. La salma del leader socialista giu il 

, alle ) x Jerà in mattinata al 
Senato con un corteo, partendo da Tomacelli dove da questa mattina, nei locali delseircolo «Mondoperaio» è allestita una camera ardente. Per tutta la giornata di feri Pietro Nenni è stato 
=wegliato nella sua casa di piazza Adriana a Roma, dove si sono recati esponenti politici di tutti;i partiti, oltre a centinaia di militanti socialisti, di esponenti della cultura e di semplici cittadini 
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